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 FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

LA SPEZIA

La firma sull’atto di nomina da
parte del direttore generale
dell’Azienda tutela salute Ligu-
ria, Marco Damonte Prioli, è arri-
vata ieri mattina. Alessandro
Sarteschi, direttore del Diparti-
mento di cure primarie nonchè
della struttura complessa Far-
macia territoriale e ospedaliera,
è il nuovo coordinatore
dell’Area 5 spezzina. Succede a
Paolo Cavagnaro, prima diretto-
re di Asl5 poi coordinatore, il
cui mandato è terminato ieri
con il traguardo del pensiona-
mento. Sarteschi, una laurea in
Farmacia Università di Parma
nel 1988, master in manage-
ment sanitario alla Bocconi di
Milano, dal 2004 dirige la strut-
tura farmaceutica dell’azienda
sanitaria. La sua è stata una no-
mina arrivata dopo settimane di

lotte intestine nel centrodestra,
in cui i partiti di maggioranza in
Regione non hanno fatto nulla
per mascherare la propria insod-
disfazione verso alcune delle
candidature proposte. Alla fine
ha prevalso la soluzione interna,
quella che si è fatta largo col
passare delle settimane, acqui-
sendo maggior peso rispetto
all’ipotesi di un manager ester-
no come Fabrizio Polverini, ex
direttore sociosanitario alla Asl1
imperiese, sulla cui candidatura
(sostenuta da Fratelli d’Italia)

non sono mancati gli scontri tra
i partiti della maggioranza di
centrodestra.
Uno scontro a colpi di veto che
non ha risparmiato neppure Ma-
ria Alessandra Massei, da anni
in Asl5 e oggi direttore ammini-
strativo, sostenuta dalla fascia
moderata della maggioranza. Si-
tuazione di impasse dalla quale
sono cresciute le quotazioni di
due storici primari del Sant’An-
drea come Andrea Ciarmiello,
direttore di Medicina nucleare
nonchè direttore di dipartimen-

to, e appunto Alessandro Sarte-
schi, con quest’ultimo che negli
ultimi giorni era individuato co-
me il maggiore indiziato sul qua-
le i partiti avrebbero potuto con-
vergere più facilmente. E così è
stato, con la firma del direttore
generale di Ats Liguria che apre
di fatto una nuova era, dopo
quella chiusa ieri da Cavagnaro.
Con Sarteschi nuovo coordina-
tore, il ruolo di vice potrebbe es-
sere assegnato alla Massei, che
dovrebbe gestire la parte ammi-
nistrativa di Area 5 e si dovreb-
be occupare anche della ’parti-
ta’ del nuovo ospedale. Intanto,
sulle lotte intestine in maggio-
ranza ha posto l’accento il se-
gretario ligure dei dem, Davide
Natale, che parla di «balletto in-
decoroso, tra veti incrociati e
sgambetti, che sono quanto di
più lontano si attendono i citta-
dini».

Matteo Marcello

MARIA ALESSANDRA MASSEI

Data tra i papabili
alla fine si occuperà
dell’area
amministrativa
e della partita
del nuovo ospedale

PEDIATRIA

Maria Franca Corona
va in pensione

LA SPEZIA

Non solo il direttore Cava-
gnaro. Ieri è stato l’ultimo
giorno di lavoro per un’al-
tra colonna di Asl5, ovvero
Maria Franca Corona, diret-
tore di Pediatria e Neonato-
logia, che lascia dopo una
lunga carriera dedicata al-
la cura dei più piccoli e del-
le loro famiglie. In occasio-
ne del suo pensionamento,
il personale medico, infer-
mieristico e le Oss del re-
parto desiderano esprimer-
le «la più sincera gratitudi-
ne per la professionalità, la
competenza e l’umanità
che hanno contraddistinto
il suo operato nel corso de-
gli anni. Per colleghi e colla-
boratori, la dottoressa Co-
rona è stata un punto di ri-
ferimento costante: sem-
pre disponibile al confron-
to, pronta a offrire un consi-
glio, un’indicazione o un so-
stegno nei momenti di
maggiore complessità. La
sua presenza, unita a una
profonda capacità di ascol-
to e a un forte senso di re-
sponsabilità, ha rappresen-
tato un valore prezioso per
l’intera équipe. Ha saputo
coniugare rigore professio-
nale e attenzione alle per-
sone, costruendo un am-
biente di lavoro fondato
sulla collaborazione e sul ri-
spetto reciproco».

mat.mar.

VETI INCROCIATI

La fascia moderata
non gradiva
l’arrivo di un manager
esterno al territorio
Così ha perso quota
l’idea Polverini

L’ex direttore Paolo CavagnaroIl coordinatore Alessandro Sarteschi

Asl, Sarteschi nuovo coordinatore
Superato in volata Ciarmiello
Lotte intestine in maggioranza
Dopo settimane di bagarre, i partiti hanno trovato l’intesa sul successore di Cavagnaro
Alla fine la spunta il direttore della Farmacia territoriale e ospedaliera. Massei sarà la vice



.

Guido Filippi

La partita delle nomi-
ne in sanità si è con-
clusa  ieri  mattina.  
Nicola Corte, ora di-

rettore del Bilancio e del 
Personale a Chiavari, è il 
nuovo direttore dell’Area 4: 
sul suo nome, sostenuto dal 
consigliere regionale di Noi 
Moderati  Giovanni  Boita-
no, hanno trovato un accor-
do Fratelli d’Italia e Forza 
Italia. Il suo primo compito 
sarà mettere ordine nella ge-
stione amministrativa della 
ex Asl 4, tra contratti a ter-
mine e incarichi poco tra-
sparenti che si trascinano 
da anni. Argomenti che per 
Corte, grande conoscitore 
della macchina, non hanno 
segreti. Alla Spezia è stato 

nominato Alessandro Sarte-
schi, responsabile della Far-
macia aziendale, gradito a 
Fratelli  d’Italia.  Prende il  
posto di Paolo Cavagnaro 
che da oggi è in pensione.

Ma c’è una sorpresa: è già 
stato deciso che il braccio 
destro di Sarteschi sarà Ales-
sandra Massei che, sostenu-
ta dal sindaco Pierluigi Pe-
racchini e dal consigliere re-
gionale Raul Giampedrone, 
era in corsa per fare la nume-
ro uno. Un premio per la di-
rettrice sociosanitaria e un 
“contentino”  per  chi  l’a-
vrebbe  voluta  al  timone  
dell’Area spezzina.

Le due nomine, decise dal 
direttore  generale  di  Ats  
Marco Damonte Prioli, so-
no ufficiali ma diventeran-
no operative soltanto nei 

prossimi giorni con il via li-
bera delle due Conferenze 
dei sindaci. 
Per la seconda volta resta 
senza poltrona l’ex diretto-
re sociosanitario della Asl 1 

imperiese Fabrizio Polveri-
ni che si considerava già si-
curo della nomina, forte del 
sostegno e delle promesse 
di alcuni rappresentanti del 
centrodestra. Le solite male-

lingue assicurano che per 
lui è pronto un incarico di re-
sponsabilità  e  prestigio  
all’interno dell’Azienda Tu-
tela della Salute

Già decise da giorni le al-
tre tre poltrone per le dire-
zioni che tra l’altro  sono 
conferme: Marino Anfosso 
(Area 1 Imperiese), Monica 
Cirone (Area 2 Savonese) e 
Alessandro  Mazzoleni  
(Area 3 genovese). Il con-
tratto  dei  direttori  sarà  
triennale e la loro retribu-
zione sarà di 120 mila euro 
lordi annui.

Alta tensione, ieri di pri-
ma mattina al quinto piano 
della Regione durante la riu-
nione settimanale sulla sani-
tà,  voluta  dal  presidente  
Bucci, a cui partecipano an-
che tutti i direttori e i com-
missari straordinari per ana-
lizzare la situazione e af-
frontare i temi caldi, tra cui 
le liste d’attesa.

L’assessore Massimo Ni-
colò, di solito molto british 
e attentissimo alla forma, 
ha perso la pazienza quan-
do il “suo” direttore genera-
le Paolo Bordon ha critica-

to, come succede spesso, il 
direttore di Ats Marco Da-
monte Prioli sul piano azien-
dale.

Il manager non ha rispar-
miato critiche nei confronti 
di Prioli, con frasi del tipo 
“Così non va, è incomple-
to”.  Nicolò è  intervenuto 
«Ho passato il sabato pome-
riggio ad analizzare il piano 

dell’Azienda  ospedaliera  
metropolitana con la diret-
trice Calamai. Nelle ultime 
tre settimane ho incontrato 
più  volte  Prioli  e  il  suo  
staff». E ha concluso «Saba-
to io ho lavorato». Come 
per rimarcare che Bordon 
non aveva lavorato nell’ulti-
mo week end. Poi, assieme 
a Bucci, ha salutato tutti ed 
è andato in consiglio regio-
nale. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Annamaria Coluccia 
Riccardo Olivieri

Colpi di scena e pole-
miche, con un botta 
e risposta a distanza 
fra Regione e Comu-

ne, sulla gara per il termovalo-
rizzatore che dovrebbe chiude-
re il ciclo dei rifiuti in Liguria.

Il colpo di scena è la decisio-
ne dell’Agenzia regionale ligu-
re per i rifiuti (Arlir) di proroga-
re fino al 20 luglio l’avviso pub-
blico in scadenza ieri per la fa-
se della gara che è in corso. 
L’annuncio è arrivato ieri dal 
presidente della Regione, Mar-
co Bucci, a margine del consi-
glio regionale: «I venti giorni 
in più sono a disposizione di 
tutti i concorrenti per eventua-
li integrazioni, partecipazioni 
o qualunque dato possa essere 
utile per arrivare alla decisio-
ne finale - ha spiegato - Ci sono 
richieste di ulteriori delucida-
zioni, che non possiamo discu-
tere, perché la gara è in corso. 
Mi auguro che Amiu colga l'oc-
casione per intervenire». 

La notizia della proroga è ar-
rivata, infatti, il giorno dopo la 
decisione del consiglio di am-
ministrazione di Amiu di non 
concorrere, invece, alla gara 
in questa fase. E di rinviare la 
decisione sulla partecipazione 
o meno alla fase successiva, a 
quando si saprà dove costruire 
l’impianto, visto che finora nes-
sun Comune ligure ha messo a 
disposizione il proprio territo-
rio. Ma Bucci è tornato a chia-
mare in causa il capoluogo li-
gure: «Genova è responsabile 
dell'80% del materiale che vie-

ne smaltito adesso fuori regio-
ne - ha osservato - È molto diffi-
cile che si possa dire “a Genova 
non facciamo nulla e diamo 
l'80% dei rifiuti della Liguria 
ad un altro Comune”. La pro-
vincia e il comune di Genova 
sono i posti per definizione per 
poter fare questo lavoro, sicco-
me sono responsabili dell'80% 
dei rifiuti prodotti: non voglio 
dire poco corretto, ma è poco 
etico dire che se ne occupa 
qualcun altro. E non partecipa-
re come socio - ha aggiunto - 
vuol dire non partecipare alle 
ricadute economiche». 

«La proroga è tecnica, vale 
per tutti i proponenti - ha riba-

dito l'assessore regionale Gia-
como Giampedrone - Quello 
che ha sottolineato il presiden-
te è un dato politico: Genova di-
ce che, pur producendo la mag-
gioranza dei rifiuti della Ligu-
ria, si candida a chiudere il ci-
clo a casa d'altri. Un tema che 
chiamerebbe fuori tutti i sinda-
ci, perché chiunque altro sa-
rebbe legittimato a dire no. 
Pensiamo che la proroga possa 
servire a tutti i player per ragio-
nare anche di Genova, al netto 
di Scarpino che ha condizioni 
che sono state valutate non ido-
nee. Ma a Genova non c'è solo 
Scarpino».

La replica, pungente, della 

sindaca Silvia Salis non si è fat-
ta attendere: «È evidente che 
la Regione brancoli nel buio, 
ma non può scaricare le respon-
sabilità su Genova e su Amiu, 
non è corretto», ha commenta-
to a margine del consiglio co-
munale, seguito ieri anche da 
alcuni comitati anti-inceneri-
tore. Salis ha ricordato anche 
che «a febbraio Amiu aveva 
chiesto una proroga della pri-
ma fase della procedura regio-
nale ed era stata negata. Ades-
so, alla scadenza di questo se-
condo avviso, lo prorogano di 
20 giorni. Capisco - ha attacca-
to - che la Regione sia con l'ac-
qua alla gola, perché ha impo-
stato un processo che non sta 
portando ad alcuna soluzione, 
non essendoci accordi con i Co-
muni, né certezze sui piani in-
dustriali. Ma non accetto che si 
faccia ricadere la responsabili-
tà su Genova, che è stata chia-
ra fin dall’inizio sul fatto di 
non avere spazi idonei ad ospi-
tare l’impianto». E ha definito 
«senza fondamento» le affer-
mazioni di Bucci secondo cui 
Amiu dovrebbe partecipare al-
la  compagine  azionaria  per  
avere benefici economici. 

«La partecipazione di Amiu 
è totalmente ininfluente per la 
gara - ha sottolineato la sinda-
ca - La Regione sta facendo una 
narrazione distorta su questo, 
perché Amiu non costruisce 
impianti e, prima di decidere 
se partecipare alla gara e con 
quale partner, deve sapere do-
ve si fa l'impianto». Poi il con-
trattacco: «Se era così sempli-
ce,  così  indispensabile,  fare  
l'impianto a Genova, perché le 
persone che sono al governo 
della Regione, che sono le stes-
se che prima hanno ammini-
strato la città per 8 anni, non lo 
hanno fatto?». L’assessora Sil-
via Pericu, in aula, ha rimarca-
to che negli anni scorsi «molte 
scelte sul ciclo dei rifiuti sono 
state rinviate per non disturba-
re il consenso», e ha definito 
«esternazioni  incontrollate»  
quelle di Bucci. E in consiglio 
comunale la maggioranza di 
centrosinistra ha bocciato un 
ordine del giorno presentato 
dal gruppo Vince Genova, che 
chiedeva a sindaca e giunta di 
dare «formale e immediato in-
dirizzo ad Amiu» a partecipare 
alla gara regionale sul termo-
valorizzatore. —
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Il grande caldo sta conce-
dendo una tregua, sep-
pur  temporanea.  Dopo  
un mese di giugno con 

temperature e tassi di umidità 
ampiamente superiori alla me-
dia, si assisterà a un ulteriore 
indebolimento dell’anticiclo-
ne e al ritorno della pioggia. 
La giornata di oggi è ancora ca-
ratterizzata dal bollino rosso 
per il caldo ma già domani si 
scenderà al colore giallo.

Il bollettino meteo di Arpal 
Liguria segnala possibili tem-
porali tra il pomeriggio e la se-
rata, inizialmente sui rilievi 
ma poi estesi fino alla costa, 
con una bassa probabilità di 
fenomeni forti, locali grandi-
nate e colpi di vento. Resterà 
però ancora un moderato disa-
gio per il caldo sulla costa, con 
un possibile calo termico più 
deciso questa sera per l’ingres-
so di venti settentrionali local-
mente forti, con raffiche asso-
ciate ai fenomeni temporale-
schi più intensi. La perturba-
zione però passerà velocemen-
te e già da domani le tempera-
ture torneranno gradualmen-
te ad aumentare, ma senza rag-
giungere i valori eccezionali 
registrati  nei  giorni  scorsi,  
neppure per quanto riguarda 
l'umidità. «La discesa di aria 
atlantica più fresca - spiega Ar-
pal - contribuirà a indebolire 
temporaneamente l’anticiclo-
ne, favorendone un lieve arre-
tramento verso sud. Nei primi 
giorni di luglio le temperature 
si manterranno comunque so-
pra la media climatica, senza 
però configurare un’ondata di 
calore di intensità paragonabi-
le a quella appena passata».

Nelle ultime ore sono anche 
calati gli accessi nei pronti soc-
corso per i malori collegati al 
caldo: quattro persone sono 
arrivate al San Martino con 
sintomi da disidratazione - un 
uomo di 80 anni e tre donne 
tra i 76 e i 93 anni - mentre nes-

sun  ingresso  riconducibile  
all’afa si è registrato a Villa 
Scassi, Galliera e Evangelico.

Un guasto all’impianto di 
condizionamento si è invece 
registrato all’ospedale “La Col-
letta” di Arenzano. «I tecnici 
si sono messi subito al lavoro e 
per sopperire al problema so-
no stati portati dei condiziona-
tori portatili e dei ventilatori 
nelle aree coinvolte dal gua-
sto, ossia i piani 6-7-8-9 dove 
sono presenti la cardioriabili-
tazione, riabilitazione funzio-
nale e motoria, reumatologia 
e l’ospedale di comunità - scri-
ve Asl 3 in una nota - Non si se-
gnalano criticità legate al cal-
do e gli standard di benessere 
sono garantiti per i circa 70 pa-
zienti presenti».

Tra le conseguenze di que-
sta ondata di caldo, con l’au-
mento esponenziale del ricor-
so ad aria condizionata e venti-
latori, si registrano anche pro-
blemi di tenuta della rete elet-
trica cittadina.  Nelle scorse 
ore sono stati segnalati blac-
kout in zona Castelletto e Ri-
ghi, dove abitazioni e alcune 
attività di ristorazione si sono 
trovate in temporanea difficol-
tà. Nella tarda serata di lunedì 
si è fermata per più di mezz’o-
ra anche la Funicolare Zec-
ca-Righi. In varie zone della 
città, come Valbisagno, Nervi 
e Marassi, i semafori si sono 
spenti a tratti. —
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Nominati i cinque direttori della sanità ligure
Entrano Corte e Sarteschi, resta Mazzoleni
In Regione l’assessore Nicolò difende Prioli e attacca il manager Bordon

Alta tensione durante 
la consueta riunione 
settimanale 
sul piano di Ats

Termovalorizzatore,
a sorpresa c’è la proroga
Bucci rilancia su Amiu
Salis: «Brancola nel buio»
Il bando in scadenza è stato prolungato fino al 20 luglio
Botta e risposta tra presidente della Regione e sindaca

Protesta contro il termovalorizzatore in consiglio comunale

Nicola Corte Alessandro Sarteschi

Caldo, l’anticiclone
ora si indebolisce
Arrivano i temporali
Blackout nei quartieri e semafori in tilt

Si allenta la morsa del caldo

MERCOLEDÌ 1 LUGLIO 2026
IL SECOLO XIX

23LIGURIA



.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA 

Quattro medici di fami-
glia in meno nel giro 
di poco più di due me-
si e migliaia di pazien-

ti da redistribuire. È il nuovo 
capitolo della crisi della medi-
cina territoriale nello Spezzi-
no, che costringe ancora una 
volta l’Asl 5 a ricorrere a una 
misura straordinaria: proro-
gare e ampliare l'aumento del 
numero massimo di assistiti 
per ogni camice bianco del di-
stretto sociosanitario 18, quel-
lo che comprende i comuni 
della Spezia, Lerici e Porto Ve-
nere. 

La  nuova  misura  dell’ex  
azienda  sanitaria  fotografa  
una situazione che, anziché 
migliorare, continua ad ag-
gravarsi. Dopo l'autorizzazio-
ne concessa nei primi mesi 
dell'anno, l'incremento tem-
poraneo del cosiddetto “mas-
simale di scelte” è stato infatti 
prorogato fino al 31 dicem-
bre. Un intervento che coin-
volgerà  complessivamente  
quattordici medici  di fami-
glia, che in questo modo po-
tranno seguire fino a 1.800 pa-
zienti ciascuno, il limite mas-
simo previsto dalla normati-

va in caso di gravi carenze di 
professionisti sul territorio.

Rispetto allo scorso inver-
no, però, emerge un elemento 
nuovo. Nel giro di poco più di 
due mesi, l’asticella si è ulte-
riormente abbassata e il di-
stretto sociosanitario  18 ha  
perso altri quattro medici di fa-
miglia: uno ha cessato l'attivi-
tà il 30 aprile, due il 30 giugno 
e un quarto terminerà il servi-

zio il prossimo 12 luglio. Un'u-
scita dopo l'altra che lascia sco-
perto un bacino di migliaia di 
cittadini e costringe i camici 
bianchi ancora in servizio a far-
si carico di un numero maggio-
re di pazienti. Per questo, oltre 
ai medici che avevano già ade-
rito all'incremento del massi-
male, altri tre si sono resi dispo-
nibili ad aumentare tempora-
neamente il proprio carico di 

assistiti. Nell’elenco definitivo 
figurano così quattordici pro-
fessionisti, con i nuovi ingressi 
dei medici Giuseppe Sanvene-
ro e Lisa Voltolini della Spezia 
e Rossano Bertani di Porto Ve-
nere. Si tratta ancora una volta 
di una misura straordinaria, 
destinata a garantire la conti-
nuità dell'assistenza in attesa 
che vengano assegnati gli inca-
richi vacanti. Una strada già 

percorsa da Asl 5 nei mesi scor-
si, dopo che i bandi per la co-
pertura dei posti rimasti vacan-
ti avevano raccolto adesioni 
molto inferiori alle necessità 
del territorio. Il quadro si era 
già aggravato negli ultimi me-
si del 2025, quando tra fine ot-
tobre e dicembre altri quattro 
medici  di  famiglia  avevano 
cessato l’attività.

Il problema, infatti, resta 
sempre lo stesso: i pensiona-
menti continuano ad accu-
mularsi senza sosta, mentre i 
giovani medici che decidono 
di imboccare la strada della 
medicina generale sono trop-
po pochi per assicurare il ne-
cessario ricambio generazio-
nale. Una difficoltà che ri-
guarda tutta la Liguria, ma 
che assume contorni partico-
larmente evidenti nello Spez-
zino, dove la ricerca di nuovi 
medici di famiglia procede 
da tempo tra incarichi vacan-
ti, proroghe e provvedimenti 
straordinari. Un segnale evi-
dente  della  trasformazione  
subita nel tempo dalla figura 
del medico di famiglia, oggi 
schiacciato tra adempimenti 
burocratici, un numero ele-
vato di pazienti e compensi 
economici che non ripagano 
il carico di lavoro e lo stress 
quotidiani. A pesare è un mo-
dello professionale diventa-
to, negli anni, sempre meno 
attrattivo per molti giovani 
medici. Così, mentre una ge-
nerazione di "vecchi" dottori 
si avvicina o è già arrivata al-
la pensione, anche alla Spe-
zia al momento non ne esiste 
un’altra pronta a ricevere il 
testimone. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I medici di famiglia sono sempre più introvabili

Sono state 65 le aggres-
sioni segnalate in un 
anno, in calo rispetto 
alle 78 registrate nel 

2024. È il quadro che emerge 
dalla relazione annuale sul ri-
schio clinico dell’Asl 5, che 
dedica un capitolo specifico 
agli episodi di violenza subiti 
dal personale sanitario du-
rante l'attività lavorativa. I 
dati mostrano una diminuzio-
ne complessiva delle segnala-
zioni, ma confermano che il 
fenomeno continua a interes-
sare diversi servizi della sani-
tà spezzina. 

Nel dettaglio, gli episodi re-
gistrati lo scorso anno sono 
stati in totale 65: sedici si so-
no verificati nei pronto soc-
corso spezzini, altrettanti nei 
reparti di degenza, quindici 
nel  dipartimento  di  salute  
mentale,  quattordici  negli  
ambulatori e quattro in altri 
contesti assistenziali.

Nella grande maggioranza 
dei casi si è trattato di aggres-
sioni verbali: sessantuno epi-
sodi contro tre aggressioni fi-
siche e un danneggiamento 
di beni. Gli infermieri sono 
stati la categoria più colpita, 
coinvolti nel 67% delle segna-
lazioni,  seguiti  dai  medici  
con il 15% e dagli altri opera-
tori sanitari e sociosanitari 
con il  restante 18%. Nella 
maggior parte dei casi, inol-
tre, ad aggredire il personale 

è stato lo stesso paziente. Il 
confronto con il 2024 eviden-
zia un calo delle segnalazioni 
complessive, che sono scese 
da 78 a 65: l’anno precedente 
Asl 5 aveva infatti registrato 
64 aggressioni verbali e 14 fi-
siche. Proprio per contrasta-
re il fenomeno, l’ex azienda 
sanitaria ha inserito tra gli 
obiettivi del piano sul rischio 
clinico iniziative dedicate al-
la prevenzione della violen-
za contro gli operatori, tra 
cui campagne di sensibilizza-
zione, materiale informativo 
rivolto agli utenti e procedu-
re specifiche per affrontare 
gli episodi di aggressione. 

Sul fronte della prevenzio-
ne, nei mesi scorsi Asl 5 e Que-
stura della Spezia hanno an-
che sottoscritto un protocol-
lo d'intesa per rafforzare la tu-
tela degli operatori sanitari e 
sociosanitari. 

L'accordo prevede strate-
gie condivise, procedure ope-
rative per interventi più rapi-
di delle forze dell'ordine nei 
casi di violenza e l'obiettivo 
di  potenziare  progressiva-
mente anche i sistemi di sicu-
rezza e le tecnologie a prote-
zione del personale, oltre a 
rafforzare la collaborazione 
tra operatori sanitari e forze 
dell'ordine nella gestione de-
gli episodi più critici. —

G.C.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel 2025 registrate
65 aggressioni
a chi lavora in sanità

LA SPEZIA 

Medici e infermieri 
non bastano a ga-
rantire i turni nel-
le case di comuni-

tà dell'Asl 5. Per mantenere 
aperti gli ambulatori secon-
do gli orari previsti, l'ex azien-
da sanitaria si è trovata nuo-
vamente costretta a ricorrere 
a un piano straordinario di 
prestazioni aggiuntive, ore di 
lavoro extra garantite dal per-
sonale  rispetto  al  normale  
orario di servizio. È la stessa 
Asl 5 a riconoscere la carenza 
di personale medico e infer-
mieristico nelle nuove case di 
comunità, sia nelle strutture 
“hub”, come quella della Spe-
zia in via XXIV Maggio, sia 
nelle “spoke”, come quella di 
Bragarina in via  Sardegna.  
L'obiettivo è garantire il rego-
lare funzionamento degli am-
bulatori, che dovrebbero re-
stare aperti tutti i giorni dalle 
8 alle 20 nelle strutture hub e 
per sei giorni alla settimana 
nelle spoke. 

Una misura che punta a evi-
tare riduzioni del servizio in 
una fase di transizione decisi-
va, in cui le case di comunità 
sono chiamate a rappresenta-
re uno dei punti di riferimen-
to  dell'assistenza  sanitaria  
sul territorio. Un passaggio ri-
tenuto fondamentale per raf-
forzare la medicina territoria-

le e alleggerire, almeno in par-
te, la pressione sui pronto soc-
corso e sugli ospedali.

Il nuovo piano prevede un 
pacchetto di 540 ore di presta-
zioni aggiuntive, 360 per gli 
infermieri e altre 180 per i me-
dici, per un costo complessi-
vo di circa 25 mila euro. A pe-
sare è anche l’internalizzazio-
ne delle cure domiciliari av-
viata dall’Asl 5 a inizio anno, 
che di fatto ha ulteriormente 
ridotto la disponibilità di in-
fermieri da destinare alle ca-
se di comunità. L’Asl avverte 
inoltre che, in attesa della co-
pertura dei posti vacanti, la 
carenza di organico può de-
terminare «situazioni di im-
possibilità nel mantenere il 
pubblico servizio», una delle 
motivazioni che ha fatto scat-
tare il piano straordinario. 

Soprattutto per garantire il 
servizio anche in caso di as-
senze improvvise o di turni 
scoperti, evitando interruzio-
ni dell'attività e assicurando 
ai  cittadini  la  continuità  
dell'assistenza. Ma le difficol-
tà riguardano anche il recluta-
mento dei medici: l'ex azien-
da sanitaria parla infatti di 
«obiettive difficoltà» nel repe-
rire professionisti e sottoli-
nea come i direttori dei di-
stretti sociosanitari incontri-
no «ostacoli oggettivi al reclu-
tamento del personale medi-
co». — G.C.

Doris Fresco / LA SPEZIA 

La nomina di Alessandro 
Sarteschi alla guida di 
Asl5 raccoglie le prime 
reazioni positive da par-

te di istituzioni e ordini professio-
nali, che salutano l'inizio di una 
nuova fase per la sanità spezzina 
e rendono omaggio al lavoro svol-
to dal direttore uscente Paolo Ca-
vagnaro. Il consigliere regionale 
di Fratelli d'Italia Gianmarco Me-
dusei parla di una scelta «accolta 
con favore dal nostro territorio» 
e augura buon lavoro al nuovo di-
rettore, rivolgendo allo stesso 
tempo un ringraziamento a Cava-
gnaro «per l'importante lavoro 
svolto in questi anni a beneficio 
della nostra comunità». Medusei 
richiama le principali sfide che at-
tendono Sarteschi: «La transizio-
ne verso il nuovo ospedale del Fe-
lettino, la cui apertura è prevista 
per il 2028, e la contestuale rior-
ganizzazione della medicina ter-
ritoriale con le cinque Case di co-
munità». Un percorso in cui, ag-
giunge, «sarà fondamentale man-
tenere un dialogo costante con 
tutto il personale sanitario».

Anche il sindaco della Spezia 
Pierluigi Peracchini esprime sod-
disfazione per la nomina: «Desi-
dero rivolgere le mie più sincere 
congratulazioni al nuovo diretto-
re di Asl5». Peracchini ricorda an-
che il contributo di Cavagnaro 
durante gli anni della pandemia 
e nell'avvio del nuovo ospedale 

del Felettino. «Sono certo che il 
nuovo direttore proseguirà ver-
so questa direzione, continuan-
do a potenziare i servizi offerti da 
Asl5 e affrontando con resilienza 
e professionalità le sfide del futu-
ro».

Parole di apprezzamento arri-
vano pure dal presidente dell’Or-
dine dei Medici Chirurghi e degli 
Odontoiatri, Salvatore Barbagal-
lo. «La giornata di oggi segna la 
conclusione dell'incarico di Cava-
gnaro, una figura che in questi an-
ni ha lavorato con continuità e de-
dizione per affrontare le criticità 
strutturali e le carenze di organi-
co. Riteniamo positiva la nomina 
di Sarteschi, professionista pre-
parato che ha già dimostrato 
competenza nell'attuale ruolo di 
direttore della Struttura comples-
sa  farmaceutica,  instaurando  
rapporti di collaborazione e sti-
ma con i colleghi». —

Il sindaco Peracchini
«Sarteschi sarà
un ottimo manager»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELL’AQUILA - Via Domenico Chiodo, 97

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

Alessandro Sarteschi

Per arginare il problema i dottori in attività alzeranno il tetto massimo di pazienti

Quattro medici di famiglia a riposo
migliaia di assistiti da ricollocare 

L’anno precedente erano state 78 Ambulatori aperti con prestazioni aggiuntive

Case della comunità
un nuovo piano
sul personale

Medusei: «Un professionista di valore»
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Rinforzi a gettone in corsia
Piano di emergenza Asl

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Assemblee dei lavo-
ratori in vista per 
Termomeccanica 
Pompe (Trillium). 

Sul tavolo delle riunioni 
sindacali potrebbe esservi 
una piattaforma con attiva-
zione del contratto di solida-
rietà, riduzioni orari e setti-
manali. Questo è quello a 
cui starebbe pensando il ma-
nagement  per  tamponare  
una  frenata  negli  ordini,  
che seppur da quanto si ap-
prende  appare  momenta-
nea e dovuta a fattori contin-
genti legati alla congiuntu-
ra internazionale può far ri-
vedere gli assetti interni. 

Tra le  possibili  criticità 
che stanno interessando il 
settore anche il possibile au-
mento dei prezzi delle mate-
rie prime dovuto alle crisi 
internazionali che si sono 
registrate nel corso di que-
st’anno nel mondo. 

Dice Marzio Artiaco, se-
gretario  gerarale  della  
Fiom-Cgil della Spezia: «Al 
momento non è ancora sta-
to  approvato  niente.  L’a-
zienda ci ha prospettato un 
problemaper cui avrà pro-
babilmente un vuoto nella 
produzione comunicando-
ci che una delle possibili so-
luzioni  sarà  l’attivazione  

del contratto di solidarietà. 
Ovviamente siamo a una fa-
se puramente embrionale». 

Prosegue Artiaco: «Ades-
so scatteranno le assemblee 
con i lavoratori con lo stu-
dio della piattaforma che 
l’azienda ci prospetterà. A 
quel punto dopo le opportu-
ne valutazioni e le nostre 
controproposte. Si tratterà 
di un cammino relativamen-
te lungo che comunque de-
ve ancora iniziare. L’azien-
da, complessivamente im-
piega circa 100 addetti».

Così Graziano Leonardi, 
segretario  generale  della  
Uilm della Spezia, impegna-
to con la delegazione dell’e-
stremo levante ligure, gui-
data dal coordinatore pro-
vinciale Salvatore Balestri-
no, al congresso generale 
dell’organizzazione  sinda-
cale iniziato proprio ieri a 
Padova e in corso fino a do-
mani : «Al momento non c’è 
nulla di certo - osserva Leo-
nardi-  è  chiaro  che  ogni  
aspetto sarà valutato, nel ca-
so, nel corso delle assem-

blee che saranno tenute con 
i  lavoratori  dello  stabili-
mento. La situazione per-
tanto si può considerare in 
pieno divenire e al momen-
to non si possono fare valu-
tazioni certe anche se un pri-
mo incontro con l’azienda 
c’è stato».

Così Kevin Lanieri e Giu-
liano Chiocconi, esponenti 
della Fim-Cisl della Spezia: 
«Il quadro che si può deli-
neare non è ancora certo. Si 
sta parlando di contratto di 
solidarietà e riduzione di  
orario di lavoro ma si tratta 
solo di accenni preliminari 
che andranno valutati nel 
corso delle prossime setti-
mane con attenzione».

Termomeccanica Pompe 
è stata acquisita da Trillium 
azienda statunitense che ha 
siti produttivi anche in Lom-
bardia, a Nova Milanese e 
anche nel Sud Italia. L’ope-
razione è avvenuta nel cor-
so del 2022, quando venne 
ufficializzato l’acquisto da 
parte del gruppo america-
no. L’azienda è specializza-
ta nella produzione di strut-
ture per l’estrazione di pe-
trolio, gas e nel settore ener-
getico in genere ed è un im-
portante player globale di 
un settore strategico per lo 
sviluppo e la crescita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Specialisti, medici in for-
mazione e perfino pen-
sionati. Nel tentativo 
di ridurre la cronica ca-

renza di anestesisti, l’azienda 
sanitaria  regionale  mette  in  
campo un piano straordinario 
da oltre 740 mila euro. Uno 
stanziamento che consentirà 
di assumere diciotto medici a 
gettone destinati al reparto di 
Anestesia  e  Rianimazione  
dell’Asl 5, uno dei punti nevral-
gici della sanità spezzina, già 
alle prese da mesi con una cro-
nica insufficienza di organico. 

L'obiettivo è evitare che il de-
ficit di personale si ripercuota 
sull'attività chirurgica, sull'e-
mergenza e sulla terapia inten-
siva, garantendo al tempo stes-
so il recupero delle liste d'atte-
sa e la continuità dei servizi ne-
gli ospedali spezzini. La scelta 
di coinvolgere anche i medici 
specializzandi e i professioni-
sti già in pensione è il segnale 
più evidente  delle  difficoltà  
nel trovare camici bianchi di-
sponibili a entrare in servizio.

La misura rappresenta un 
nuovo tassello nel tentativo di 
affrontare un’emergenza che 

il Secolo XIX aveva già raccon-
tato nei mesi scorsi, quando il 
primario  Francesco  Corradi,  
in una relazione interna, ave-
va descritto la situazione del re-
parto come «al limite della so-
stenibilità». 

Da allora la ricerca di nuovi 
professionisti è proseguita, fi-
no all'avviso pubblico aperto 
anche a categorie che normal-

mente vengono coinvolte sol-
tanto in situazioni eccezionali: 
oltre agli specialisti, infatti, so-
no stati chiamati a partecipare 
anche i medici specializzandi 
e i professionisti già in pensio-
ne. In corsia arriveranno in to-
tale diciotto medici in più, pa-
gati con un gettone di 80 euro 
l’ora: nel dettaglio entreranno 
in servizio sei specialisti, sei 

specializzandi e sei medici in 
quiescenza.

Gli specialisti saranno impie-
gati per dodici mesi, mentre 
per specializzandi e pensiona-
ti gli incarichi avranno una du-
rata di soli sei mesi. Le nuove fi-
gure si uniranno al personale 
già in servizio per rafforzare la 
copertura delle attività quoti-
diane del reparto.

Il piano dell’azienda sanita-
ria regionale punta a mantene-
re l'attività delle sale operato-
rie e a sostenere il recupero de-
gli interventi arretrati, evitan-
do di ridurre le sedute chirurgi-
che programmate. Gli anestesi-
sti dovranno garantire la co-
pertura dei turni di guardia al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Bartolomeo , supportare 
gli interventi più urgenti, assi-
curare l'assistenza anestesiolo-
gica per le attività fuori dalla 
sala operatoria, contribuire al-
lo sviluppo della partoanalge-
sia e salvaguardare l'attività 
della terapia intensiva.

Tra i compiti previsti rientra 
anche il supporto alle consu-
lenze  urgenti  richieste  dal  
pronto  soccorso  (anche  da  
quello pediatrico), oltre alla 
gestione delle emergenze in-
traospedaliere che non posso-
no essere rinviate. Una parte 
delle risorse servirà anche a 
permettere ai medici del repar-
to di programmare le ferie esti-
ve e recuperare i riposi com-
pensativi accumulati. L’azien-
da sanitaria, del resto, non na-
sconde la delicatezza della si-
tuazione e mette nero su bian-
co che «la scopertura in detto 
servizio potrebbe pregiudica-
re il regolare svolgimento del-
le inderogabili attività erogate 
dalla struttura con conseguen-
ti ricadute sulle attività clini-
co-assistenziali di Anestesia e 
Rianimazione».  E  aggiunge  
che occorre «scongiurare un 
eventuale disservizio ed un'in-
terruzione di pubblico servi-
zio in un settore delicato del Di-
partimento Emergenza Accet-
tazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Artiaco (Cgil):«Presto le assemblee con i lavoratori»
Marco Toracca / LA SPEZIA 

Sos temperature all’o-
spedale Sant’Andrea 
della Spezia. È quel-
lo lanciato dal consi-

gliere comunale del Partito 
democratico Andrea Monte-
fiori che presenta un que-
stion time dedicata all’as-
semblea municipale. 

«Come avvenuto già  in 
passato, al salire delle tem-
perature si presentano pun-
tualmente rilevanti proble-
mi di funzionamento dei ve-
tusti impianti di condiziona-

mento dell'ospedale spezzi-
no», sottolinea l’esponente 
dem che è anche segretario 
dell’Unione Comunale del 
Pd spezzino. 

«I reparti che fanno riferi-
mento alle 'aree chirurgi-
che e mediche sono costret-
ti a convivere con tempera-
ture interne fino a 33°, met-
tendo a rischio anche l'ese-
cuzione di interventi pro-
grammati», dice. 

Aggiunge: «All'ultimo pia-
no del padiglione 5, nell'am-
bulatorio  di  ginecologia,  
l'improvviso  guasto  a  un  

condizionatore ha compor-
tato un innalzamento delle 
temperature tale da pregiu-
dicare  il  funzionamento  
dell'ecografo.  È  evidente  
che in simili condizioni di-
venta tutto molto difficile». 

Conlcude: «In poco tem-
po si è passati da reparti sog-
getti a infiltrazioni di acqua 
piovana, a strutture che di-
ventano invivibili quando 
le temperature estive supe-
rano i 30° e l’adozione di so-
luzioni temporanee non ri-
solvono i problemi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Emergenza caldo in ospedale
servono interventi immediati»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DELL’ARSENALE - Via Monfalcone, 300

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo
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Portovenere
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Termomeccanica Pompe
frenata negli ordinativi
Tra le ipotesi la solidarietà

Leonardi (Uilm) dice:
«Il quadro generale, 
per il momento 
è fluido e in divenire»

Montefiori (Pd) attacca: «Così è impossibile lavorare»

LERICI 

Tre giorni di  politica,  
cultura, dibattiti e ga-
stronomia al parco di 
Falconara a Lerici, do-

ve da oggi a domenica torna Li-
berafesta 2026,evento provin-
ciale di Rifondazione Comuni-
sta. L'edizione 2026 è dedicata 
ai 25 anni dal G8 di Genova e al-
la campagna "1% Equo – Tax 
The Rich", con focus su giustizia 
sociale e redistribuzione della 

ricchezza. Lo annuncia il segre-
tario provinciale Prc, Luca Mar-
chi: «La manifestazione è spazio 
di confronto, cultura, partecipa-
zione e socialità».

Oggi, alle 18.30, il via con la 
presentazione del libro “La Re-
pubblica  delle  mazzette”  del  
giornalista Marco Grasso, inter-
vistato dalla giornalista Doris 
Fresco, in cui si parla anche 
dell’inchiesta Toti, seguita da 
un incontro sulla proposta di leg-
ge popolare "1% Equo". Sabato 

dibattito sul G8 di Genova con il 
segretario  nazionale  del  Prc  
Maurizio Acerbo, e presentazio-
ne del libro di Militant A, front-
man di Assalti Frontali, che chiu-
de con un dj set. Domenica as-
semblea dell'associazione  Ita-
lia-Cuba, pranzo solidale, con-
fronto sulle prospettive della si-
nistra con Acerbo e il presidente 
Arci nazionale Walter Massa e il 
libro Breve storia sociale dei 
Mondiali di calcio di Alexander 
Ivanovich. —

Il nuovo libro di Marco Grasso
alla festa di Rifondazione
“La Repubblica delle Mazzette” presentato oggi al Falconara

Medici nella corsia di un ospedale italiano 

Arrivano 18 medici, anche specializzandi e pensionati. Pronti 740 mila euro
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Rinforzi a gettone in corsia
Piano di emergenza Asl

Marco Toracca / LA SPEZIA 

Assemblee dei lavo-
ratori in vista per 
Termomeccanica 
Pompe (Trillium). 

Sul tavolo delle riunioni 
sindacali potrebbe esservi 
una piattaforma con attiva-
zione del contratto di solida-
rietà, riduzioni orari e setti-
manali. Questo è quello a 
cui starebbe pensando il ma-
nagement  per  tamponare  
una  frenata  negli  ordini,  
che seppur da quanto si ap-
prende  appare  momenta-
nea e dovuta a fattori contin-
genti legati alla congiuntu-
ra internazionale può far ri-
vedere gli assetti interni. 

Tra le  possibili  criticità 
che stanno interessando il 
settore anche il possibile au-
mento dei prezzi delle mate-
rie prime dovuto alle crisi 
internazionali che si sono 
registrate nel corso di que-
st’anno nel mondo. 

Dice Marzio Artiaco, se-
gretario  gerarale  della  
Fiom-Cgil della Spezia: «Al 
momento non è ancora sta-
to  approvato  niente.  L’a-
zienda ci ha prospettato un 
problemaper cui avrà pro-
babilmente un vuoto nella 
produzione comunicando-
ci che una delle possibili so-
luzioni  sarà  l’attivazione  

del contratto di solidarietà. 
Ovviamente siamo a una fa-
se puramente embrionale». 

Prosegue Artiaco: «Ades-
so scatteranno le assemblee 
con i lavoratori con lo stu-
dio della piattaforma che 
l’azienda ci prospetterà. A 
quel punto dopo le opportu-
ne valutazioni e le nostre 
controproposte. Si tratterà 
di un cammino relativamen-
te lungo che comunque de-
ve ancora iniziare. L’azien-
da, complessivamente im-
piega circa 100 addetti».

Così Graziano Leonardi, 
segretario  generale  della  
Uilm della Spezia, impegna-
to con la delegazione dell’e-
stremo levante ligure, gui-
data dal coordinatore pro-
vinciale Salvatore Balestri-
no, al congresso generale 
dell’organizzazione  sinda-
cale iniziato proprio ieri a 
Padova e in corso fino a do-
mani : «Al momento non c’è 
nulla di certo - osserva Leo-
nardi-  è  chiaro  che  ogni  
aspetto sarà valutato, nel ca-
so, nel corso delle assem-

blee che saranno tenute con 
i  lavoratori  dello  stabili-
mento. La situazione per-
tanto si può considerare in 
pieno divenire e al momen-
to non si possono fare valu-
tazioni certe anche se un pri-
mo incontro con l’azienda 
c’è stato».

Così Kevin Lanieri e Giu-
liano Chiocconi, esponenti 
della Fim-Cisl della Spezia: 
«Il quadro che si può deli-
neare non è ancora certo. Si 
sta parlando di contratto di 
solidarietà e riduzione di  
orario di lavoro ma si tratta 
solo di accenni preliminari 
che andranno valutati nel 
corso delle prossime setti-
mane con attenzione».

Termomeccanica Pompe 
è stata acquisita da Trillium 
azienda statunitense che ha 
siti produttivi anche in Lom-
bardia, a Nova Milanese e 
anche nel Sud Italia. L’ope-
razione è avvenuta nel cor-
so del 2022, quando venne 
ufficializzato l’acquisto da 
parte del gruppo america-
no. L’azienda è specializza-
ta nella produzione di strut-
ture per l’estrazione di pe-
trolio, gas e nel settore ener-
getico in genere ed è un im-
portante player globale di 
un settore strategico per lo 
sviluppo e la crescita. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

Specialisti, medici in for-
mazione e perfino pen-
sionati. Nel tentativo 
di ridurre la cronica ca-

renza di anestesisti, l’azienda 
sanitaria  regionale  mette  in  
campo un piano straordinario 
da oltre 740 mila euro. Uno 
stanziamento che consentirà 
di assumere diciotto medici a 
gettone destinati al reparto di 
Anestesia  e  Rianimazione  
dell’Asl 5, uno dei punti nevral-
gici della sanità spezzina, già 
alle prese da mesi con una cro-
nica insufficienza di organico. 

L'obiettivo è evitare che il de-
ficit di personale si ripercuota 
sull'attività chirurgica, sull'e-
mergenza e sulla terapia inten-
siva, garantendo al tempo stes-
so il recupero delle liste d'atte-
sa e la continuità dei servizi ne-
gli ospedali spezzini. La scelta 
di coinvolgere anche i medici 
specializzandi e i professioni-
sti già in pensione è il segnale 
più evidente  delle  difficoltà  
nel trovare camici bianchi di-
sponibili a entrare in servizio.

La misura rappresenta un 
nuovo tassello nel tentativo di 
affrontare un’emergenza che 

il Secolo XIX aveva già raccon-
tato nei mesi scorsi, quando il 
primario  Francesco  Corradi,  
in una relazione interna, ave-
va descritto la situazione del re-
parto come «al limite della so-
stenibilità». 

Da allora la ricerca di nuovi 
professionisti è proseguita, fi-
no all'avviso pubblico aperto 
anche a categorie che normal-

mente vengono coinvolte sol-
tanto in situazioni eccezionali: 
oltre agli specialisti, infatti, so-
no stati chiamati a partecipare 
anche i medici specializzandi 
e i professionisti già in pensio-
ne. In corsia arriveranno in to-
tale diciotto medici in più, pa-
gati con un gettone di 80 euro 
l’ora: nel dettaglio entreranno 
in servizio sei specialisti, sei 

specializzandi e sei medici in 
quiescenza.

Gli specialisti saranno impie-
gati per dodici mesi, mentre 
per specializzandi e pensiona-
ti gli incarichi avranno una du-
rata di soli sei mesi. Le nuove fi-
gure si uniranno al personale 
già in servizio per rafforzare la 
copertura delle attività quoti-
diane del reparto.

Il piano dell’azienda sanita-
ria regionale punta a mantene-
re l'attività delle sale operato-
rie e a sostenere il recupero de-
gli interventi arretrati, evitan-
do di ridurre le sedute chirurgi-
che programmate. Gli anestesi-
sti dovranno garantire la co-
pertura dei turni di guardia al 
pronto soccorso dell'ospedale 
San Bartolomeo , supportare 
gli interventi più urgenti, assi-
curare l'assistenza anestesiolo-
gica per le attività fuori dalla 
sala operatoria, contribuire al-
lo sviluppo della partoanalge-
sia e salvaguardare l'attività 
della terapia intensiva.

Tra i compiti previsti rientra 
anche il supporto alle consu-
lenze  urgenti  richieste  dal  
pronto  soccorso  (anche  da  
quello pediatrico), oltre alla 
gestione delle emergenze in-
traospedaliere che non posso-
no essere rinviate. Una parte 
delle risorse servirà anche a 
permettere ai medici del repar-
to di programmare le ferie esti-
ve e recuperare i riposi com-
pensativi accumulati. L’azien-
da sanitaria, del resto, non na-
sconde la delicatezza della si-
tuazione e mette nero su bian-
co che «la scopertura in detto 
servizio potrebbe pregiudica-
re il regolare svolgimento del-
le inderogabili attività erogate 
dalla struttura con conseguen-
ti ricadute sulle attività clini-
co-assistenziali di Anestesia e 
Rianimazione».  E  aggiunge  
che occorre «scongiurare un 
eventuale disservizio ed un'in-
terruzione di pubblico servi-
zio in un settore delicato del Di-
partimento Emergenza Accet-
tazione». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Artiaco (Cgil):«Presto le assemblee con i lavoratori»
Marco Toracca / LA SPEZIA 

Sos temperature all’o-
spedale Sant’Andrea 
della Spezia. È quel-
lo lanciato dal consi-

gliere comunale del Partito 
democratico Andrea Monte-
fiori che presenta un que-
stion time dedicata all’as-
semblea municipale. 

«Come avvenuto già  in 
passato, al salire delle tem-
perature si presentano pun-
tualmente rilevanti proble-
mi di funzionamento dei ve-
tusti impianti di condiziona-

mento dell'ospedale spezzi-
no», sottolinea l’esponente 
dem che è anche segretario 
dell’Unione Comunale del 
Pd spezzino. 

«I reparti che fanno riferi-
mento alle 'aree chirurgi-
che e mediche sono costret-
ti a convivere con tempera-
ture interne fino a 33°, met-
tendo a rischio anche l'ese-
cuzione di interventi pro-
grammati», dice. 

Aggiunge: «All'ultimo pia-
no del padiglione 5, nell'am-
bulatorio  di  ginecologia,  
l'improvviso  guasto  a  un  

condizionatore ha compor-
tato un innalzamento delle 
temperature tale da pregiu-
dicare  il  funzionamento  
dell'ecografo.  È  evidente  
che in simili condizioni di-
venta tutto molto difficile». 

Conlcude: «In poco tem-
po si è passati da reparti sog-
getti a infiltrazioni di acqua 
piovana, a strutture che di-
ventano invivibili quando 
le temperature estive supe-
rano i 30° e l’adozione di so-
luzioni temporanee non ri-
solvono i problemi». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Emergenza caldo in ospedale
servono interventi immediati»
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Termomeccanica Pompe
frenata negli ordinativi
Tra le ipotesi la solidarietà

Leonardi (Uilm) dice:
«Il quadro generale, 
per il momento 
è fluido e in divenire»

Montefiori (Pd) attacca: «Così è impossibile lavorare»

LERICI 

Tre giorni di  politica,  
cultura, dibattiti e ga-
stronomia al parco di 
Falconara a Lerici, do-

ve da oggi a domenica torna Li-
berafesta 2026,evento provin-
ciale di Rifondazione Comuni-
sta. L'edizione 2026 è dedicata 
ai 25 anni dal G8 di Genova e al-
la campagna "1% Equo – Tax 
The Rich", con focus su giustizia 
sociale e redistribuzione della 

ricchezza. Lo annuncia il segre-
tario provinciale Prc, Luca Mar-
chi: «La manifestazione è spazio 
di confronto, cultura, partecipa-
zione e socialità».

Oggi, alle 18.30, il via con la 
presentazione del libro “La Re-
pubblica  delle  mazzette”  del  
giornalista Marco Grasso, inter-
vistato dalla giornalista Doris 
Fresco, in cui si parla anche 
dell’inchiesta Toti, seguita da 
un incontro sulla proposta di leg-
ge popolare "1% Equo". Sabato 

dibattito sul G8 di Genova con il 
segretario  nazionale  del  Prc  
Maurizio Acerbo, e presentazio-
ne del libro di Militant A, front-
man di Assalti Frontali, che chiu-
de con un dj set. Domenica as-
semblea dell'associazione  Ita-
lia-Cuba, pranzo solidale, con-
fronto sulle prospettive della si-
nistra con Acerbo e il presidente 
Arci nazionale Walter Massa e il 
libro Breve storia sociale dei 
Mondiali di calcio di Alexander 
Ivanovich. —

Il nuovo libro di Marco Grasso
alla festa di Rifondazione
“La Repubblica delle Mazzette” presentato oggi al Falconara

Medici nella corsia di un ospedale italiano 

Arrivano 18 medici, anche specializzandi e pensionati. Pronti 740 mila euro
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L’elisoccorso avrà anche una base a San Lazzaro

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

In autunno, forse prima di 
dicembre, il via alle ope-
re con gare da assegnare. 
Ed entro la di fine della 

prossima primavera la base 
dell'elisoccorso all'eliporto di 
San Lazzaro a Sarzana sarà co-
sa fatta e operativa. Questo è 
emerso dalla presentazione di 
ieri a Palazzo civico. Il proget-
to entra così nella sua fase ope-
rativa e rappresenta uno degli 
interventi più attesi per il po-
tenziamento della rete dell'e-
mergenza sanitaria del Levan-
te ligure. 

Il primo lotto prevede la rea-
lizzazione delle opere civili e 
impiantistiche necessarie alla 
creazione della  base Hems,  
con la fornitura e l'installazio-
ne dell'hangar, la realizzazio-
ne dell'area di sosta dell'elicot-
tero e della pista di rullaggio 
per il decollo. Saranno inoltre 
realizzati  gli  impianti  indi-
spensabili al funzionamento 
della struttura, dai sottoservi-
zi ai sistemi di illuminazione, 
fino all'impianto antincendio 
e alle predisposizioni logisti-
che che consentiranno alla ba-
se di operare in piena autono-
mia. L'intera configurazione è 
stata studiata per permettere 
il decollo del velivolo in tempi 
rapidissimi, un elemento de-
terminante nelle emergenze, 
quando anche pochi minuti 
possono fare la differenza tra 
la vita e la morte. Accanto al 
primo intervento sarà avviato 
quasi contemporaneamente il 
secondo lotto, che prevede la 
posa di quattro container at-
trezzati con climatizzazione e 
impianti tecnologici. Ospite-
ranno gli spazi destinati al per-
sonale: alloggi e spogliatoi, uf-
fici, locali tecnici con sistemi 
di comunicazione, servizi igie-
nici con docce e un magazzino 

operativo. Grande la soddisfa-
zione della sindaca Cristina 
Ponzanelli, che ha sottolinea-
to il valore dell'opera ben ol-
tre il suo aspetto infrastruttu-
rale. «Questa è una di quelle 
notizie che hanno un valore 
che va ben oltre un'opera pub-
blica. Avere a Sarzana e nel Le-
vante ligure una base dell'eli-
soccorso significa salvare vite 
quando ogni minuto fa la diffe-
renza. Chiunque abbia vissu-
to l'angoscia di dover raggiun-
gere Genova in ambulanza du-
rante un'emergenza sa perfet-
tamente di cosa stiamo parlan-
do. Per questo è una giornata 
importante».

La prima cittadina ha ricor-
dato il lungo iter amministrati-
vo che ha preceduto il via libe-
ra definitivo. «È stato un per-
corso lungo e complesso, che 
ha richiesto impegno, deter-
minazione e la collaborazione 
di tante istituzioni. Non è sta-
to semplice, ma l'obiettivo era 
troppo importante per fermar-
si davanti agli ostacoli. Qual-
cuno continuerà a contare i ri-
tardi. Io preferisco contare i ri-

sultati. Perché alcuni si con-
centrano sul tempo trascorso, 
altri lavorano perché le cose 
accadano. E quando il risulta-
to è un servizio che potrà con-
tribuire a salvare vite umane, 

ciò che conta davvero è farce-
la». Ponzanelli ha poi rivolto 
un ringraziamento a tutti gli 
enti  coinvolti  nel  progetto.  
«Desidero ringraziare Regio-
ne Liguria, l'Aeronautica Mili-

tare, il ministero della Difesa 
e tutti i tecnici e gli uffici che 
hanno contribuito a superare 
un iter amministrativo parti-
colarmente complesso».

Regione Liguria sostiene di-
rettamente  l'intervento  con  
un  investimento  superiore  
agli 800 mila euro. «Un impe-
gno che realizziamo come set-
tore Infrastrutture in suppor-
to alla Sanità, mettendo a di-
sposizione un'opera strategi-
ca per il sistema dell'emergen-
za-urgenza, in particolare per 
il territorio del Levante ligu-
re, ad oggi sprovvisto di que-
sto servizio - ha detto Giampe-
drone -. La svolta è stata la sot-
toscrizione della concessione 
per l'utilizzo di un'area del de-
manio militare, un atto parti-
colarmente  complesso.  L'o-
biettivo è aprire il cantiere nel 
prossimo autunno e completa-
re i lavori in circa 120 giorni, 
così da consegnare l'infrastrut-
tura entro la primavera del 
2027.  Ringrazio  la  sindaca  
Ponzanelli, tutti i parlamenta-
ri che hanno seguito il proget-
to e, in particolare, la senatri-
ce Stefania Pucciarelli per il 
supporto». 

Sul valore sanitario dell'ope-
ra si è soffermato l'assessore 
regionale alla Sanità Massimo 
Nicolò.  «Step  fondamentale  
per raggiungere un obiettivo 
strategico per la sanità ligure, 
con la realizzazione di una ba-
se di soccorso che potenzierà 
in modo decisivo tutto il siste-
ma  dell'emergenza-urgenza  
nel Levante ligure, in partico-
lare nella provincia della Spe-
zia. Disporre di un presidio 
Hems  all'aeroporto  militare  
di Sarzana significa migliora-
re le attività di soccorso so-
prattutto per tutte le patolo-
gie tempo dipendenti, garan-
tendo una maggiore capillari-
tà e tempestività degli inter-
venti». —

Cna Nautica al fianco di Ameglia
«Le ditte sul fiume sono un valore»

AMEGLIA

Il sindaco Umberto Ga-
lazzo,  neoconsigliere  
del Parco Montemarcel-
lo Magra Vara, ha invo-

cato urgenti provvedimenti 
da parte della Regione Ligu-
ria per risolvere la questio-
ne dei passaggi sul fiume 
Magra.  Ieri  Cna  Nautica,  
con Francesca Moriconi, si 
è schierata dalla parte del 
primo  cittadino:  «Giusto  

l’appello di Galazzo, a consi-
derare con maggiore atten-
zione e a riconoscere il valo-
re aggiunto rappresentato 
dalle imprese della nautica 
sul  fiume  Magra,  indivi-
duando anche nel Parco un 
ruolo trainante per il proces-
so di sviluppo sostenibile», 
si legge in una nota. 

Poi c’è il ricordo di come 
tutte le darsene e rimessag-
gi presenti sull’alveo abbia-
no ben presente l’iter che 

portò nel 2008 all’approva-
zione del Piano della Nauti-
ca, progetto che per la pri-
ma volta dopo decenni, rico-
nobbe la piena titolarità di 
queste attività, redatto an-
che grazie ad un coinvolgi-
mento costante e determi-
nante delle associazioni di 
categoria e operatori. 

«Fecero proposte, diede-
ro suggerimenti e, in taluni 
casi, dispensarono critiche 
costruttive. Da allora le im-

prese nautiche sono parte 
integrante del Parco Monte-
marcello Magra Vara, di cui 
riconoscono  la  ricchezza  
ambientale e la necessità di 

tutela e che, peraltro, è ciò 
che garantisce il valore ag-
giunto delle attività stesse, 
parliamo di quasi 3 mila po-
sti barca», dice ancora Mori-
coni.

Il tema è anche il turismo. 
Ma non solo, perché ci sono 
anche la cantieristica nelle 
aree deputate e i lavori di re-
fit e repair. Un’offerta a tut-
to tondo che ha compreso 
«l’indispensabilità di agire 
in una logica di sviluppo so-
stenibile e che si delinea co-
me un vero e proprio porto 
della  nautica  da  diporto  
ma, e questa è la differenza 
rispetto ad altri luoghi, to-
talmente immerso nel ver-
de sottolinea ancora». «Tut-
to questo - conclude - non 
vorremmo  rischiasse  una  
lenta involuzione da parte 

degli enti preposti: ci riferia-
mo a Parco e Regione Ligu-
ria , chiamati a risolvere le 
problematiche  attivando  
un dialogo costante con le 
associazioni  di  categoria  
che, oggi come allora, ga-
rantiscono  l’ascolto  delle  
istanze e dei suggerimenti 
delle imprese di settore. Da 
anni ormai le aziende si fan-
no carico di tutte le azioni 
necessarie a garantire la na-
vigazione  verso  e  dalle  
sponde,  districandosi  tra  
normative che andrebbero 
adeguate e riviste, sempre 
preservando le biodiversità 
ma con un occhio più atten-
to alla necessità della nauti-
ca, presidio attivo del terri-
torio». —

A.G.P.
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La sindaca Ponzanelli: «Più di un’opera pubblica». Giampedrone e Nicolò: «Infrastruttura strategica»

L’elisoccorso atterra a San Lazzaro
«La base sarà pronta entro maggio»

Francesca Moriconi

Moriconi: «Garantiscono la navigazione verso e dalle sponde»

SARZANA

Il via alle opere di resty-
ling di via Bertoloni, co-
stola fondamentale di 
transito dal centro stori-

co in uscita verso Porta Par-
ma, si sta portando dietro 
parecchi problemi di traffi-
co nelle prime 24 ore di at-
tuazione. 

Troppe auto risultano par-
cheggiate nella notte e nelle 
prime ore della mattinata 
in piazza Matteotti, in parti-
colare tra le 7 e le 9 nella zo-
na a monte, verso il passag-
gio in via Torrione Stella 
Nord, per chi deve uscire e 
soprattutto per coloro che 
con la viabilità modificata 
intendono risalire la piazza 
costeggiando  palazzo  Pa-
rentucelli, per imboccare la 
via Fiasella: non ci sono gli 
spazi fisici per la sicurezza. 
I residenti dell’intera zona 
sono particolarmente infa-
stiditi e lo hanno dimostra-
to chiamando il comando 
di Polizia Locale e recando-
si direttamente a palazzo ci-
vico per indicare come i di-
sagi siano ormai straordina-
ri, senza contare che la stes-
sa via Bertoloni è chiusa al 
traffico dal 10 marzo dello 
scorso anno.

«Auspichiamo che i lavo-
ri di via Bertoloni siano cele-
ri - dicono i residenti -, per-
ché  registriamo  problemi  
quotidiani molto gravi che 
devono essere risolti quan-
to prima. Abbiamo il diritto 
di muoverci da e per casa, 
senza ostacoli di ogni gene-
re, oltretutto procurati da 
coloro che praticano il par-
cheggio selvaggio non con-
trollato e tanto meno sanzio-
nato come dovrebbe esse-
re».  La  situazione  è  resa  
esplosiva anche a causa del-
le altissime temperature di 
questi giorni. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L’elisoccorso avrà anche una base a San Lazzaro

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

In autunno, forse prima di 
dicembre, il via alle ope-
re con gare da assegnare. 
Ed entro la di fine della 

prossima primavera la base 
dell'elisoccorso all'eliporto di 
San Lazzaro a Sarzana sarà co-
sa fatta e operativa. Questo è 
emerso dalla presentazione di 
ieri a Palazzo civico. Il proget-
to entra così nella sua fase ope-
rativa e rappresenta uno degli 
interventi più attesi per il po-
tenziamento della rete dell'e-
mergenza sanitaria del Levan-
te ligure. 

Il primo lotto prevede la rea-
lizzazione delle opere civili e 
impiantistiche necessarie alla 
creazione della  base Hems,  
con la fornitura e l'installazio-
ne dell'hangar, la realizzazio-
ne dell'area di sosta dell'elicot-
tero e della pista di rullaggio 
per il decollo. Saranno inoltre 
realizzati  gli  impianti  indi-
spensabili al funzionamento 
della struttura, dai sottoservi-
zi ai sistemi di illuminazione, 
fino all'impianto antincendio 
e alle predisposizioni logisti-
che che consentiranno alla ba-
se di operare in piena autono-
mia. L'intera configurazione è 
stata studiata per permettere 
il decollo del velivolo in tempi 
rapidissimi, un elemento de-
terminante nelle emergenze, 
quando anche pochi minuti 
possono fare la differenza tra 
la vita e la morte. Accanto al 
primo intervento sarà avviato 
quasi contemporaneamente il 
secondo lotto, che prevede la 
posa di quattro container at-
trezzati con climatizzazione e 
impianti tecnologici. Ospite-
ranno gli spazi destinati al per-
sonale: alloggi e spogliatoi, uf-
fici, locali tecnici con sistemi 
di comunicazione, servizi igie-
nici con docce e un magazzino 

operativo. Grande la soddisfa-
zione della sindaca Cristina 
Ponzanelli, che ha sottolinea-
to il valore dell'opera ben ol-
tre il suo aspetto infrastruttu-
rale. «Questa è una di quelle 
notizie che hanno un valore 
che va ben oltre un'opera pub-
blica. Avere a Sarzana e nel Le-
vante ligure una base dell'eli-
soccorso significa salvare vite 
quando ogni minuto fa la diffe-
renza. Chiunque abbia vissu-
to l'angoscia di dover raggiun-
gere Genova in ambulanza du-
rante un'emergenza sa perfet-
tamente di cosa stiamo parlan-
do. Per questo è una giornata 
importante».

La prima cittadina ha ricor-
dato il lungo iter amministrati-
vo che ha preceduto il via libe-
ra definitivo. «È stato un per-
corso lungo e complesso, che 
ha richiesto impegno, deter-
minazione e la collaborazione 
di tante istituzioni. Non è sta-
to semplice, ma l'obiettivo era 
troppo importante per fermar-
si davanti agli ostacoli. Qual-
cuno continuerà a contare i ri-
tardi. Io preferisco contare i ri-

sultati. Perché alcuni si con-
centrano sul tempo trascorso, 
altri lavorano perché le cose 
accadano. E quando il risulta-
to è un servizio che potrà con-
tribuire a salvare vite umane, 

ciò che conta davvero è farce-
la». Ponzanelli ha poi rivolto 
un ringraziamento a tutti gli 
enti  coinvolti  nel  progetto.  
«Desidero ringraziare Regio-
ne Liguria, l'Aeronautica Mili-

tare, il ministero della Difesa 
e tutti i tecnici e gli uffici che 
hanno contribuito a superare 
un iter amministrativo parti-
colarmente complesso».

Regione Liguria sostiene di-
rettamente  l'intervento  con  
un  investimento  superiore  
agli 800 mila euro. «Un impe-
gno che realizziamo come set-
tore Infrastrutture in suppor-
to alla Sanità, mettendo a di-
sposizione un'opera strategi-
ca per il sistema dell'emergen-
za-urgenza, in particolare per 
il territorio del Levante ligu-
re, ad oggi sprovvisto di que-
sto servizio - ha detto Giampe-
drone -. La svolta è stata la sot-
toscrizione della concessione 
per l'utilizzo di un'area del de-
manio militare, un atto parti-
colarmente  complesso.  L'o-
biettivo è aprire il cantiere nel 
prossimo autunno e completa-
re i lavori in circa 120 giorni, 
così da consegnare l'infrastrut-
tura entro la primavera del 
2027.  Ringrazio  la  sindaca  
Ponzanelli, tutti i parlamenta-
ri che hanno seguito il proget-
to e, in particolare, la senatri-
ce Stefania Pucciarelli per il 
supporto». 

Sul valore sanitario dell'ope-
ra si è soffermato l'assessore 
regionale alla Sanità Massimo 
Nicolò.  «Step  fondamentale  
per raggiungere un obiettivo 
strategico per la sanità ligure, 
con la realizzazione di una ba-
se di soccorso che potenzierà 
in modo decisivo tutto il siste-
ma  dell'emergenza-urgenza  
nel Levante ligure, in partico-
lare nella provincia della Spe-
zia. Disporre di un presidio 
Hems  all'aeroporto  militare  
di Sarzana significa migliora-
re le attività di soccorso so-
prattutto per tutte le patolo-
gie tempo dipendenti, garan-
tendo una maggiore capillari-
tà e tempestività degli inter-
venti». —

SARZANA

Oltre  alla  senatrice  leghista  
Stefania Pucciarelli, che più di 
tutti ha lavorato all’operazio-
ne, soprattutto nel corso della 
sua esperienza da sottosegreta-
rio alla Difesa del governo Dra-
ghi, plaude al passo in avanti il 
consigliere regionale di Fratel-
li d’Italia Gian Marco Medusei: 

«Le polemiche oggi lasciano il 
tempo  che  trovano.  Stiamo  
parlando di un’opera fonda-
mentale per la sicurezza del 
territorio, che potrà contribui-
re a salvare vite umane. Per 
questo il risultato va ricono-
sciuto come frutto del lavoro 
di tutte le istituzioni coinvolte, 
ciascuna per le proprie compe-
tenze. Sono lieto di aver dato 

anch’io il mio contributo con 
l’interrogazione presentata lo 
scorso anno per mantenere al-
ta l’attenzione su questo impor-
tante intervento. Ora è essen-
ziale procedere rapidamente 
con l’avvio dei lavori, per un’o-
pera concreta al servizio dei cit-
tadini». Il riferimento è alla po-
lemica agitata fin da giovedì 
scorso da Davide Natale (Pd), 
che aveva detto: «È l’ennesimo 
esercizio  di  propaganda  su  
un'infrastruttura che avrebbe 
dovuto garantire ai cittadini il 
diritto fondamentale del soc-
corso nei tempi necessari e in-
vece ancora nulla, E se ne parla 
dal 2022». —

A.G.P.

Cna Nautica al fianco di Ameglia
«Le ditte sul fiume sono un valore»

Medusei replica a Natale:
«Ora l’avvio del cantiere»

AMEGLIA

Il sindaco Umberto Ga-
lazzo,  neoconsigliere  
del Parco Montemarcel-
lo Magra Vara, ha invo-

cato urgenti provvedimenti 
da parte della Regione Ligu-
ria per risolvere la questio-
ne dei passaggi sul fiume 
Magra.  Ieri  Cna  Nautica,  
con Francesca Moriconi, si 
è schierata dalla parte del 
primo  cittadino:  «Giusto  

l’appello di Galazzo, a consi-
derare con maggiore atten-
zione e a riconoscere il valo-
re aggiunto rappresentato 
dalle imprese della nautica 
sul  fiume  Magra,  indivi-
duando anche nel Parco un 
ruolo trainante per il proces-
so di sviluppo sostenibile», 
si legge in una nota. 

Poi c’è il ricordo di come 
tutte le darsene e rimessag-
gi presenti sull’alveo abbia-
no ben presente l’iter che 

portò nel 2008 all’approva-
zione del Piano della Nauti-
ca, progetto che per la pri-
ma volta dopo decenni, rico-
nobbe la piena titolarità di 
queste attività, redatto an-
che grazie ad un coinvolgi-
mento costante e determi-
nante delle associazioni di 
categoria e operatori. 

«Fecero proposte, diede-
ro suggerimenti e, in taluni 
casi, dispensarono critiche 
costruttive. Da allora le im-

prese nautiche sono parte 
integrante del Parco Monte-
marcello Magra Vara, di cui 
riconoscono  la  ricchezza  
ambientale e la necessità di 

tutela e che, peraltro, è ciò 
che garantisce il valore ag-
giunto delle attività stesse, 
parliamo di quasi 3 mila po-
sti barca», dice ancora Mori-
coni.

Il tema è anche il turismo. 
Ma non solo, perché ci sono 
anche la cantieristica nelle 
aree deputate e i lavori di re-
fit e repair. Un’offerta a tut-
to tondo che ha compreso 
«l’indispensabilità di agire 
in una logica di sviluppo so-
stenibile e che si delinea co-
me un vero e proprio porto 
della  nautica  da  diporto  
ma, e questa è la differenza 
rispetto ad altri luoghi, to-
talmente immerso nel ver-
de sottolinea ancora». «Tut-
to questo - conclude - non 
vorremmo  rischiasse  una  
lenta involuzione da parte 

degli enti preposti: ci riferia-
mo a Parco e Regione Ligu-
ria , chiamati a risolvere le 
problematiche  attivando  
un dialogo costante con le 
associazioni  di  categoria  
che, oggi come allora, ga-
rantiscono  l’ascolto  delle  
istanze e dei suggerimenti 
delle imprese di settore. Da 
anni ormai le aziende si fan-
no carico di tutte le azioni 
necessarie a garantire la na-
vigazione  verso  e  dalle  
sponde,  districandosi  tra  
normative che andrebbero 
adeguate e riviste, sempre 
preservando le biodiversità 
ma con un occhio più atten-
to alla necessità della nauti-
ca, presidio attivo del terri-
torio». —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La sindaca Ponzanelli: «Più di un’opera pubblica». Giampedrone e Nicolò: «Infrastruttura strategica»

L’elisoccorso atterra a San Lazzaro
«La base sarà pronta entro maggio»

Il consigliere di FdI: «Polemiche a zero»

Francesca Moriconi

Moriconi: «Garantiscono la navigazione verso e dalle sponde»

SARZANA

Il via alle opere di resty-
ling di via Bertoloni, co-
stola fondamentale di 
transito dal centro stori-

co in uscita verso Porta Par-
ma, si sta portando dietro 
parecchi problemi di traffi-
co nelle prime 24 ore di at-
tuazione. 

Troppe auto risultano par-
cheggiate nella notte e nelle 
prime ore della mattinata 
in piazza Matteotti, in parti-
colare tra le 7 e le 9 nella zo-
na a monte, verso il passag-
gio in via Torrione Stella 
Nord, per chi deve uscire e 
soprattutto per coloro che 
con la viabilità modificata 
intendono risalire la piazza 
costeggiando  palazzo  Pa-
rentucelli, per imboccare la 
via Fiasella: non ci sono gli 
spazi fisici per la sicurezza. 
I residenti dell’intera zona 
sono particolarmente infa-
stiditi e lo hanno dimostra-
to chiamando il comando 
di Polizia Locale e recando-
si direttamente a palazzo ci-
vico per indicare come i di-
sagi siano ormai straordina-
ri, senza contare che la stes-
sa via Bertoloni è chiusa al 
traffico dal 10 marzo dello 
scorso anno.

«Auspichiamo che i lavo-
ri di via Bertoloni siano cele-
ri - dicono i residenti -, per-
ché  registriamo  problemi  
quotidiani molto gravi che 
devono essere risolti quan-
to prima. Abbiamo il diritto 
di muoverci da e per casa, 
senza ostacoli di ogni gene-
re, oltretutto procurati da 
coloro che praticano il par-
cheggio selvaggio non con-
trollato e tanto meno sanzio-
nato come dovrebbe esse-
re».  La  situazione  è  resa  
esplosiva anche a causa del-
le altissime temperature di 
questi giorni. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Alessandro Grasso Peroni 
LA SPEZIA

Al polo riabilitativo 
don Gnocchi della 
Spezia, incubo tem-
perature  torride  

nel fine settimana, dopo tan-
ti e troppi giorni di fuoco. 

Da circa due settimane, in-
fatti,  i  climatizzatori  del  
quarto piano della struttura 
dedita alla riabilitaazione 
di di via Fontevivo sono fuo-
ri uso, costringendo pazien-
ti e operatori sanitari a fare i 
conti con un caldo soffocan-
te proprio nel pieno dell'on-
data estiva di quest’anno. 

A denunciare la situazio-
ne è la Uil Fpl della Spezia, 
attraverso il segretario ge-
nerale  provinciale  Massi-
mo Bagaglia e i rappresen-
tanti sindacali interni, che 
chiedono un intervento im-
mediato da parte della dire-
zione  della  Fondazione  
Don Gnocchi.

Il  problema interessa il  
quarto piano, dove si svol-
gono attività ambulatoriali 
e prestazioni riabilitative in 
regime di day hospital. Se-
condo il sindacato, le eleva-

te temperature hanno pro-
vocato notevoli disagi sia ai 
pazienti, molti dei quali par-
ticolarmente fragili, sia al 
personale sanitario. 

Alcuni utenti avrebbero 
addirittura rinunciato alle 
sedute riabilitative a causa 
del  caldo  insopportabile,  
mentre tra gli operatori si sa-

rebbe registrato anche il ma-
lore di una fisioterapista du-
rante il servizio.

Nonostante il guasto agli 
impianti  di  climatizzazio-
ne, l'attività sanitaria non è 
stata trasferita in locali più 
idonei né riorganizzata per 
limitare i disagi. Una scelta 
che la Uil Fpl giudica incom-

prensibile, soprattutto con-
siderando la tipologia dei 
pazienti assistiti e le condi-
zioni di lavoro del persona-
le sanitario.

A oggi, spiegano dal sin-
dacato, la risposta della Fon-
dazione Don Gnocchi si è li-
mitata  all'installazione  di  
due climatizzatori portatili 

e di alcuni ventilatori. «Si 
tratta di misure provvisorie 
che non risolvono il proble-
ma e che, in un ambiente sa-
nitario, non rappresentano 
una soluzione adeguata a 
garantire il benessere di pa-
zienti e lavoratori», sottoli-
neano Bagaglia e i rappre-
sentanti  sindacali  della  
struttura sanitaria.

Per la Uil Fpl è «inaccetta-
bile» che un guasto di que-
sta entità si protragga per ol-
tre due settimane in una 
struttura frequentata quoti-
dianamente da persone che 
necessitano di cure e riabili-
tazione. «La salute e la sicu-
rezza di utenti e operatori 
devono essere una priorità 
e non possono essere subor-
dinate ai  tempi necessari  
per ripristinare un servizio 
essenziale come la climatiz-
zazione», evidenzia il sinda-
cato di via Persio.

Da qui la richiesta rivolta 
alla direzione della Fonda-
zione Don Gnocchi di inter-
venire con la massima ur-
genza per ripristinare il cor-
retto  funzionamento  
dell'impianto  e  garantire  
condizioni ambientali ade-
guate sia ai pazienti sia ai 
professionisti che ogni gior-
no prestano servizio nella 
struttura. 

Con il fine settimana alle 
porte e le temperature previ-
ste ancora elevate, cresce in-
fatti la preoccupazione per 
una situazione che rischia 
di aggravarsi ulteriormente 
se il problema non verrà ri-
solto in tempi rapidi. —

grassoperoni@ilsecoloxix.it
© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA SPEZIA 

«Alla Spezia vi-
viamo l’ emer-
genza casa e ci 
sono  cinque-

cento appartamenti di edilizia 
residenziale  pubblica  sfitti.  
Non solo circa 1.700 dei priva-
ti sono vuoti, mentre oltre 2 mi-
la famiglie sono in graduatoria 
per una casa popolare e 500 so-
no sotto la soglia di povertà as-
soluta», ha sottolineato Fran-
co Bravo, presidente regionale 
del Sunia nel corso del dibatti-
to sull’Abitare apertura della 
Festa Avanti Pop della Cgil. Al-
berto  Bacigalupi,  presidente  
dell’Ance,  l’Associazione  co-

struttori Confindustria sottoli-
nea: «Nel giro di pochi anni nel-
lo Spezzino assisteremo a un fi-
siologico turn over di lavorato-
ri oltre a una richiesta di ulte-
riori per aziende che stanno vi-
vendo un buon momento. Ma 
questi adetti devono anche tro-
vare un alloggio e con gli affiti 
che vediamo in centro e la pe-
nuria di case potranno esservi 
problemi. Potrebbero essere ri-
vitalizzati centri della provin-
cia che vanno verso lo spopola-
mento ma vanno adeguati i tra-
sporti e le infrastrutture». 

E lo scontro tra case converti-
ti ad affittacamere e le poche 
che restana a prezzi altissimi è 
stato oggetto del dibattito che 

ha visto la partecipazione di 
Daniela Barbaresi, segretaria 
nazionale Cgil, Domenico 
Chionetti, Spi Cgil Liguria e 
Maurizio Maurizi, segretario 
nazionle Fillea.

La prima giornata è poi pro-
seguita con il dibattito sul Gen-
der Gap con riflessioni di Lau-
ra Boldrini, presidente del Co-
mitato permanente della Ca-
mera dei Deputati sui Diritti 
Umani, Luana De Giorgio, De-
legata Fp CCgil e Lara Ghiglio-
ne, segretaria nazionale CGIL 
e moderato da Chiara Tenca 
(La Nazione). «Il patriarcato è 
sempre un grande problema 
del nostro Paese e avere un pre-
sidente  del  consiglio  come  
Giorgia Meloni donna non ha 
dato un valore aggiunto», ha 
detto Borldini. I dibattiti sono 
proseguiti  ieri  con “Appalti,  
per una nuova stagione dei di-
ritti” e in serata  Le prospettive 
del campo largo con Maurizio 
Acerbo, segretario nazionale 
Prc e Stefano Bonaccini, Presi-
dente del Pd. Questa sera atte-
so Maurizio Landini, segreta-
rio generale Cgil. — M.TOR.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

L’Istituto Don Gnocchi che sorge in via Fontevivo alla Spezia 

Sos Case Popolari
da Avanti Pop Cgil
Stasera c’è Landini

Da sinistra: il dibattito sull’Abitare e quello sul Gender gap alla festa Avanti Pop della Cgil 

Boldrini e Ghiglione: focus su gender gap

Oggi rush finale
per Liberafesta
Dibattito su Cuba

Doris Fresco / LA SPEZIA 

Si conclude oggi a Fal-
conara  l'edizione  
2026 di Liberafesta, 
la tradizionale mani-

festazione organizzata dal-
la Federazione provinciale 
della Spezia di Rifondazio-
ne Comunista, con una gior-
nata che intreccia solidarie-
tà, confronto politico e cul-
tura.

Il programma prenderà il 
via alle 11 con l'assemblea 
dell'Associazione Italia-Cu-
ba, sezione della Spezia, al-
la quale seguirà il pranzo so-
lidale dedicato al sostegno 
di Cuba. Gli stand gastrono-
mici apriranno alle 12 per il 
pranzo e torneranno opera-
tivi dalle 19 in occasione 
della cena.

Il momento centrale del 
pomeriggio è previsto alle 
18 con l'incontro "Dal con-
flitto alla convergenza. Lot-
te e proposte della sinistra 
politica e sociale", dedicato 
al confronto sui temi dell'at-
tualità politica e sociale.

A dialogare saranno i gior-
nalisti Frida Nacinovich di 
GreenReport  e  Riccardo  
Chiari de il manifesto insie-
me a Maurizio Acerbo, se-
gretario nazionale di Rifon-
dazione Comunista, e Wal-
ter Massa, presidente nazio-
nale dell’ Arci.

La manifestazione si con-
cluderà alle 21 con un ap-
puntamento dedicato alla  
cultura sportiva e alla storia 
del calcio. Sarà infatti pre-
sentato il libro "Breve storia 
sociale dei Mondiali di cal-
cio" del giornalista e scritto-
re Giuseppe Ranieri.

L'autore dialogherà con 
Matteo Bancalari, Manuel 
Brizzi e Massimo Lombar-
di, proponendo una rifles-
sione sul torneo calcistico 
più seguito al mondo attra-
verso una lettura sociale e 
culturale.

A seguire spazio al rea-
ding  "Fondamentalmente  
agli americani non interes-
sano i Mondiali  di calcio 
americani", a cura dell'auto-
re e performer Alexander 
Ivanovich, che chiuderà il 
sipario sull'edizione 2026 
della festa di Rifondazione 
Comunista di Falconara.

Anche quest'anno Libera-
festa ha confermato la pro-
pria formula, unendo dibat-
titi politici, iniziative cultu-
rali, momenti di solidarietà 
e occasioni conviviali,  ri-
chiamando a Falconara mi-
litanti, simpatizzanti e citta-
dini per un appuntamento 
ormai consolidato nel pano-
rama degli eventi estivi del-
la provincia spezzina. —

dorisfresco@gmail.com
© RIPRODUZIONE RISERVATA

E alle 21 storia dei Mondiali di calcio
LA SPEZIA C

Nuovi orari per Spe-
zia Risorse, la so-
cietà  partecipata  
del comune della 

Spezia dedicata alla riscos-
sione e accertamento di im-
poste e tasse locali. 

La sede di via Lamrorma 
dallo scorso primo luglio e 
fino al 31 agosto osserverà - 
sottolinea una nota della so-
cietà - il nuovo orario esti-
vo. Pertanto gli uffici saran-
no aperti dal lunedì al vener-
dì dalle 8.30 alle 13 con 
chiusura pomeridiana. Il 
sabato  apertura  invariata  
dalle 9 fino alle 12

I servizi online tramite la 
piattaforma PagoPa (con-
sultazione e pagamento) - 
spiega ancora la società par-
tecipata comunale - restano 
accessibili 24 ore su 24, set-
te giorni su sette, senza alcu-
na interruzione.

«Per qualsiasi necessità, 
informazione o chiarimen-
to è inoltre possibile contat-
tare il centralino della sede 
o consultare il sito web isti-
tuzionale  della  società  
all’indirizzo  telematico  
www.speziarisorse.it”», con-
cludono dagli uffici di via 
Lamarmora. 

L’orario invernale ripren-
derà regolarmente a partire 
dal primo settembre prossi-
mo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Spezia Risorse,
per due mesi
sportelli aperti
solo la mattina

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

MAIMONE - Via Sarzana, 717

MAROLA - V.le Nicolo’ Fieschi, 218

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

BARDELLINI - Via Zoppi, 19

Ortonovo

DEGLI OLEANDRI - Via Serravalle, 35

Pignone

ORLANDO - Via Provinciale, 46

Portovenere

PORTOVENERE - P.za Bastrieri, 4

Santo Stefano di Magra

GEMIGNANI - Via Cisa Sud, 498

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

CESENA - P.za Marconi, 63

Vezzano Ligure

VEZZANESE - Via Provinciale, 1

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 
SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041
LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE«Condizionatori fuori uso
Al Don Gnocchi è allarme» 
Un’ operatrice avrebbe accusato un malessere per il caldo durante il servizio
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Sondra Coggio / LERICI

Era nata alle Tre Stra-
de nel 1889. Giova-
nissima, si era inna-
morata della fotogra-

fia, abbandonata purtroppo 
dopo le nozze. A più di cento 
anni di distanza, le centinaia 
di scatti di Laura Pons, dei pri-
mi del ’900, sono state risco-
perte nell’ambito di due di-
stinti percorsi di ricerca. 

Marzio Govoni, storico sin-
dacalista Cgil di Carpi, colle-
zionista di spicco nazionale, 
ha avviato un progetto di stu-
dio attorno ad un proprio fon-
do  di  immagini  originali.  
Walter Bilotta, fotografo san-
terenzino,  ha  catalogato  e  
pubblicato un vasto archivio 
privato del quale aveva ap-
preso  l’esistenza.  E  Laura  
Pons è stato finalmente libe-
rata dall’oblio. Per una singo-
lare coincidenza, questa arti-
sta  dimenticata  ha  colpito  
nello stesso periodo il colle-
zionista ed il fotografo. Govo-
ni ha acquistato 100 negativi 
del 1910 e un album fotogra-
fico del 1918. Ama chiamare 
Laura col soprannome, Lolò. 
E sta seguendo un progetto di 
studio universitario a Bolo-

gna, dedicato alle donne del-
la fotografia. È curato dalle 
docenti Federica Muzzarelli 
e Giorgia Ravioli, con il sup-
porto della storica dell’arte 
Cinzia Frusoni e di Elvira To-
nelli, che ha restaurato i nega-
tivi. Bilotta ha inaugurato ie-
ri una mostra presso la sala 
parrocchiale di San Terenzo, 
coinvolgendo la Pesca Sport 
nel supporto e lo storico Oria-
ni come punto di prenotazio-
ne del primo dei 5 libri che 
sta realizzando. Laura Pons 
non consegnò mai le fotogra-
fie alle persone che aveva ri-
tratto nel suo giardino e non 
le diffuse. Di molte annotò il 
nome, ma di altre no. Scrisse, 
di tutte, la località di prove-
nienza. Ecco perché il primo 
libro raccolta di Bilotta, abbi-
nato a questa prima mostra, 
contiene i ritratti di persone 
vissute a San Terenzo, Sola-
ro, Pozzuolo, Muggiano, Sco-
glietti e Lizzo. Il secondo con-
terrà volti di Pitelli, Arcola, 
Baccano, Fresonara e Monti. 
Il terzo di persone che viveva-
no alla Spezia, Lerici, Puglio-
la, Santa Teresa, Rocchetta, 
San  Bartolomeo,  La  Serra,  
Fossamastra,  Colombiera,  
Canaletto e Carrara. Il quarto 

volume conterrà tutti i ritrat-
ti senza nome, che sono 160. 
Nel quinto libro ricostruirà la 
storia di Laura e di come sia 
riuscito ad avere la disponibi-
lità del suo sconfinato mate-
riale, che ancora era conser-
vato nella casa paterna alle 
Tre Strade. Il giardino di casa 
era il suo atelier fotografico 
permanente. Solo lì, scatto ol-

tre 6 mila immagini. Una scel-
ta stilistica netta. Non uno 
studio, ma la bellezza della 
natura. 

La mostra rimarrà fino al 2 
agosto, l’ingresso è libero. Bi-
lotta l’ha intitolata “Il giardi-
no dei sorrisi”. Orari di aper-
tura dalle 11 alle 13 e dalle 
17 alle 20. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gli scatti di Pons
rivivono nel Lericino
Due professionisti
analizzano l’artista VEZZANO LIGURE

Adistanza di quattro 
anni dalla presenta-
zione del ricorso, il 
Tar ha chiuso defini-

tivamente la vertenza fra Co-
mune di Vezzano Ligure e isti-
tuzioni in merito alla costru-
zione del nuovo biodigestore 
di Saliceti. L’amministrazio-
ne, retta dal sindaco Massi-
mo Bertoni, era contraria, a 
fronte del dissenso degli abi-
tanti. Si erano costituiti Re-
gione,  Ministeri  Interno  e  
Cultura, Autorità di Bacino. 

Come noto, in quel momento 
Vezzano  aveva  vinto  un  
round della controversia, do-
po di che aveva perso. E intan-
to il biodigestore era stato fat-
to. Il 27 aprile 2026 il Comu-
ne ha dichiarato di rinuncia-
re al ricorso e ha chiesto la 
compensazione delle  spese  
di lite. Il Tar ha rilevato che la 
richiesta era priva di alcuni 
requisiti formali, ma ha co-
munque dichiarato l’impro-
cedibilità del ricorso per so-
pravvenuta carenza di inte-
resse e ha compensato le spe-
se. — S.C.

Doris Fresco / LEVANTO

Cinque  ore  senz’ac-
qua nel pieno della 
stagione turistica. È 
la denuncia di Ilaria 

Anselmo, titolare di un’attivi-
tà ricettiva che giovedì, nella 
frazione della Lizza, sulle altu-
re di Levanto, ha dovuto fare i 
conti con un nuovo guasto alla 
rete idrica.

«Capita ogni anno, ma que-
st’estate  stiamo notando un  
peggioramento della situazio-
ne  -  denuncia  Anselmo dal  
b&b Il Ghiro -. Da marzo sono 
rimasta senza acqua già quat-
tro volte e ogni mattina devo 
sperare che non riaccada». Per 
chi lavora nell’accoglienza il 
problema ha conseguenze im-
mediate. «Per un’attività ricet-
tiva sarebbe meglio rimanere 
senza elettricità, perché resta-
re senza acqua corrente è un 
danno enorme. Gli ospiti non 
possono lavarsi o usare il ba-
gno quando manca l’acqua e 
non è accettabile».

Gli operai intervengono tem-
pestivamente, ma per Ansel-
mo il nodo resta un altro. «Su 
questo non possiamo dire nul-
la, perché davvero si fanno in 

quattro, ma purtroppo il pro-
blema è strutturale e Acam do-
vrebbe pensare a soluzione de-
finitive».  L’acquedotto,  spie-
ga, risente del peso degli anni e 
di un territorio profondamen-
te cambiato. «È ormai vecchio, 
costruito in anni non recenti. 
Ora nella zona ci sono attività 
ricettive e d’estate la popola-
zione aumenta, gravando sul-
la tenuta del sistema». Il disa-
gio non si limita alle interruzio-

ni improvvise. «Ogni sera, nel 
periodo estivo, in cui aumenta-
no le utenze, c’è un drastico ab-
bassamento della pressione». 
E durante l’ultimo guasto la si-
tuazione è diventata ancora 
più complicata: «Per fare le pu-
lizie ho usato l’acqua del ru-
scello, ma credo non sia possi-
bile lavorare in queste condi-
zioni». A pesare è anche il fun-
zionamento della pompa che 
alimenta le  abitazioni  poste  

più in alto. «Se si ferma di not-
te, come accaduto giovedì, pe-
sca a vuoto e a me non arriva 
più acqua fino all’intervento 
dei tecnici».

Una possibile soluzione, per 
chi vive nelle frazioni collina-
ri, rischia però di trasformarsi 
in un investimento oneroso. 
«Potrebbe essere quella di met-
tere un serbatoio privato, che 
possa garantirmi l’acqua quan-
do la pompa si ferma, ma so già 
che sarà una spesa ingente». 

La vicenda riaccende una cri-
ticità conosciuta sul territorio 
e  già  denunciata  più  volte.  
Nell’agosto 2023, ad esempio, 
l’allora sindaco Luca Del Bello 
aveva segnalato i continui gua-
sti nelle reti idriche delle fra-
zioni di Fontona, Pastine e Le-
gnaro,  chiedendo  interventi  
struttural. Ogni estate il copio-
ne sembra ripetersi: gli inter-
venti tampone consentono di 
ripristinare il servizio, ma nel-
le frazioni collinari resta la con-
vinzione che senza un ammo-
dernamento dell’acquedotto i 
disagi continueranno a ripre-
sentarsi, soprattutto nei mesi 
in cui la presenza di visitatori 
mette  maggiormente  sotto  
pressione la rete. —

PORTO VENERE

Il Comune di Porto Venere 
conferma il divieto di ac-
cesso ai cani non solo in 
spiaggia ma su tutti gli 

spazi demaniali in cui ci siano 
bagnanti. Sono stati posiziona-
ti cartelli all'ingresso degli are-
nili. Nell'ordinanza si ribadi-
sce: «è vietato durante la sta-
gione balneare condurre sugli 
arenili e su ogni altra area de-
maniale marittima sulla quale 
è consentita la balneazione ca-
ni o altri animali, anche se mu-

niti di museruola e guinzaglio, 
compresi quelli utilizzati da fo-
tografi o cine operatori». È fat-
ta eccezione a fronte di norme 
nazionali «per i cani guida dei 
non vedenti e per le unità cino-
file impiegate nel servizio di 
salvataggio, ma sia i cani che 
gli accompagnatori devono es-
sere muniti di apposito brevet-
to». Rispetto a molte località 
balneari, Porto Venere mantie-
ne una linea rigida. A Lerici i 
cani possono essere portati sul-
la sabbia la sera. E ci sono più 
spiagge che li accettano —  S.C.

Ordinanza a Porto Venere
«Spiagge vietate ai cani»
Il Comune: «Anche negli spazi demaniali»

Forse sono state trascurate in passato. Certo è che a Porto Vene-
re le condizioni della passeggiata sollevano perplessità. Ringhie-
re e pavimentazione sono oggettivamente in cattivo stato. Viene 
segnalato anche un blocco di marmo appoggiato su un muretto.

Ringhiere e pavimenti deteriorati
Segnalazioni a Porto Venere

Vertenza sul biodigestore
chiusa dopo quattro anni
Il Tar ha dato torto a Vezzano Ligure

Govoni ha avviato un progetto di studio
Bilotta apre una mostra a San Terenzo

Laura Pons 
è nata alle 
Tre Strade 
nel 1889. 
Si è 
innamorata 
della 
fotografia
da giovane

Anselmo (b&b Il Ghiro): «Capita ogni anno, ma ho notato un peggioramento»

Lizza, cinque ore senz’acqua
«Inaccettabile in alta stagione»

Una veduta della vallata di Levanto

MONTEROSSO 

Il Comune di Monterosso 
ha pubblicato il calenda-
rio degli ambulatori per il 
mese di luglio, con il detta-

glio delle giornate dedicate ai 
servizi sanitari presenti sul ter-
ritorio. Un punto di riferimen-
to importante sia per i residen-
ti sia per i numerosi turisti che, 
durante la stagione estiva, sog-
giornano nel borgo. Il calenda-
rio è disponibile anche sul sito 
istituzionale del Comune.

Tra gli appuntamenti fissi fi-
gurano le analisi del sangue. Il 
servizio viene effettuato indi-
cativamente il primo, il terzo e 
l'ultimo lunedì del mese ed è 
necessaria la prenotazione tra-
mite Cup, numero verde 010 
53 83 400 oppure in farmacia. 
A luglio quindi sono in pro-
gramma domani e lunedì 20.

Per quanto riguarda gli am-
bulatori specialistici, giovedì 
sarà presente la pediatra dalle 
14, mentre mercoledì 15 è pre-
visto l'ambulatorio di nutrizio-
ne alle 14. Giovedì 16 appunta-
mento con il servizio di salute 
mentale dalle 10 e con l'osteo-
pata dalle 15 alle 20.

Nella settimana successiva 
gli appuntamenti proseguiran-

no con il massoterapista marte-
dì 21 luglio dalle 8 alle 14, l'o-
steopediatra mercoledì 22 alle 
15, il podologo giovedì 23 dal-
le 9 alle 13 e ancora l'osteopata 
venerdì 24 dalle 15 alle 20. 
L'ultima giornata del mese ve-
drà il ritorno della pediatra, in 
servizio venerdì 31 luglio dal-
le 14.

Il calendario ricorda inoltre 
che il servizio di guardia medi-
ca sarà attivo in tutti i fine setti-
mana del mese, nelle giornate 
di sabato e domenica, garan-
tendo l'assistenza sanitaria du-
rante i giorni festivi. Restano 
inoltre disponibili, su appunta-
mento, il servizio di psicologia 
e psicoterapia, mentre per l'ot-
tico il prossimo appuntamen-
to è fissato a settembre. Nel ca-
lendario trova spazio anche 
l'avviso della prossima dona-
zione di sangue Avis, program-
mata per lunedì 12 ottobre.

Per le emergenze sanitarie 
resta attivo il numero unico 
112, mentre il medico di medi-
cina generale Micol Beretta ri-
ceve il lunedì, mercoledì e ve-
nerdì dalle 10.30 alle 13.30, il 
martedì dalle 15 alle 18 e il gio-
vedì su urgenze, previo appun-
tamento. —

D.F.

Analisi, test e visite:
Monterosso dirama
il calendario di luglio
Pubblicato l’elenco degli ambulatori

DOMENICA 5 LUGLIO 2026
IL SECOLO XIX

17LASPEZIA



.

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

«Scuole inaugura-
te con elettora-
le anticipo, pon-
ti buttati giù e 

chiusi a tempo indetermina-
to, rotatorie come quella della 
Litoranea a Marinella che im-
pediscono il passaggio ai mez-
zi pesanti privati e pubblici: è 
iniziato un luglio tristissimo 
nel segno di una china perico-
losa per la città di Sarzana». 
Analisi  spietata  quella  del  
gruppo  consiliare  Sarzana  
Protagonista, con il capogrup-
po Matteo Tiberi e i consiglie-
ri Sabina Ambrogetti e An-
drea Tonelli, che sparano a ze-
ro sulla giunta.

«Solo venerdì scorso è stata 
convocata  la  Commissione  
Territorio per giovedì 9 luglio 
alle 12.30 – attaccano – nono-
stante la nostra richiesta ur-
gente risalga al 10 giugno, su-
bito  dopo il  sopralluogo al  
plesso Poggi». Un ritardo che 
rappresenta  «l’ennesimo se-
gnale di una gestione che fati-
ca a stare al passo con le emer-
genze della città». Tra i temi 
centrali  torna  quello  delle  
scuole, con riferimento pro-
prio al plesso Poggi, simbolo 
di  «interventi  annunciati  e  
inaugurati con tempi più poli-
tici che amministrativi». Ma è 
soprattutto il capitolo infra-
strutture a concentrare le criti-
che più dure. Nel mirino il pon-
te di via Falcinello, da mesi al 
centro di polemiche e disagi: 
«Il cronoprogramma è cam-
biato troppe volte e gli intoppi 
non sono mai stati chiariti fi-
no in fondo. Prima si parlava 
di fine giugno, poi del 2 luglio 
per una possibile inaugurazio-
ne. Ma ai cittadini non interes-
sano più le date ufficiali o le 
polemiche sui termini Pnrr: 
vogliono  sapere  quando  il  

ponte sarà percorribile. Punto 
e basta». Una situazione che 
viene definita «non più tollera-
bile» per residenti e attività: 
«Parliamo di famiglie e impre-
se che da mesi convivono con 
disagi pesanti. Ogni ulteriore 
ritardo aggrava una condizio-
ne già critica». 

L’analisi si sposta poi a Mari-
nella, dove secondo Sarzana 
Protagonista «il quadro non è 
certo migliore, perché oltre al-
le spiagge non ancora assegna-
te e il regime di “proroga tecni-
ca” in attesa della conclusione 
del bando si aggiunge la que-
stione viabilità: la rotatoria 
sulla  Litoranea  sta  creando 

problemi diffusi a turisti, resi-
denti, attività economiche e 
mezzi pesanti provenienti an-
che da fuori regione». Un in-
tervento che, secondo il grup-
po, rischia di avere conseguen-
ze ben oltre il traffico locale: 
«Si tratta di un nodo strategi-
co per la mobilità e per il siste-
ma produttivo. Impedire o li-
mitare il passaggio dei mezzi 
pesanti  significa  mettere  in 
difficoltà intere filiere econo-
miche», ribadiscono. 

Il giudizio complessivo sul-
la gestione amministrativa è 
severo: «Ci pare che in giunta 
non ci sia piena consapevolez-
za dei danni che si stanno pro-

ducendo, alcuni dei quali ri-
schiano di essere irreparabi-
li». E ancora: «Cosa deve suc-
cedere perché qualcuno si as-
suma la responsabilità di que-
sta situazione e faccia un pas-
so indietro?». Nel mirino an-
che le politiche di promozio-
ne estiva: «Non saranno i soli-
ti lustrini, né le risorse spese 
per gli eventi, a risolvere i pro-
blemi strutturali della città». 
La chiusura è un atto d’accusa 
diretto: «Sarzana non merita 
questo».  Un  giudizio  netto  
che sintetizza una posizione 
politica destinata a riaccende-
re il confronto nelle prossime 
ore. —

SARZANA

Non si placa neanche 
la polemica sull’eli-
soccorso alla base di 
San Lazzaro sarzane-

se, dopo la presentazione del 
progetto definitivo da 800 mi-
la euro messi sul piatto dalla 
Regione, di venerdì mattina a 
Palazzo civico. 

«Da settembre ora l’inaugu-
razione e l’operatività è stata 

spostata  alla  primavera  del  
2027, ma a pagare questi ritar-
di sono i cittadini - sottolinea il 
consigliere regionale e segreta-
rio ligure dem Davide Natale -. 
Il “croupier” Giampedrone ha 
tirato fuori il nuovo numero 
27. Peccato che non si tratti di 
un gioco, ma della vita di tanti 
cittadini. Con quale credibilità 
gli stessi protagonisti che ave-
vano  annunciato  l'apertura  
del servizio di elisoccorso nel 

2022, poi nel 2023 e successi-
vamente, con un’apposita con-
ferenza stampa, ne avevano 
rinviato ancora di qualche me-
se l'avvio, oggi si presentano a 
celebrare un nuovo slittamen-
to?», domanda con sarcasmo. 
Ricordando come la risposta a 
un atto ufficiale in Consiglio re-
gionale dell’assessore alla Sani-
tà Massimo Nicolò - «il servizio 
avrebbe dovuto partire a set-
tembre di quest'anno» - Natale 

censura come oggi si «stia fa-
cendo passare come una gran-
de vittoria il fatto di averne po-
sticipato l'avvio di altri otto 
mesi». «Questi ritardi - osserva 
- significano cittadini che ri-
schiano di vedere compromes-
sa la qualità della propria vita 
e, nei casi più gravi, la vita stes-
sa. Solo pochi giorni fa una 
donna in pericolo ha dovuto es-
sere trasportata in ambulanza 
fino a Genova perché l'elisoc-

corso in partenza da Albenga 
non risultava competitivo ri-
spetto al trasporto su gomma. 
Tutto questo si può riassumere 

in una sola parola: vergogna». 
Dal canto suo, il colonnello 

Luca Urso (comandante della 
base sarzanese), parla del pros-
simo avvio dell’elisoccorso co-
me «caso esemplare di siner-
gia istituzionale. Un progetto 
ambizioso che coinvolge an-
che l'Aeronautica Militare, im-
pegnata non soltanto per la di-
fesa dello spazio aereo ma an-
che direttamente a supporto 
della popolazione e degli enti 
nazionali  e  internazionali».  
Mentre la senatrice Stefania 
Pucciarelli (Lega) ricorda: «È 
stato un processo lungo e non 
facile ma che ha visto tutti gli 
attori coinvolti procedere uni-
tamente per raggiungere l’o-
biettivo. Un grazie all’assesso-
re Giampedrone, al comune di 
Sarzana e al ministero della Di-
fesa». — A.G.P.

SARZANA

Iresidenti di piazza Martiri 
e zone limitrofe vivono 
nottetempo schiavi delle 
intemperanze  di  gruppi  

di giovani che proseguono la 
loro presenza fino alle prime 
luci dell’alba tra urla, schia-
mazzi, litigate e confronti fisi-
ci. 

La situazione si è conferma-
ta nelle ultime serate, in coinci-
denza con il progressivo termi-
ne degli esami di maturità che 
hanno chiamato i giovani a fe-
steggiare in ogni modo, crean-
do anche disagi. Numerose so-
no state le segnalazioni, anche 
dirette sui telefonini cellulari 
dei membri di giunta, correda-
te di fotografie e video che do-
cumentano il caos, «ma soprat-
tutto la sofferenza alla quale i 
cittadini sono sottoposti», sot-

tolineano gli abitanti. «Molti 
di noi - aggiungono - il sabato 
mattina lavorano. Non tutti in 
casa abbiamo condizionatori 
d’aria stabili o portatili e abbia-
mo il diritto di dormire con le 
finestre aperte. Senza che la 
musica dei locali o degli stereo 
delle auto siano al massimo. 
Ma senza che nessuno si arro-
ghi il diritto di urlare, impreca-
re e disturbare senza soluzione 
di continuità. E proprio vener-
dì notte, si sono verificati nu-
merosi focolai di rissa, fortuna-
tamente risolti senza eccessi. 
Ma serve un maggiore control-
lo delle forze dell’ordine come 
peraltro chiediamo da anni». 

Richiesta una presenza fisi-
ca più costante della polizia lo-
cale, visto che il terzo turno 
(19-30-1.30) è iniziato, ma an-
che di polizia di Stato e carabi-
nieri. — A.G.P.

L’analisi di Sarzana Protagonista: «Lustrini ed eventi non risolvono i problemi»

L’opposizione punta il dito
«Troppe emergenze in città»

I lavori alla rotatoria sul lungomare di Marinella

Il segretario regionale del Pd sull’inaugurazione: «Nuovamente procrastinata»

Polemiche sull’elisoccorso sarzanese
Natale: «I ritardi sono imbarazzanti»

Davide Natale

Raffica di segnalazioni in piazza Martiri

Urla e liti in piena notte
«Servono più controlli»

CASTELNUOVO MAGRA

Un risultato che porta 
il nome della fami-
glia Bosoni ai vertici 
del  vino  mondiale.  

Alle Cantine Lvnae è andato 
uno dei riconoscimenti più pre-
stigiosi del panorama interna-
zionale: il rosato "Mearosa" è 
stato insignito della Medaglia 
Platinum al Decanter World 
Wine Awards di Londra. Un 
traguardo riservato a pochissi-
me etichette, selezionate tra ol-
tre 18 mila e valutate da una 
giuria di 248 esperti, tra cui 
Master of Wine e Master Som-
melier. 

La firma è quella di Paolo e 
Diego Bosoni, ideologo e inter-
prete di una tradizione che ha 
saputo innovarsi restando fe-

dele al territorio. Il “Mearosa” 
nasce da un equilibrio raffina-
to tra “Vermentino Nero”, “Ci-
liegiolo” e “Merlot”, coltivati 
tra i suoli sabbiosi di Luni e le 
colline che circondano la canti-
na. «Si tratta di un traguardo 
importante – dice Diego - che 
gratifica il percorso che portia-
mo avanti da anni: interpreta-
re il territorio attraverso il vi-
no. Nel calice di Mearosa c’è 
tutta l’unicità della nostra ter-
ra». 

Per Cantine Lvnae è un rico-
noscimento che va oltre il sin-
golo vino: è la consacrazione 
di un progetto familiare capa-
ce di  portare la Liguria nel  
mondo, mantenendo intatto il 
legame con le proprie radici. 
—

A.G.P.

Riconoscimento londinese per il vino

Il “Mearosa” di Bosoni
è tra i migliori al mondo

LA SPEZIA
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Direzione della sanità spezzina
il farmacista Sarteschi è in pole

LA SPEZIA 

Grande partecipazio-
ne nella alla sala del-
la  Provincia  della  
Spezia per la tavola 

rotonda "Intelligenza artificia-
le, lavoro, relazioni e comuni-
cazione: quale futuro per l'u-
mano?", organizzata da Con-
fartigianato La Spezia nell'am-
bito  delle  celebrazioni  per  
l'80° anniversario della fonda-
zione. 

Ad aprire l'incontro è stato 
Nicola Carozza, giornalista e 
vicedirettore di Confartigiana-
to La Spezia. Tra i temi della ta-
vola rotonda i nuovi scenari la-
vorativi, umani e imprendito-
riale nell'era dell'intelligenza 
artificiale. Manrico Parma ha 
portato i saluti del presidente 
dell'Ordine dei Giornalisti del-
la Liguria, Tommaso Fregatti 
mentre Paolo Figoli, presiden-
te Confartigianato ha ribadito 
la centralità del confronto. 

Mauro Magatti, professore 
di  Sociologia  all'Università  
Cattolica ha proposto una let-
tura della profonda trasforma-
zione che sta  attraversando 
una società «sempre più inter-
connessa» mentre Marco Casa-
rino, segretario generale della 
Camera di Commercio Riviere 
di Liguria ha evidenziato l’im-
portanza del tema. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Guido Filippi / GENOVA

Spunta un nome a sor-
presa nel valzer delle 
nomine per la sanità 
ligure.  Per  l’Area  

spezzina - fino a dicembre si 
chiamava Asl 5 - c’è grande 
scontro a livello politico, lo-
cale e regionale sul nuovo di-

rettore, ma ora c’è una new 
entry che potrebbe scompi-
gliare le carte e portare ad 
un accordo che fino a qual-
che giorno fa sembrava lon-
tanissimo. 

Il nome è quello di Ales-
sandro Sarteschi, dirigente 
della Farmacia territoriale e 
ospedaliera dell’azienda sa-
nitaria: è uno dei ventisei 
candidati che hanno presen-
tato la domanda all’Azienda 
della  Tutela  della  salute  
(Ats) e ha i titoli per ricopri-

re  l’incarico.  Molto  cono-
sciuto  e  apprezzato  nello  
spezzino, conosce molto be-
ne il territorio e ha un otti-
mo rapporto con tutta la sa-
nità spezzina. 

Il suo sarebbe un nome di 
mediazione dopo che sono 
state bocciate le due candi-
dature più forti,  quelle di 
Alessandra Massei e Fabri-
zio Polverini. Bocciate si fa 
per dire perché i partiti del 
centrodestra che hanno in 
mano la partita continuano 

a litigare e a non trovare un 
accordo. Ormai siamo al «Se 
non va bene Massei, allora 
non va bene nemmeno Pol-
verini».

Come se non bastasse, sa-
bato sono usciti allo scoper-
to i medici di famiglia con i 
loro  rappresentanti  Maria  
Pia Ferrara (Fimmg, France-
sco Pardini (Snami) e Luisa 
Pietrogiacomi (Smi): hanno 
scritto una lettera al presi-
dente della Regione Marco 
Bucci e all’assessore regiona-

le alla Sanità Massimo Nico-
lò per sollecitare la nomina 
di una persona che conosce 
bene il territorio.. 

«Da tempo siamo parte at-
tiva della politica sanitaria 
locale - hanno svritto nella 
lettera - Abbiamo lavorato a 
stretto contatto con la dire-
zione aziendale. Chiediamo 
che la continuità della gover-
nance rappresenti  un ele-
mento essenziale per garan-
tire qualità dei servizi, stabi-
lità organizzativa ed effica-

cia nella risposta ai bisogni 
dei cittadini».

Un messaggio forte con 
due  obiettivi,  ovviamente  
non scritti:  sostenere  una  
candidatura interna a parti-
re da quella di Massei che, 
tra l’altro, è molto stimata 
dal sindaco della Spezia Pier-
luigi Peracchini. Che ha det-

to pubblicamente e, in più 
occasioni  anche  ufficiali,  
che conosce benissimo il ter-
ritorio e ha tutte le caratteri-
stiche per prendere il timo-
ne dell’Area 5. 

La sostiene anche il diret-
tore generale della Asl 5 Pao-
lo Cavagnaro che domani 
chiuderà la carriera e passe-
rà il testimone.

Secondo radio sanità Pe-
racchini avrebbe sponsoriz-
zato Massei anche con il pre-
sidente della Regione Mar-

co Bucci e non soltanto nel 
territorio spezzino. 

Tra  l’altro  Peracchini  
avrebbe assicurato che l’at-
tuale direttrice amministra-
tiva può contare sul soste-
gno bipartisan di un numero 
elevato di sindaci spezzini. 
Negli  ultimi  giorni,  oltre  
all’assessore alle Infrastrut-
ture Giacomo Giampedro-
ne, si è schierata dalla sua 
parte la parlamentare leghi-
sta Alessandra Pucciarelli.

Resta sempre in corsa, ma 
ha perso quota l’ex direttore 
sociosanitario della Asl 1 im-
periese  Fabrizio  Polverini  
che fino a una decina di gior-
ni fa era sicuro di essere no-
minato, tanto che si era la-
sciato scappare i nomi di al-
cuni  componenti  del  suo  
staff. Ha il sostegno di Fratel-
li d’Italia che, a quanto pare, 
avrebbe dato il via libera a 
Sarteschi.

Qualcuno, nel valzer di no-
mi che non si ferma nemme-
no nei fine settimana, ha fat-
to anche il nome di Andrea 
Ciarmiello, primario di Me-
dicina Nucleare dell’Area 5 
e scienziato di fama interna-
zionale. Tra qualche mese 
andrà in pensione e si rimet-
terebbe volentieri in gioco, 
come direttore.

Sicuramente  siamo  alla  
volata finale e il tempo sta 
per scadere: entro domani il 
direttore  generale  di  Ats  
Marco Damonte Prioli deve 
nominare i cinque direttori 
d’area. Per La Spezia la parti-
ta è apertissima, ma ora in 
pole  position  c’è  Sarte-
schi.—
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In alto il tavolo dei relatori, in basso il pubblico in sala Consiglio

LA SPEZIA 

«Afronte di poco 
più  di  cento  
unità di perso-
nale, la riorga-

nizzazione  intrapresa  dalla  
Provincia della Spezia preve-
de 5 dirigenti, 12 elevate quali-
ficazioni facenti funzioni diri-
genziali e ben 24 particolari re-
sponsabilità, più uno staff di 
presidenza e un capo di gabi-
netto. È una sproporzione asso-
luta. Tutti dirigono, ma di lavo-
ratori ce ne sono così pochi che 
non si riesce a garantire nem-

meno la reperibilità secondo il 
contratto nazionale. E per chi 
ha l'abilitazione professionale 
si riconoscono solo 150 euro 
annui per presunti equilibri». 

Atmosfera calda in Provin-
cia. Il sindacato Usb con Fabio 
Carassale, ex assessore a Porto 
Venere, contesta la riorganiz-
zazione del personale. «Centi-
naia di migliaia di euro saran-
no spesi per un riordino sbilan-
ciato - scrive- ai lavoratori libe-
ri, senza condizionamenti eco-
nomici dico di prendere posi-
zione, i soldi del salario acces-
sorio sono anche loro». 

Il tavolo di trattativa, prose-
gue Usb, è stato «stancante per-
ché non esiste una rappresen-
tanza sindacale unitaria e indi-
pendente». Scrive: «le decisio-
ni sono prese su altri tavoli, 
senza confronti preventivi né 
informare i lavoratori». 

E accusa: «In termini econo-
mici, circa 25 mila euro sono 
andati a favore di posizioni a 
elevata qualificazione e 3 mila 
alle posizioni Pr, alcuni delle 
quali sono parte della trattati-
va e in chiaro conflitto d’inte-
ressi». — S.C.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

«Staff, gabinetto e dirigenti 
costi eccessivi in Provincia»

Megatti (Cattolica): «Siamo sempre di più interconnessi»

Lavoro, imprenditoria
e Intelligenza artificiale
dibattito di Confartigianato L’Usb contro l’organizzazione dell’ente a guida Peracchini

LA SPEZIA

«Il Sunia esprime forte preoc-
cupazione per quanto previ-
sto dal decreto dei ministri 
Matteo Salvini e Giancarlo 
Giorgetti che entro il 6 luglio 
definirà la quota dei canoni 
Erp da destinare al Fondo mo-
rosità incolpevole per inquili-
ni delle case popolari». 

Lo dice Franco Bravo, se-
gretario regionale del Sunia 
che aggiunge: «È una scelta 

che stravolge la natura del 
Fondo, nato per sostenere fa-
miglie colpite da perdita del 
lavoro, malattia, crisi econo-
mica o eventi che rendano im-
possibile il pagamento dei ca-
noni. E invece, il governo, de-
cide di non finanziarlo con ri-
sorse statali, ma di prelevar-
lo dai canoni degli inquilini 
di case popolari, tra i nuclei 
più fragili del Paese». 

Sottolinea: «Non è solida-
rietà nazionale ma un prelie-

vo forzoso dai penultimi per 
aiutare gli ultimi, scelta in-
giusta e socialmente pericolo-
sa con effetti potenzialmente 
gravissimi. Il provvedimento 
può  produrre  conseguenze  
pesanti per il sistema di edili-
zia residenziale pubblica con 
meno risorse per manuten-
zioni, impoverimento di enti 
gestori e conflitto sociale tra 
famiglie che vivono condizio-
ni economiche simili». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Allarme del Sunia sulle nuove norme del Fondo morosità

«Il decreto Salvini-Giorgetti
può generare conflitto sociale»

Viene visto come il candidato di mediazione. Restano in corsa Massei, Polverini e Ciarmiello

Alessandro Sarteschi

Prosegue lo scontro 
politico per scegliere
chi sostituirà
il manager Cavagnaro

Alessandra Massei Fabrizio Polverini

Il direttore generale
di Ats Marco Prioli 
dovrà nominare 
i direttori entro domani

LUNEDÌ 29 GIUGNO 2026
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Manuela Vanoli 
/CALICE AL CORNOVIGLIO 

Tra i tornanti che risal-
gono la Val di Vara i 
piccoli  Comuni  
dell’entroterra  vivo-

no di legami stretti e gesti con-
creti. A Calice al Cornoviglio, 
dove i chilometri contano più 
del tempo e l’inverno può isola-
re quanto un mare in tempe-
sta, la Croce Rossa non è soltan-
to un’ambulanza che squarcia 
il silenzio con una sirena: è una 
presenza quotidiana, un presi-
dio di fiducia. È la mano che 
bussa alla porta dell’anziano 
per portare la spesa o il farma-
co, il sorriso che accompagna 
una dimissione ospedaliera, la 
rete che tiene insieme preven-
zione, primo soccorso e ascol-
to. Qui, dove la geografia impo-
ne pazienza e creatività, ogni 
minuto guadagnato diventa vi-
ta, ogni volontario è tassello di 
protezione civile e sociale.

Sono 15 gli angeli custodi di 
Calice e il loro responsabile, 
Natalino Alberti, festeggia il 
decimo anno di militanza in 
Croce Rossa. Era il 2016 quan-
do il poeta di Ferdana - così è 
conosciuto Alberti per il suo 

amore per la letteratura - deci-
se di dare una mano al paese 
che lo aveva accolto. 

Nel 2019 tutti furono con-
cordi nel nominarlo responsa-
bile del comitato territoriale e 
tutt’oggi è ancora lui che incar-
na il patto invisibile della Cro-
ce Rossa calicese: trasformare 
la distanza in prossimità.

Raccontare la storia di que-
sta unità operativa non è cele-
brare l’eccezionale ma ricono-
scere l’ordinario che salva: tur-
ni notturni, automediche che 
sfidano il ghiaccio e la nebbia, 

centralini che non dormono 
mai. È qui, nel paese in quota e 
nelle 34 frazioni disseminate, 
che la Croce Rossa dimostra il 
suo valore più autentico: cuci-
re rapporti, un intervento alla 
volta.«I volontari sono il volto 
familiare del territorio - spiega 
Alberti - sono gli stessi vicini di 
casa e i conoscenti che, una vol-
ta indossata la divisa, si trasfor-
mano in soccorritori. La nostra 
squadra ha saputo creare nel 
tempo un legame di fiducia 
senza eguali: per un abitante 
di Calice chiamare la Croce 

Rossa significa sapere che ad 
aiutarlo sarà qualcuno che è 
pratico di ogni curva, di ogni 
frazione e, soprattutto, della 
sue esigenze familiari».

Alberti conosce i suoi ragaz-
zi uno ad uno. E, con orgoglio, 
fa notare che nel gruppo lavo-
rano ancora i fondatori della 
Croce Rossa calicese, coloro 
che nel 2008 scommisero per 
primi nella capacità del paese 
di fare rete per il bene comune: 
Alessandro Bocchia, che è an-
che il medico di base, Osvaldo 
Romani e Massimo Simani.

Se l’emergenza è la punta 
dell’iceberg, è nel quotidiano 
che si misura l’utilità. Il comita-
to locale svolge un lavoro silen-
zioso e fondamentale. I volon-
tari garantiscono la possibilità 
di raggiungere ospedali e cen-
tri specializzati per visite, che-
mioterapia e dialisi, evitando 
al malato che la cura diventi 
un’odissea logistica.

Ma un supporto vitale per an-
ziani soli, o per famiglie in diffi-
coltà, è anche il servizio Pron-
to Farmaco per consegna di 
medicine e pacchi alimentari a 
domicilio.«Come si sa - ricorda 
Alberti - la strada provinciale è 
rimasta chiusa, a causa di una 

frana, per 15 mesi. Ma non ab-
biamo mai interrotto il servi-
zio, continuando a garantirlo 
due giorni alla settimana».

Importante anche l’opera di 
formazione che la Croce Rossa 
di  Calice porta avanti  nelle  
scuole dell’infanzia e prima-
rie: educazione alimentare, si-
curezza stradale, Ambulanza 
dei Pupazzi e lezioni sul clima.

Durante  l’alluvione  del  
2011, in Val di Vara la Croce 
Rossa è stata fondamentale. I 
suoi ragazzi hanno spalato fan-
go, portato viveri nelle case iso-
late, offerto riparo. Essere un 
volontario significa fare conti-
nuamente i conti con la scarsi-
tà di risorse, ma questo limite 
viene superato da creatività e 
rete di solidarietà. Sono due i 
defibrillatori donati di recente 
a Calice e collocati, rispettiva-

mente, a Castello e Piano di 
Madrignano. Il sogno di Alber-
ti è che tutti i residenti, o quasi, 
fossero in grado di utilizzarli, 
così come dovrebbero impara-
re ad eseguire le manovre di di-
sostruzione delle vie aeree.

«Il mio auspicio - conclude - 
è che Comune e associazioni ci 
aiutino a organizzare incontri 
con la popolazione. È impor-
tante, nell’attesa dell’ambulan-
za, ogni cittadino possa esegui-
re le attività basilari che, spes-
so, salvano la vita». —
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Portatori di handicap
«I posti auto a Lerici
sono troppo pochi»

Su e giù per le curve di Calice
«Siamo l’ordinario che salva»

AMEGLIA

Per il quarto anno con-
secutivo, il Comune 
di Ameglia ha ottenu-
to un importante fi-

nanziamento per le spiagge li-
bere del litorale. Il progetto, 
redatto  dall’Ufficio  Lavori  
Pubblici nella persona della 
geometra Cinzia Masetti, pre-
vede un investimento com-
plessivo di  112 mila  euro,  
con un cofinanziamento re-
gionale del 40% da parte del-
la Regione Liguria,  Settore 
Demanio.

La campagna di pulizia, av-
viata nel mese di aprile, si è 
protratta per oltre due mesi 

di lavoro continuativo e ha in-
teressato l’intero fronte co-
stiero comunale: le spiagge li-
bere, le scogliere, le nuove 
spiagge lungo fiume di Fiuma-
retta e le aree costiere di Boc-
ca di Magra. Gli interventi, re-
si necessari anche da mareg-
giate invernali e primaverili, 
hanno permesso la rimozio-
ne di legname, detriti e mate-
riali depositati lungo le linee 
di costa. 

Parallelamente sono stati 
garantiti i servizio bagnini e 
pulizia stagionale ordinaria. 
«Il 2026 rappresenta un anno 
di rafforzamento delle politi-
che per l’inclusione e la soste-
nibilità – sottolinea l’assesso-

re all’Ambiente Nicolas Cer-
via - Per l’area attrezzata dedi-
cata alle persone con disabili-
tà presso la spiaggia libera 
del Molo di Fiumaretta è sta-
to acquistato un ulteriore ga-
zebo, ampliando gli spazi om-
breggiati  e  migliorando  la  
qualità dell’assistenza gratui-
ta, che sarà attivo da oggi». 

Il servizio ( i.lombardi@co-
cea.it o 3474883725), prose-
guirà quotidianamente fino 
al 29 agosto, dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9 alle 18, su pre-
notazione, in collaborazione 
con Cocea, Cooperativa Lind-
bergh e Bottega Evergreen. 

Sul fronte ambientale il Co-
mune «ha scelto di investire 
in maniera più decisa nella 
raccolta differenziata e nella 
prevenzione dell’abbandono 
dei rifiuti – dice ancora Cer-
via-: alla foce del Magra è sta-
to posizionato un pesce man-
gia‑plastica dedicato alla rac-
colta delle bottiglie in Pet, 
con l’obiettivo di riuscire a 
sensibilizzare cittadini e turi-
sti e favorire comportamenti 
responsabili». — A.G.P.
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Sondra Coggio / LERICI 

«Lerici  non  ha  
stalli per disa-
bili, è una gra-
ve  lacuna,  

non sono riuscito a trovarne 
uno libero. E nemmeno un 
parcheggio ordinario, non ri-
servato».

«Mi spiace che non abbia 
trovato parcheggio, ma i po-
sti per disabili ci sono. Ci con-
testano spesso che siano an-
che troppi, proprio perché 
ne abbiamo voluti molti. So-
no proprio i parcheggi a esse-
re insufficienti». 

Un  cittadino  disabile  di  
Santo Stefano Magra,  Pier 
Paolo B. ha scritto ieri al sin-
daco di Lerici Marco Russo, 
per segnalare quella che ha 
definito «una problematica 
di particolare gravità». E que-
sti gli ha risposto rassicuran-
dolo sul rispetto delle nor-
me, ma ammettendo che a Le-
rici i parcheggi sono pochi.

Il cittadino ha scritto di 
non essere riuscito «a fruire 
del diritto alla sosta per le 
persone con ridotta capacità 
motoria». «Fatti ben 5 o 6 giri 
del centro urbano - ha rac-
contato - ho constatato che i 
pochissimi stalli riservati ai 
disabili presenti sul lungo-
mare erano occupati. Mi è 
stato negato il basilare dirit-
to all'accessibilità e alla so-

cialità nel mio paese d'origi-
ne, Lerici». Il cittadino ha ci-
tato le norme, che prevedo-
no  «un  posto  per  disabili  
ogni 50, è una questione di ci-
viltà, inclusione e rispetto».

E ha chiesto che si metta 
un parcheggio per disabili  
all’Erbetta. 

Il sindaco Russo ha espres-
so rammarico per la mancan-
za di posti auto liberi. «Posso 
rassicurare il cittadino che 
non vi è questa lacuna, che i 
posti riservati ci sono - ha 
spiegato il primo cittadino - 
ma purtroppo in piena estate 
abbiamo un assalto di perso-
ne, molte con disabilità, e i 
parcheggi, tutti, sono sem-
pre pieni. Se vi fosse stato un 
posto per disabili all’Erbetta, 
sarebbe stato occupato. Non 
a caso stiamo cercando le ri-
sorse per realizzare aree di 
sosta interrate». 

Il cittadino ha ammesso di 
non aver trovato parcheggio 
nemmeno nei posti ordinari. 
«Tante  persone  affrontano  
percorsi lunghi - spiega il sin-
daco - nella speranza di po-
ter parcheggiare e scendere 
a Lerici. Creda, i posti esisten-
ti non bastano nemmeno per 
i residenti. La mancanza di 
parcheggi è alla nostra atten-
zione, ma non è così facile 
trovare i  milioni necessari 
per crearne di nuovi». —
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«L’obiettivo è poter 
insegnare il primo 
soccorso ai residenti
per migliorare ancora»

I 15 volontari della Croce Rossa garantiscono un servizio indispensabile al borgo

I volontari della Croce Rossa Italiana di Calice al Cornoviglio 

Ad Ameglia servizio fino al 29 agosto

Spiaggia per disabili
Arrivano gazebo
e assistenza gratuita

L’inaugurazione dei nuovi spazi ombreggiati ad Ameglia con l’assessore Nicolas Cervia (al centro)

Il sindaco Russo: «D’estate non bastano»

FARMACIE APERTE 24 ORE SU 24

La Spezia

DEL FICO

Via Flavio Torello Baracchini, 16/18

Arcola

FEDERICI - Via Valentini, 227

Bolano

COMUNALE - Via Genova, 176/178

Lerici

PADRE PIO - Via Fiascherino, 4

Levanto

MODERNA - C.so Italia, 15

Ortonovo

DI LUNI - Via Giacomo Brodolini, 18

Portovenere

BALZAROTTI - Via Libertà, 243

Santo Stefano di Magra

SALVAN - Via Cisa Sud, 92

Sarzana

CASTAGNINI - Via Bertoloni, 49

Varese Ligure

BASTERI - P.za Vittorio Emanuele, 51

OSPEDALI

LA SPEZIA

SANT’ANDREA - 0187. 533111 

SARZANA

SAN BARTOLOMEO - 01876041

LEVANTO

SAN NICOLÒ, 0187. 800409 E 410

FARMACIE

PORTO VENERE 

«Quando ho visto i 
nuovi orari del 
Giro Bus, e ho 
letto  che  una  

corsa all’ora sarebbe andata 
alle Grazie e a Fezzano, ho 
pensato che fosse stato ag-
giunto un pulmino. Ero pron-
ta a complimentarmi con il 
Comune di Porto Venere, per 
aver potenziato il servizio. E 
invece no. È sempre lo stesso 
mezzo, che viene così distolto 
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In ogni film c’è una sce-
na che molti aspettano 
solo  per  alzarsi  dalla  
poltrona. Eppure, sono 

proprio i titoli di coda a rac-
contare quanto è stato lun-
go il viaggio. Quelli di Pao-
lo Cavagnaro, che da doma-
ni non sarà più coordinato-
re dell’Area 5, arrivano do-
po cinque anni e mezzo di la-
voro nell’ormai ex Asl 5 e 
scorrono a lungo. La pande-
mia, la campagna vaccina-
le, il recupero delle liste d’at-
tesa. E ancora: il progetto 
“Restart”, l’avvio degli in-
terventi previsti dal Piano 
Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza, le assunzioni, l’inau-
gurazione della Rems di Ca-
lice al Cornoviglio e la rea-
lizzazione delle Case di co-
munità, alcune delle quali 
tirate su  ex novo.  Dietro 
ogni voce c’è un pezzo di sa-
nità spezzina, dietro tanti ri-
sultati la sua firma. 

Cavagnaro appende il ca-
mice al chiodo a 65 anni. Va 
in pensione dopo tre decen-
ni al servizio della sanità li-
gure. Da Chiavari, sua città 
natale, alla Spezia, da Geno-
va a Savona, ha ricoperto in-
carichi di rilievo in quasi tut-
te le aziende sanitarie loca-
li. Gli è mancata solo Impe-
ria,  per  completare  l’al-
bum. Sulle rive del Golfo 
dei Poeti, ultima tappa del 
percorso, è arrivato il pri-
mo gennaio del 2021, nel 
pieno dell’emergenza  Co-
vid-19. Chi ha lavorato con 
lui ricorda soprattutto il mo-
do in cui affrontò quei mesi. 
«La gestione dei Pronto Soc-
corso e dei ricoveri, l'orga-
nizzazione degli Open Day 
vaccinali, la campagna di 
vaccinazione e l'assistenza 
domiciliare hanno rappre-
sentato esempi di grande ef-
ficienza – racconta l’ex di-
rettore  del  dipartimento  
chirurgico, Giorgio Ferrari 
–. Anche se il traguardo più 
significativo è stato forse  
un altro: da quella prova du-
rissima è nato uno spirito di 
gruppo e condivisione che 
negli anni è cresciuto e si è 
consolidato, rappresentan-
do una delle eredità più im-
portanti che il coordinatore 
lascia all'Asl».

La  fine  dell’emergenza  
pandemica ha coinciso con 
l’apertura di nuove sfide. Il 
progetto “Restart”, ad esem-
pio. Ma anche l’avvio degli 
interventi del Pnrr e la ge-
stione delle importanti criti-
cità strutturali del patrimo-
nio ospedaliero. Non a caso 
oggi l’Area 5 eroga il mag-
gior numero di prestazioni 
ambulatoriali  ogni  1.000  
abitanti dell’intera Liguria. 
Senza dimenticare la riqua-
lificazione  delle  strutture  
esistenti, ma anche la realiz-
zazione di nuove. Come l’o-

spedale Felettino, i cui lavo-
ri procedono spediti. Oppu-
re le Case di comunità, che 
rappresentano un investi-
mento concreto per il futu-
ro del territorio. «Cavagna-
ro ha dedicato grande atten-
zione  anche  alle  risorse  
umane e all’acquisizione di 
apparecchiature di ultima 

generazione», ricorda anco-
ra Giorgio Ferrari. Le assun-
zioni di oltre 1.800 persone 
si sono affiancate alle inter-
nalizzazioni del personale 
Oss e infermieristico, ai con-
corsi per le strutture rima-
ste vacanti e all’acquisto di 
tecnologie: Tac, Pet, angio-
grafi e l’ormai famoso robot 

chirurgico Da Vinci. Lo sfor-
zo economico è stato consi-
derevole, «affrontato però 
senza mai compromettere 
l’equilibrio  di  bilancio  
dell’Azienda sanitaria loca-
le». 

Il percorso non è stato tut-
to rose e fiori. Tra le difficol-
tà, oltre alla pandemia, vi è 
stata certamente la vetustà 
dell’ospedale Sant’Andrea. 
I continui guasti e le critici-
tà impiantistiche hanno ri-
chiesto interventi costanti e 
complessi. Lo stesso è valso, 
in diversa misura, per il San 
Bartolomeo di Sarzana. Ep-
pure, anche nei momenti 
più difficili, i colleghi lo de-
scrivono come «attento ed 
equilibrato». C’è chi, come 
il direttore di Emergenza ur-
genza e del  dipartimento 
Dea, Fabio Ferrari, lo ha de-
finito un «punto di riferi-
mento». Oppure chi, come 
la direttrice del distretto sa-
nitario 18 Claudia Di Ber-
nardo, preferisce usare la 
parola «guida». Compostez-
za, capacità di leadership e 
rispetto sono, secondo Gior-
gio Ferrari, le qualità che gli 
hanno consentito di «ottene-
re grandi risultati». Per Eli-
sabetta Olivieri, responsabi-

le Rems, «ha saputo lascia-
re, dopo essersi presentato 
con mitezza, determinazio-
ne e assertività, una traccia 
indelebile di uno stile di la-
voro». Di nuovo Fabio Ferra-
ri ne sottolinea gli insegna-
menti, «diretti e indiretti», e 
l’occhio di riguardo per le 
persone: «Il direttore mi ha 
dato la possibilità di cresce-
re professionalmente e uma-
namente, dandomi nuove 
responsabilità e permetten-
domi di sviluppare molte 
competenze».  Per  Asl  5,  
chiosa Di Bernardo, «non è 
stato soltanto un manager, 
ma un collega capace di tira-
re fuori il meglio dalle perso-
ne». 

Adesso che i titoli di coda 
sono finiti, inizia un film di-
verso. Chiusi i fascicoli e 
spento il telefono di servi-
zio, ad attendere Cavagna-
ro ci saranno solo il tempo 
da dedicare alla famiglia e i 
sentieri  di  montagna,  da  
sempre una delle sue passio-
ni. Lo zaino prenderà il po-
sto della valigetta, i boschi 
quello delle sale riunioni. 
Sarà un viaggio diverso, sen-
za più urgenze né emergen-
ze. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il manager Cavagnaro saluta l’ex Asl 5
I colleghi: «Lascia traccia indelebile»

il curriculum

Si chiude il viaggio nella sanità
Ha lavorato anche a Genova

L’ultimo giorno

Alcune delle tappe dell’esperienza 
spezzina di Paolo Cavagnaro: 
l’inaugurazione della Rems (in alto); la 
gestione dell’emergenza Covid (in basso)

Sarzana apre
alle nuove
strutture
sanitarie

Alessandro Grasso Peroni
SARZANA

Inaugurate ieri al San Bar-
tolomeo di Santa Cateri-
na le nuove strutture di 
Casa e Ospedale di Comu-

nità, con taglio del nastro alla 
presenza dell’assessore regio-
nale alla Sanità Massimo Nico-
lò e del coordinatore di Area 
Sociosanitaria Locale 5 Paolo 
Cavagnaro. 

La Casa è il punto di riferi-
mento sanitario e sociosanita-
rio del Distretto 19 per la presa 
in carico integrata del cittadi-
no. È il luogo fisico dove medi-
cina generale, specialistica am-
bulatoriale,  assistenza  infer-
mieristica, servizi sociali e con-
tinuità assistenziale convergo-
no in un’unica sede accessibile 
e riconoscibile dalla comuni-
tà. Il suo obiettivo strategico è 
garantire cure continuative ai 
pazienti cronici e fragili, preve-
nire ricoveri ospedalieri evita-
bili e rafforzare il rapporto di fi-
ducia tra sistema sanitario e cit-
tadini della Vallata. L’investi-
mento complessivo è stato di 
2,250 milioni di euro, un milio-
ne dei quali su fondi Pnrr e il re-
sto finanziato con fondi ex art. 
20. Si inserisce al piano terra 
del presidio ospedaliero e per 
gran parte si sviluppa negli spa-
zi una volta occupati dal Don 
Gnocchi e dai servizi di riabili-
tazione fisiatrica per una su-
perficie di circa 1.400 metri 
quadrati. La Casa della comu-
nità porta il nome della dotto-
ressa Rossella Petacchi: l'indi-
menticata  cardiologa  dell’o-
spedale sarzanese scomparsa 
nell’autunno del 2024. La strut-
tura ospita ambulatori speciali-
stici e di medicina generale, 
spazi per infermieri di comuni-
tà, continuità assistenziale e te-
lemedicina, un Centro prelie-
vi, la Centrale Operativa Terri-
toriale e un Cup, sale d’attesa, 
spogliatoi, depositi sanitari e 
aree di supporto. 

La struttura è aperta dal lu-
nedì al venerdì con orario dal-
le ore 8 alle 20. L'ospedale di 
Comunità funge da ricovero a 
bassa intensità clinica, con la 
funzione di colmare il vuoto as-
sistenziale tra il domicilio e l’o-
spedale per acuti: accoglie pa-
zienti che non necessitano di ri-
covero ordinario ma che non 
possono essere adeguatamen-
te gestiti a casa propria. I rico-
veri hanno durata massima di 
30 giorni. Progetto anche que-
sto nato nell’ambito del Pnrr: 
struttura operativa già nel cor-
so del 2024-2025 con i primi 
20 posti letto attivi. Tra settem-
bre 2024 e marzo 2026, infat-
ti, l’Odc ha ospitato il presidio 
di Levanto. Si sviluppa su una 
superficie di circa 2.600 metri 
quadrati che in parte venne uti-
lizzata durante il periodo Co-
vid come hub vaccinale. Gli 
spazi sono stati progettati per 
garantire un ambiente protet-
to, confortevole e orientato al-
la riabilitazione. Ospita 20 po-
sti letto attivi (a bassa intensi-
tà di cura), estendibili fino a 
40. All’interno anche il Punto 
Unico di Accesso con sala d’at-
tesa da 76 posti. Casa e Ospeda-
le di Comunità sono dotate di 
apparecchiature moderne. —

A.G.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il coordinatore della nuova area spezzina va in pensione dopo oltre trent’anni di carriera
I medici: «Guida attenta ed equilibrata, capace di tirare fuori il meglio da ogni dipendente»

La tappa spezzina è stata 
l’ultima della carriera di 
Paolo Cavagnaro. Un’av-
ventura nella sanità ligu-
re iniziata nel 1992, do-
po una laurea in Medici-
na e Chirurgia e una spe-
cializzazione  in  Geria-
tria e Gerontologia. Dal 
1994 fino al 2016 ha rico-
perto  diversi  incarichi  
nell’Asl 4 di Chiavari. La 
nomina a direttore gene-
razione dell’Azienda Sa-
nitaria Territoriale è arri-
vata nel 2005. Fino a fine 

2018, quindi, ha ricoper-
to l’incarico di direttore 
sanitario dell’Asl 3 geno-
vese. Poi, dal primo di 
gennaio del 2019 fino al 
31 dicembre del 2020 si è 
trasferito a Savona, dove 
è  stato  commissario  
straordinario. Alla Spe-
zia è arrivato il 1° genna-
io  del  2021,  nel  pieno  
dell’emergenza pandemi-
ca, ed è rimasto fino a og-
gi. L’ultimo giorno di la-
voro prima di appendere 
il camice al chiodo. 
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 FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute

LA SPEZIA

La firma sull’atto di nomina da
parte del direttore generale
dell’Azienda tutela salute Ligu-
ria, Marco Damonte Prioli, è arri-
vata ieri mattina. Alessandro
Sarteschi, direttore del Diparti-
mento di cure primarie nonchè
della struttura complessa Far-
macia territoriale e ospedaliera,
è il nuovo coordinatore
dell’Area 5 spezzina. Succede a
Paolo Cavagnaro, prima diretto-
re di Asl5 poi coordinatore, il
cui mandato è terminato ieri
con il traguardo del pensiona-
mento. Sarteschi, una laurea in
Farmacia Università di Parma
nel 1988, master in manage-
ment sanitario alla Bocconi di
Milano, dal 2004 dirige la strut-
tura farmaceutica dell’azienda
sanitaria. La sua è stata una no-
mina arrivata dopo settimane di

lotte intestine nel centrodestra,
in cui i partiti di maggioranza in
Regione non hanno fatto nulla
per mascherare la propria insod-
disfazione verso alcune delle
candidature proposte. Alla fine
ha prevalso la soluzione interna,
quella che si è fatta largo col
passare delle settimane, acqui-
sendo maggior peso rispetto
all’ipotesi di un manager ester-
no come Fabrizio Polverini, ex
direttore sociosanitario alla Asl1
imperiese, sulla cui candidatura
(sostenuta da Fratelli d’Italia)

non sono mancati gli scontri tra
i partiti della maggioranza di
centrodestra.
Uno scontro a colpi di veto che
non ha risparmiato neppure Ma-
ria Alessandra Massei, da anni
in Asl5 e oggi direttore ammini-
strativo, sostenuta dalla fascia
moderata della maggioranza. Si-
tuazione di impasse dalla quale
sono cresciute le quotazioni di
due storici primari del Sant’An-
drea come Andrea Ciarmiello,
direttore di Medicina nucleare
nonchè direttore di dipartimen-

to, e appunto Alessandro Sarte-
schi, con quest’ultimo che negli
ultimi giorni era individuato co-
me il maggiore indiziato sul qua-
le i partiti avrebbero potuto con-
vergere più facilmente. E così è
stato, con la firma del direttore
generale di Ats Liguria che apre
di fatto una nuova era, dopo
quella chiusa ieri da Cavagnaro.
Con Sarteschi nuovo coordina-
tore, il ruolo di vice potrebbe es-
sere assegnato alla Massei, che
dovrebbe gestire la parte ammi-
nistrativa di Area 5 e si dovreb-
be occupare anche della ’parti-
ta’ del nuovo ospedale. Intanto,
sulle lotte intestine in maggio-
ranza ha posto l’accento il se-
gretario ligure dei dem, Davide
Natale, che parla di «balletto in-
decoroso, tra veti incrociati e
sgambetti, che sono quanto di
più lontano si attendono i citta-
dini».

Matteo Marcello

MARIA ALESSANDRA MASSEI

Data tra i papabili
alla fine si occuperà
dell’area
amministrativa
e della partita
del nuovo ospedale

PEDIATRIA

Maria Franca Corona
va in pensione

LA SPEZIA

Non solo il direttore Cava-
gnaro. Ieri è stato l’ultimo
giorno di lavoro per un’al-
tra colonna di Asl5, ovvero
Maria Franca Corona, diret-
tore di Pediatria e Neonato-
logia, che lascia dopo una
lunga carriera dedicata al-
la cura dei più piccoli e del-
le loro famiglie. In occasio-
ne del suo pensionamento,
il personale medico, infer-
mieristico e le Oss del re-
parto desiderano esprimer-
le «la più sincera gratitudi-
ne per la professionalità, la
competenza e l’umanità
che hanno contraddistinto
il suo operato nel corso de-
gli anni. Per colleghi e colla-
boratori, la dottoressa Co-
rona è stata un punto di ri-
ferimento costante: sem-
pre disponibile al confron-
to, pronta a offrire un consi-
glio, un’indicazione o un so-
stegno nei momenti di
maggiore complessità. La
sua presenza, unita a una
profonda capacità di ascol-
to e a un forte senso di re-
sponsabilità, ha rappresen-
tato un valore prezioso per
l’intera équipe. Ha saputo
coniugare rigore professio-
nale e attenzione alle per-
sone, costruendo un am-
biente di lavoro fondato
sulla collaborazione e sul ri-
spetto reciproco».

mat.mar.

VETI INCROCIATI

La fascia moderata
non gradiva
l’arrivo di un manager
esterno al territorio
Così ha perso quota
l’idea Polverini

L’ex direttore Paolo CavagnaroIl coordinatore Alessandro Sarteschi

Asl, Sarteschi nuovo coordinatore
Superato in volata Ciarmiello
Lotte intestine in maggioranza
Dopo settimane di bagarre, i partiti hanno trovato l’intesa sul successore di Cavagnaro
Alla fine la spunta il direttore della Farmacia territoriale e ospedaliera. Massei sarà la vice
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LA SPEZIA

«Quando siamo arrivati qui era-
vamo disperati, invece ora mi
state restituendo Paolo che si
muove, parla e mi chiama mam-
ma». Sono le parole di Miranda,
madre di Paolo Sarullo, il ragaz-
zo di Albenga rimasto tetraplegi-
co a causa di un’aggressione da
parte di un gruppo di coetanei
nel maggio del 2024 all’uscita
da una discoteca per un mono-
pattino. Paolo è stato dimesso
dal polo riabilitativo Don Gnoc-
chi della Spezia dopo un lungo
periodo di degenza, si è rimes-
so in piedi con il sostegno dello
staff sanitario, una tappa fonda-
mentale nel suo percorso di re-
cupero con l’obiettivo di torna-
re gradualmente a camminare.
Al tempo, per lui si mobilitò l’Ita-
lia intera e nacque l’associazio-
ne «Uniti per Paolo». Nei mesi
successivi numerose iniziative
benefiche coinvolsero cittadini,
associazioni e istituzioni, men-
tre la sua storia divenne il simbo-
lo delle conseguenze devastan-
ti della violenza tra giovani.
All’ultimo Festival di Sanremo
Carlo Conti lo ha intervistato e
ha raccontato la sua storia per
sensibilizzare i giovani su quan-
to accaduto contro il fenomeno
del bullismo. All’Ariston Paolo
non ha portato rabbia. Ha citato
il suo cantante preferito, Olly,
accennando qualche verso di
‘Balorda nostalgia’. Ma soprat-
tutto ha ribadito il senso della
sua presenza.
«Lo faccio perché non voglio
che accada mai più« aveva det-
to in collegamento. La vicenda
di Paolo aveva scosso l’Italia in-
tera. Due anni fa, fuori da una di-
scoteca sul lungomare di Alben-
ga, Paolo fu circondato e aggre-
dito da un gruppo di ragazzi
che volevano rubargli il mono-
pattino, rischiò di morire a cau-
sa di un pugno. Affrontò tre me-
si di coma e un intervento chi-
rurgico all’ospedale Santa Coro-

na di Pietra Ligure lo salvò, ma
quando si riprese, la realtà fu du-
rissima: non muoveva più il suo
corpo, era diventato tetraplegi-
co a causa dei gravissimi danni
neurologici riportati nell’aggres-
sione. Da quel momento iniziò
un intenso percorso di riabilita-
zione, affrontato insieme alla
madre Miranda e ai medici che
lo hanno seguito passo dopo
passo nel tentativo di recupera-
re le funzioni motorie e comuni-
cative. Dopo un lungo periodo
trascorso al centro Don Gnoc-
chi della Spezia, Paolo ha lascia-
to la struttura facendo registra-
re progressi che fino a pochi me-
si fa sembravano impensabili.
«Voglio ringraziare tutti voi per

la professionalità, la disponibili-
tà e l’affetto. Siete la mia fami-
glia e mi mancherete. Vi promet-
to che ci rivedremo per fare tan-
te altre cose belle insieme». Co-
sì mamma Miranda ha salutato il
personale del polo riabilitativo
della Spezia nel giorno della di-
missione del figlio. «Ci manche-
rai anche tu Miranda, come ci
mancherà Paolo con i suoi sorri-
si e la sua grande forza – ha ri-
sposto lo staff via social con un
messaggio altrettanto affettuo-
so – oggi vi lasciamo andare
con qualche lacrima, con la gio-
ia nel cuore per i progressi di
Paolo e con la promessa di rive-
derci presto».

Ilaria Vallerini

«Mi ha chiamato mamma»
Paolo è tornato a sorridere
grazie alle cure al DonGnocchi
Il giovane era rimasto tetraplegico dopo un’aggressione subita all’uscita dalla discoteca
Nell’ultimo Festival di Sanremo aveva lanciato in diretta un messaggio contro il bullismo

Il saluto di Paolo a Carlo Conti

CORAGGIO

«Eravamo disperati
Adesso mi state
restituendo
mio figlio e la gioia
di vivere e lottare»

24 ORE
Fatti e volti della città
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Caldo torrido e rumori
Disagi al San Bartolomeo
Nursind lancia l’appello
sulla situazione critica
del reparto pneumologia
dell’ospedale sarzanese

SARZANA

L’unica certezza in un giroton-
do incontrollato di date è che
trascorrerà ancora un’altra esta-
te senza riuscire a unire le due
parti della città separate da un
centinaio di metri e da un corso
d’acqua in secca. Il ponte sul
torrente Calcandola in via Falci-
nello è un tema che va avanti da
mesi e mesi a suon di proteste,
rinvii, accuse e repliche. La nuo-
va data di conclusione lavori è
adesso fissata al 30 settembre.
Non quella del 30 giugno che
nei giorni scorsi ha visto la con-
sigliera di opposizione Beatrice
Casini avanzare dubbi sui rischi
previsti per il Comune non aven-
do completato entro il termine
previso un’opera finanziata dal
Pnrr. «Il termine è fissato al 30
settembre e non al 30 giugno –
risponde l’assessore Giorgio
Borrini – quindi nessun fondo è
a rischio. La capogruppo Pd ha
presentato come un pericolo
una proroga che Anci, di cui è

coordinatrice regionale dei gio-
vani amministratori, ha ottenu-
to per tutti i Comuni italiani. L’al-
larme secondo cui i fondi del
ponte di via Falcinello sarebbe-
ro a rischio è oggi infondato. Il
termine per l’ultimazione dei la-
vori è il 30 settembre come gli
uffici competenti hanno ribadi-
to anche in commissione consi-
liare».
Il ponte viene considerato “me-

dia opera” della legge 145 del
2018, con la quale l’ente ha fi-
nanziato finanziato molti inter-
venti. Dalle frane della panora-
mica alla Fortezza a via Terma a
Prulla, dall’efficientamento del-
la scuola di Nave alla passerella
di via Emiliana, fino alle barriere
del ponte di via Cisa. Con la revi-
sione del Piano è oggi finanziata
con fondi nazionali. Per queste
opere il Milleproroghe 2026 ha

fissato l’ultimazione dei lavori al
30 settembre.
«Il termine del 30 giugno – con-
clude Borrini – riguarda soltanto
gli interventi ancora finanziati
con risorse del Pnrr, evidente-
mente non questo. Confondere
le norme porta a conclusioni
sbagliate. Sono questioni ammi-
nistrative, già chiarite dai nostri
uffici comunali. La proroga al
30 settembre è servita proprio
a mettere al riparo i contributi
dei Comuni, ed è frutto di una
lunga battaglia dell’Anci. Il para-
dossi è che la consigliera Casini
presenti come un pericolo una
misura che la sua stessa associa-
zione ha rivendicato con orgo-
glio pochi mesi fa. Restano da
completare le prove di carico,
l’asfaltatura e lo smobilizzo del
cantiere. Chiediamo che le lavo-
razioni residue si concludano
nel più breve tempo possibile,
per restituire ai sarzanesi il loro
ponte finalmente in sicurezza e
ben prima del termine, quello
vero, del 30 settembre».

Massimo Merluzzi

SARZANA

Temperature elevate e criticità
acustiche all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. A segnala-
re «il grave malfunzionamento»
degli impianti di climatizzazio-
ne nel reparto di Pneumologia,
cui si unisce una «rumorosità
continua e particolarmente in-
tensa, tale da arrecare un forte
disagio al personale sanitario e
ai degenti» è la segreteria pro-
vinciale del Nursind, che chiede
ad Ats Liguria 5 (ex Asl 5) inter-
venti urgenti. «Per ottenere l’at-

tenuazione del rumore bisogna
spegnere gli impianti – spiega
Assunta Chiocca del Nursind
-ma si registrerebbero tempera-
ture estremamente elevate in-
compatibili con il benessere psi-
cofisico degli operatori, dei pa-
zienti e con il regolare svolgi-
mento delle attività assistenzia-
li. Entrambe le condizioni risulta-
no incompatibili con i principi
di tutela della salute e della sicu-
rezza». La richiesta dell’organiz-
zazione sindacale è quella di
procedere con urgenza alla veri-
fica tecnica degli impianti di cli-
matizzazione, al rilevamento
delle condizioni microclimati-
che nei reparti interessati dai
malfunzionamenti e alla misura-
zione fonometrica della rumoro-
sità prodotta dagli impianti. «Se

non venissero adottati gli inter-
venti necessari nonostante la
nostra formale segnalazione -
prosegue la nota del Nursind - ri-
terremo Ats Liguria n. 5 piena-
mente responsabile di ogni
eventuale conseguenza pregiu-
dizievole che dovesse derivare

dal permanere delle criticità so-
pra descritte». E, in assenza di
un tempestivo riscontro, l’orga-
nizzazione sindacale si è detta
pronta a intraprendere ogni ini-
ziativa prevista dall’ordinamen-
to per tutelare la salute e la sicu-
rezza dei lavoratori e dei cittadi-
ni.

Giorgio Borrini
Assessore

LUNI

Patrocinio negato
Appello aMattarella
Niente contributo al libro
Consiglieri di opposizione
scrivono al Presidente

Il ponte dei sospiri. La lunga attesa
«Il termine non è ancora scaduto»
Scontro sulla data di ultimazione dell’infrastruttura di via Falcinello. Per il Comune lo stop è al 30 settembre

«Su un aspetto, però, la
consigliera Casini ha ragione, e
in questo caso mi troverà al
suo fianco, come a quello di
ogni sarzanese: il cantiere deve
concludersi. Ciò che grava sui
cittadini è il ponte chiuso dal
settembre 2024, e
ogni ritardo accumulato da
allora sui cronoprogrammi
depositati aggrava i
disagi che già sopportano».

La richiesta dell’organizzazione sindacale è quella di procedere con urgenza
alla verifica tecnica degli impianti di climatizzazione del reparto

Solidarietà

In campo per gli amici
La partita di beneficenza
in programma il 18 luglio
al campo “Berghini“

Un aiuto per Elia. La partita del
cuore organizzata come ogni
anni per ricordare gli amici in
programma sabato 18 alle 18 al
“Berghini“ raccoglierà fondi
per l’associazione “Uniti per la
Pipo“ una forma rara di
ostruzione intestinale

Operai al lavoro sul ponte in via Falcinello che collega la zona nord della città

REPLICA

Punti
di vista

LUNI

Una lettera a Sergio
Mattarella per chiedere
aiuto. I gruppi consiliari
di opposizione a Luni
hanno scritto al
Presidente della
Repubblica per
informarlo del mancato
patrocinio da parte del
Comune al libro
dell’autore Elio Gentili
sulla storia di Ortonovo,
motivato dalla giunta da
incompatibilità con gli
obiettivi
dell’amministrazione.
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Daniele Paganini
Presidente

AMEGLIA

Tre nuovi mezzi e una squadra
unita e affiatata. Il comitato del-
la Croce Rossa Italiana di Ame-
glia, che ha sede a Fiumaretta,
si è presentato nella cerimonia
ufficiale di inaugurazione dei
nuovi componenti della flotta or-
ganizzata nell’area verde di via
Manzoni con il patrocinio del
Comune di Ameglia. Oltre alla
presentazione dei nuovi veicoli
che andranno a potenziare i ser-
vizi di emergenza-urgenza e as-
sistenza socio sanitaria sul terri-
torio, in grado di offrire una ri-
sposta ancora più tempestiva
ed efficiente alla popolazione,
l’evento è stato anche l’occasio-
ne per conoscere il comitato
presieduto da Daniele Paganini,
vice Walter Battaglia e i consi-
glieri Elisa Micheli, Matteo Persi-
co, Massimo Antonelli. Tra gli in-
tervenuti, il primo cittadino Um-
berto Galazzo, l’assessore Sara
Castagna la presidente del con-
siglio comunale Chiara Salomo-
ni, il sindaco di Luni Alessandro
Silvestri, la consigliera regiona-
le Patrizia Piredda e il direttore
del 118 della Spezia, Fabio Ferra-
ri. Ha moderato l’evento Gine-
vra Masciullo. A seguire, la con-
segna delle targhe per anzianità
a Ughetto Casella, Carlo Olive-
rio, Nino Paganini, Giovanna
Tommarchi e Gianni Passalac-
qua. Premiate anche le associa-
zioni intervenute, protezione ci-
vile e forze dell’ordine. L’evento
è stato l’occasione per festeg-
giare tutti insieme l’instancabile
e prezioso lavoro che i volontari
della Croce Rossa Italiano comi-
tato di Ameglia svolgono ogni
giorno. Sempre pronti a dare
una mano, senza sosta, in caso
di intervento urgente oppure
per accompagnare i pazienti so-
prattutto più anziani alle visite
ospedaliere o più semplicemen-
te per garantire la propria pre-
senza tranquillizzante nelle va-
rie occasioni e cerimonie. Una
squadra che ha saputo mettere
insieme esperienza e innovazio-
ne continuando a offrire assi-
stenza a qualsiasi ora del giorno
e della notte.

I.V.

Oltre alla benedizione dei nuovi mezzi in dotazione al comitato di Ameglia, con
sede in piazza Pertini a Fiumaretta, la giornata è stata utile per mostrare le
tecniche di primo soccorso e promuovere i corsi di formazione utili per
arricchire il gruppo di volontari

VAL DI MAGRA
La forza del volontariato

Daniele Paganini il presidente
del comitato di Ameglia ha
presentato il direttivo
composto dal vice presidente
Walter Battaglia e dai
consiglieri Elisa Micheli, Matteo
Persico, Massimo Antonelli.

Insieme per aiutare
Croce Rossa in festa
sulle rive del fiume
«Una squadra affiatata»
Il comitato di Ameglia si è ritrovato all’area verde di via Manzoni
Occasione per presentare i nuovi mezzi di soccorso e i volontari

In prima
linea

IMPEGNO

Nel corso della
giornata organizzata
all’area verde di via
Manzoni sono stati
premiati i volontari, il
direttore del 118 Fabio
Ferrari e amministratori
comunali. Una bella
occasione per
dimostrare la
compattezza della
squadra
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Le
temperature
anomale dei
giorni scorsi
sembrerebbe-
ro destinate a
scendere
rientrando nei
parametri
stagionali

li. Sono certo che, come sempre,
gli spezzini sapranno dimostrare
attenzione, solidarietà e senso di
comunità».
Nel mese di luglio sono previste
tre giornate al Colle del Telegra-
fo, serate sotto le stelle al Porto
Mirabello, pomeriggi in musica a
Tacabanda, serate danzanti in Ca-
lata Paita, soggiorni alla Venere
Azzurra e tornei di Burraco. Occa-
sioni, dunque, non soltanto per
sconfiggere l’afa ma soprattutto
combattere la solitudine che rap-
presenta un problema che non
conosce stagione.
Da oggi dunque si aprono le Aree
Oasi che prevedono laboratori lu-
dico-ricreativi gestiti dai volonta-

ri, lettura dei quotidiani e ginnasti-
ca dolce due volte la settimana.
Verrà offerta la merenda ai parte-
cipanti mentr la spesa del pranzo
sarà a carico dei frequentanti. Si
potrò frequentare la spiaggia del-
la Venere Azzurra scegliendo il pe-
riodo con orario 8.30-12.30. Quel-
lo appena partito proseguirà fino

al 10 luglio, il secondo turno scat-
ta dal 13 al 24 luglio quindi dal 27
luglio al 7 agosto. Sono presviste
tre giornate al Colle del Telegrafo
per una passeggiata in relax e un
conviviale pranzo tutti insieme.
Per gli appassionati del Burraco
sono stati inseriti a luglio e agosto
due tornei a coppie che si svolge-
ranno a Tacabanda. Sempre nella
stessa area verde ci saranno due
pomeriggi in musica e rinfresco.
E per la sera tre serate danzanti al
sapore di mare. L’appuntamento
sia a luglio che agosto è fissato in
Calata Paita e prevede musica dal
vivo e ballo. Le domande di parte-
cipazione sono raccolte da An-
teas.

Massimo Merluzzi

SARZANA

Impianti di climatizzazione mal-
funzionanti, reparti soffocati dal
caldo e criticità irrisolte nono-
stante le segnalazioni arrivate
dai sindacati. Il San Bartolomeo
di Sarzana nella morsa del cal-
do: la denuncia è del sindacato
Nursind, guidato da Assunta
Chiocca, che pone l’accento sul-
la difficile situazione con stareb-
bero convivendo quotidiana-
mente pazienti e operatori della
sanità. «Se alla manutenzione e
all’organizzazione dell’ospedale
di Sarzana si fosse dedicata la
stessa cura con cui oggi si sta
scegliendo il nuovo responsabi-
le di area, oggi non saremmo co-
stretti a denunciare, ancora una
volta, che in diversi reparti ven-
gono registrate temperature
che sfiorano i 40 gradi, mentre
nelle ore serali si superano anco-
ra abbondantemente i 30 gradi
– spiega la segretaria territoria-
le –. In pneumologia gli impianti
di climatizzazione risultano mal-
funzionanti e producono un ru-
more continuo che rende anco-
ra più difficile la permanenza
dei pazienti e il lavoro degli ope-
ratori. In cardiologia il problema
interessa infermeria, day hospi-
tal e diverse camere di degen-
za. Proprio nell’infermeria ven-
gono inoltre conservati i farma-
ci, che dovrebbero essere man-
tenuti a temperature controlla-
te». Criticità riguarderebbero
anche le sale d’attesa del bloc-
co operatorio, dove i pazienti at-
tendono di essere sottoposti
agli interventi chirurgici, che
«raggiungono temperature

prossime ai 40 gradi. Le perso-
ne accusano malesseri, il disa-
gio è evidente e, nonostante
ciò, non è stato predisposto
neppure un servizio di distribu-
zione di acqua, semplice e mini-
ma misura di buon senso. Em-
blematica è la situazione poi del-
la multispecialistica chirurgica,
un reparto ormai in costante sof-
ferenza» aggiunge la Chiocca.
«Gli infermieri sono chiamati
ogni giorno a gestire un numero
crescente di pazienti oltre ai
propri, appoggi provenienti da
numerosi altri reparti dell’ospe-
dale, tra cui pneumologia, geria-
tria e cardiologia, con persona-
le insufficiente, lavorando in am-
bienti soffocanti e nonostante
tutto questo, il reparto continua
a garantire assistenza, ma non
si può continuare a chiedere
agli operatori sanitari di com-
pensare con sacrificio e profes-
sionalità ciò che l’organizzazio-
ne non riesce più a garantire.
Un ospedale che soffoca nel cal-
do non può essere considerato
un ospedale efficiente. Ats Ligu-
ria si assuma la responsabilità di
affrontare e risolvere definitiva-
mente le condizioni in cui versa
l’ospedale di Sarzana: Nursind è
pronto ad attivare ogni iniziati-
va sindacale necessaria affin-
ché l’ospedale di Sarzana torni
ad essere un luogo di cura de-
gno di questo nome».

Matteo Marcello

NELLA MORSA DELL’AFA
La vertenza

Lorenzo
Brogi
Assessore
ai servizi sociali
del Comune
della Spezia

Ospedale rovente
«Una situazione
inaccettabile»
Il San Bartolomeo sotto la lente del Nursind
«Temperature vicine ai 40°, Ats intervenga»

Le condizioni
climatiche del

San Bartolomeo
di Sarzana
sono finite

sotto la lente
del sindacato
Nursind (foto

d’archivio)

ASSUNTA CHIOCCA

«In pneumologia
i climatizzatori
sono malfunzionanti
e producono rumore»
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Defibrillatore a Migliarina
«Stazione cardioprotetta»
Iniziativa di Confcommercio in memoria di Masi

LA SPEZIA

Come vengono affrontate le on-
date di calore all’interno
dell’ospedale Sant’Andrea? Il ti-
ma è al centro della ’question ti-
me’ presentato in questi giorni
dai consiglieri del Partito Demo-
cratico Andrea Montefiori, Marti-
na Giannetti, Viviana Cattani e
Dino Falugiani. «I reparti
dell’area chirurgica e medica –
si legge nel documento – convi-
vono con temperature interne fi-
no a 33 gradi, mettendo a ri-
schio l’esecuzione degli inter-
venti programmati. Nell’ambula-
torio di ginecologia, l’improvvi-

so guasto a un condizionatore
ha portato a un aumento delle
temperature tale da pregiudica-
re il funzionamento dell’ecogra-
fo». I consiglieri sottolineano co-
me le soluzioni adoperate siano
«abborracciate e temporanee».
Nonostante tra il 2022 e il 2023
il padiglione 7, che ospitava Psi-
chiatria e Neurologia, venne di-
chiarato inagibile, vennero in-
stallati all’interno del piano su-
periore numerosi nuovi condi-
zionatori, rimasti inutilizzati.
«Venne affidato – continuano i
consiglieri – un incarico profes-
sionale per la verifica del proget-
to di fattibilità tecnica ed econo-
mica per la realizzazione di una

struttura prefabbricata per ospi-
tare Neurologia, spostata in al-
tro padiglione, e Psichiatria, an-
cora al piano terra dell’edifi-
cio». Per questo motivo, i consi-
glieri interpellano il sindaco per
sapere perché i condizionatori
installati «non siano mai stati
usati in altre parti dell’ospedale
e perché non si decida di instal-
larli dove estremamente neces-
sario». E anche «perché, nono-
stante gli incarichi professionali
affidati per la progettazione e
l’autorizzazione a sostenere la
spesa per la realizzazione della
nuova struttura prefabbricata,
ad oggi nulla si conosca in meri-
to alla tempistica di esecuzione
dell’opera».

La stazione della Spezia Migliarina diventa un luogo cardioprotetto.
Nei giorni scorsi è stato attivato il nuovo defibrillatore installato nel-
lo scalo grazie a una raccolta fondi organizzata da Confcommercio
La Spezia. Il dispositivo salvavita è l’ultimo tassello di un’iniziativa
benefica per ricordare i cento anni dalla nascita di Ugo Masi, impren-
ditore appassionato d’arte, scomparso nel giugno 2014. Lo scorso 6
novembre, in occasione della ricorrenza, il figlio Marco, in collabora-
zione con Confcommercio, aveva avviato una raccolta fondi attra-
verso i quadri che il padre tanto amava. La sala Barilli della sede
spezzina di Confcommercio si era così trasformata in una piccola
galleria d’arte, ospitando tre quadri del pittore spezzino Navarrino
Navarrini. Grazie alle offerte raccolte è stato possibile acquistare un
defibrillatore e l’idea di posizionarlo nella stazione di Migliarina è na-
ta da Marco Masi, volendo ricordare il padre per l’impegno nel socia-
le, l’umanità e l’attenzione verso gli altri. Il coinvolgimento e il sup-
porto del Comune della Spezia ha permesso che l’iter della colloca-
zione andasse a buon fine. Alla posa era presente anche il presiden-
te della Pubblica assistenza della Spezia Tiziano Battaglini.

Corsie bollenti al Sant’Andrea
«Fino a 33 gradi nei reparti
Ko l’ecografo in ginecologia»
’Question time’ dei consiglieri del Pd: «Soluzioni al problema abborracciate e temporanee»
E il nodo del padiglione 7: «Perché non sono stati recuperati i condizionatori inutilizzati?»

Allarme caldo in ospedale (archivio)

24 ORE
Fatti e volti della città

LA SPEZIA

Da oggi al 5 luglio torna a Leri-
ci, nella cornice del parco pub-
blico di Falconara, Liberafesta
2026, la festa provinciale di Ri-
fondazione comunista: tre gior-
ni di politica, cultura e gastrono-
mia con ospiti nazionali, dibatti-
ti, presentazioni di libri e il se-
gretario nazionale Maurizio
Acerbo. «Un appuntamento a
cui teniamo molto – dice il se-
greterio provinciale Luca Mar-
chi – reso possibile all’impegno
dei volontari. Abbiamo scelto di
dedicare l’edizione di quest’an-
no al 25° anniversario del G8 di
Genova, una ferita ancora aper-
ta nella storia democratica del
nostro Paese, e alla campagna
“1% Equo – Tax The Rich”, per-
ché crediamo che oggi più che
mai sia necessario rimettere al
centro il tema della giustizia so-
ciale e della redistribuzione del-
la ricchezza». Ad aprire la festa
oggi pomeriggio alle 18.30, sa-
rà la presentazione del libro ’La
Repubblica delle mazzette. La
nuova Tangentopoli che corro-
de l’Italia’ con l’autore Marco
Grasso, giornalista del Fatto
Quotidiano. Interverranno Lella
Reboa, presidente dell’associa-
zione Posidonia, Alessandra Ric-
ci, del movimento ’Palmaria Sì,
Masterplan No’, Stefano Sarti,
presidente di Legambiente, e
Saul Carassale, già consigliere
comunale di Rifondazione a Por-
to Venere. Coordinerà Doris Fre-
sco. Alle 21 sarà invece protago-
nista la proposta di legge di ini-
ziativa popolare “1% Equo – Tax
The Rich”, con Pier Giorgio Ar-
deni, professore di economia
politica e dello sviluppo all’Uni-
versità di Bologna, Paolo Benve-
gnù, componente del comitato
promotore della campagna e
Daniela Ruffini, componente
della direzione nazionale. Coor-
dinerà Jacopo Ricciardi (nella
foto), segretario regionale ligu-
re. La serata si concluderà con
la lettura e il commento del Ma-
nifesto del partito comunista a
cura di Jonathan Lazzini.

Dibattiti e gastronomia

Tre serate
con Liberafesta
a Falconara

11 MATRIMONIALI
 

Ilaria, 65 anni, vedova. Socievole e simpati-
ca, amo la natura e il teatro. Desidero tornare 
a vivere una vita di coppia serena e duratura. 
Ottimo incontro! Amarsi per Sem-
pre 055-2399079 - 392-2160908

Luciano, 45 anni, alto 1,80, castano, buo-
na cultura. Sensibile e romantico. Cerco una 
donna dolce amante della letteratura, del ci-
nema e del teatro. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Elisabetta, 48 anni, nubile. Dopo una sto-
ria difficile ho scelto di ripartire da me stessa. 
Cerco un uomo maturo, rispettoso e sincero, 
con cui ritrovare complicità, serenità e leg-
gerezza. Chiamami subito! Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Michele, 64 anni, industriale, gentile e sin-
cero. Se sei libera di amare di nuovo, contat-
tami. Insieme potremo costruire qualcosa di 
importante. Ottimo incontro! Amarsi 
per Sempre 055-2399079 - 392-
2160908
Francesca, 44 anni, impiegata, affasci-
nante e socievole. Amo la famiglia e desi-
dero ricominciare con un uomo onesto e 
affettuoso. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Emanuele, 49 anni, agente di commer-
cio. Alto, moro, introverso ma romantico. 
Sogno un grande amore con una donna 
gentile e sincera. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Tiziana, 52 anni, separata. Simpatica, 
ottimista e sincera. Cerco un uomo dol-
ce e sensibile che sappia farmi sentire 
amata. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Gianni, 58 anni, bancario e sportivo. Cer-
co una donna sincera e simpatica con cui 
guardare al futuro. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Alessandra, 70 anni, vedova. Cerco un 
signore educato e autonomo con cui co-
struire una nuova complicità fatta di rispet-
to, affetto e voglia di stare insieme. Amo la 
lettura e la musica classica. Ottimo in-
contro! Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
Riccardo, 67 anni, vedovo senza figli. 
Uomo sensibile e sincero. Dopo tante diffi-
coltà desidero ricominciare con una donna 
seria e affettuosa. Amarsi per Sempre 
055-2399079 - 392-2160908
Laura, 57 anni, bella signora solare. 
Dopo anni dedicati al lavoro desidero ac-
canto un uomo con cui condividere affetto 
e serenità. Amarsi per Sempre 055-
2399079 - 392-2160908
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SARZANA

Verrà consegnata a Maria Fal-
cone, sorella del giudice Giovan-
ni Falcone ucciso da Cosa No-
stra nella strage di Capaci del
23 maggio 1992, l’onorificenza
XXI Luglio 1921 edizione 2026.
Lo ha deciso all’unanimità la
commissione presieduta dal sin-
daco Cristina Ponzanelli e com-
posta da rappresentanti della
maggioranza, della minoranza,
delle associazioni partigiane del
territorio e delle organizzazioni
sindacali. Presidente della Fon-
dazione Giovanni e Francesca
Falcone, da oltre trent’anni Ma-
ria Falcone dedica la propria vi-
ta all’educazione alla legalità, in-
contrando intere generazioni di
studenti in tutta Italia.
«A Maria Falcone, che ha tra-
sformato il lutto per l’assassinio
del fratello Giovanni in un’in-
stancabile opera educativa in di-
fesa della legalità, della demo-
crazia e delle istituzioni dello
Stato – si legge nella motivazio-
ne deliberata dalla commissio-
ne per l’onorificenza XXI Luglio
1921 –. Il suo impegno, rivolto so-
prattutto ai giovani, tiene viva la
coscienza che le libertà si difen-
dono ogni giorno, contro ogni

forma di violenza e di sopraffa-
zione. In ciò Sarzana riconosce
l’eco fedele del XXI Luglio 1921,
quando comunità e Stato si op-
posero insieme alla prevarica-
zione: la difesa delle istituzioni
come atto quotidiano d’amore
e d’impegno civile».
Una scelta che per la città assu-
me un significato particolarmen-
te profondo dal momento che
Sarzana conosce da vicino la fe-
rita della violenza mafiosa. Di

fatti, un anno dopo la strage di
Capaci, nella notte del 27 mag-
gio 1993, Dario Capolicchio, stu-
dente sarzanese di ventidue an-
ni, perse la vita nella strage di
via dei Georgofili a Firenze, col-
pito dalla dalla stessa stagione
di terrore. La cerimonia di con-
segna dell’onorificenza verrà fis-
sata in un secondo momento,
non appena sarà possibile con-
cordarne la data con Maria Fal-
cone.

SANTO STEFANO MAGRA

Sarà riproposta a settembre
l’iniziativa per la prevenzione
del tumore al seno organizzata
domenica scorsa dal Comune
di Santo Stefano di Magra, dalla
Lilt – Lega italiana per la lotta
contro i tumori della Spezia e da
Auser. Allo screening gratuito
senologico, svolto nella sede
dell’Auser di via Vecchia del Pia-
no, hanno infatti partecipato
una ventina di donne residenti a
Santo Stefano, di diverse fasce
d’età. Hanno potuto sottoporsi,
gratuitamente, a visita speciali-
stica ed ecografia mammaria.
Le visite sono state effettuate
dal dottor Franco Vaira, oncolo-
go spezzino, con l’obiettivo di
promuovere la cultura della pre-
venzione e della diagnosi preco-

ce, strumenti fondamentali nel-
la tutela della salute femminile.
«L’iniziativa ha avuto un’ottima
riuscita – hanno dichiarato il dot-
tor Franco Vaira e la dottoressa
Silvia Simonelli –. Ringraziamo
il Comune di Santo Stefano Ma-
gra, in particolare l’assessore
Paolo Ruffini e la sindaca Paola
Sisti, per aver promosso questo
importante momento di preven-
zione. Considerato il successo

dell’iniziativa, abbiamo già deci-
so di riproporla nel mese di set-
tembre». Soddisfatta anche la
sindaca Paola Sisti, che ha sot-
tolineato il valore sociale dell’ini-
ziativa: «L’amministrazione co-
munale lavora ogni giorno per
offrire risposte concrete ai citta-
dini e alle cittadine, costruendo
non solo infrastrutture materia-
li, ma anche quella rete di rela-
zioni e servizi che rende una co-
munità più coesa e attenta ai bi-
sogni delle persone». L’assesso-
re Paolo Ruffini ha evidenziato
come l’iniziativa rappresenti un
ulteriore tassello del percorso
intrapreso dall’amministrazione
sul fronte della prevenzione:
«Santo Stefano continua a inve-
stire sulla prevenzione e sulla
gratuità dei servizi, nella convin-
zione che la salute debba esse-
re sempre più accessibile».

A disposizione di tutti

Un defibrillatore
per uso collettivo
alla Ma.Tra. srl

LA VAL DI MAGRA
La cronaca

L’onorificenza XXI Luglio 1921
L’edizione 2026 aMaria Falcone
Decisione unanime: «Ha trasformato il lutto in un’instancabile opera educativa in difesa della legalità»

Dopo mesi di confronti tra Comune e Acam sono
finalmente iniziati gli interventi di pulizia in varie
aree del territorio comunale. «E’ nato un
programma condiviso – spiega l’assessore al
ramo Luca Ponzanelli –, un compromesso che ci
soddisfa e che sfrutta al massimo le possibilità
dell’azienda e la sostenibilità economica
dell’operazione». Ogni venerdì e in alcuni lunedì,
dunque, diverse aree di periferia saranno
coinvolte da pulizie straordinarie che prevedono
operazioni approfondite di spazzamento
meccanizzato e manuale, oltre allo sfalcio del
verde e alcuni interventi di lavaggio e
sanificazione. Saranno via via posati i cartelli con

il divieto di sosta necessario a consentire agli
operatori Acam di di svolgere al meglio le
operazioni. Tra le zone che saranno pulite a
rotazione: ex area Giorgi, aree verdi, centri
sociali, parcheggi nei quartieri di Trinità, San
Lazzaro, Sarzanello, Battifollo, Nave, Bradia,
Marinella; i parcheggi di via Ronzano, via del
Murello, piazza Avis, piazza Richetti, piazza
Zappa; viale Mazzini, via Villefranche, via
Alighieri e viale Alfieri; le aree interne di via
Paganino e via 8 Marzo. Si inizia oggi nell’ex area
Giorgi e aree interne via Paganino; il 6 luglio
piazza Parmeggiani (centro sociale San Lazzaro);
il 10 area verde di via Alta Nuova.

Finalmente un calendario per gli interventi degli operatori Acam

Pulizia e spazzamento nelle aree periferiche

Un successo lo screening senologico
«L’iniziativa sarà ripetuta a settembre»
Numerose le donne che hanno fruito di visita e mammografia grazie a Comune, Lilt e Auser

SANTO STEFANO MAGRA

La società di logistica e traspor-
ti Ma.Tra. srl, con sede e magaz-
zino a Santo Stefano Magra, ha
deciso di partecipare al proget-
to “Un Dae per l’uso collettivo”
lanciato da una società di Rosi-
gnano Solvay che si occupa di
Dpi e prodotti medicali. La
Ma.Tra. ha quindi acquistato e
installato un Dae di ultima gene-
razione destinato a proteggere
non solo i propri dipendenti:
l’apparecchio, nell’orario di
apertura, è infatti a disposizione
anche delle aziende vicine, del-
la popolazione e dei soccorrito-
ri in caso di emergenza cardia-
ca. In foto, il titolare dalla
Ma.Tra. Fausto Musetti con il
nuovo apparecchio salvavita di-
sponibile nell’azienda di via Ber-
tone, in località Centone.
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Il consigliere Davide Natale

«Altro esercizio di propaganda
Annunci tutti disattesi da anni»

SARZANA

Un passo avanti per il potenzia-
mento dell’emergenza sanitaria
in Liguria: ieri mattina, nella sala
consigliare del Comune di Sarza-
na è stato presentato il progetto
esecutivo dei primi due lotti del-
la futura base di elisoccorso
Hems all’interno dell’aeroporto
militare Bartolomeo Arrigoni. Un
progetto atteso, inizialmente an-
nunciato nel 2022, ma il cui effet-
tivo inizio dei lavori è stato riman-
dato più volte: inizialmente la ba-
se avrebbe dovuto essere opera-
tiva nell’estate 2023; poi Regio-
ne Liguria nel 2023 aveva dichia-
rato come termine ultimo per
l’entrata in servizio della base il
dicembre dello stesso anno. Di-
chiarazione poi rivista nell’otto-
bre 2023, quando Regione rinvia
l’inizio dei lavori nei primi mesi
del 2024.
Ieri è arrivato il progetto esecuti-
vo definitivo. Il cantiere prende-
rà avvio in autunno – ha assicura-
to l’assessore regionale Giaco-
mo Raul Giampedrone – con un
cronoprogramma di circa 120
giorni di lavoro e la consegna
dell’infrastruttura finita entro la
primavera 2027. Il primo lotto
comprende la fornitura e l’instal-
lazione dell’hangar, la realizzazio-
ne dell’area di sosta dell’elicotte-
ro e della pista di rullaggio per il
decollo. La base sarà inoltre do-
tata di tutti gli impianti necessari
al suo funzionamento, dei sotto-
servizi, dei sistemi di illuminazio-
ne e dell’impianto antincendio,
oltre alle predisposizioni logisti-
che indispensabili per l’esercizio
quotidiano dell’attività. Il decol-
lo dell’elicottero avverrà in soli
due minuti, un aspetto che per-
metterà di garantire la massima
efficienza nelle situazioni di
emergenza, in cui ogni momen-
to può fare la differenza. Paralle-
lamente, è previsto un secondo
lotto, la cui realizzazione proce-
derà quasi in contemporanea
con il primo, per la fornitura e la

posa in opera di quattro contai-
ner attrezzati con impianti di cli-
matizzazione e dotazioni tecni-
che, dedicati al personale: un al-
loggio e spogliatoio, un ufficio,
una struttura tecnica con impian-
ti di comunicazione, servizi igie-
nici con docce e un magazzino.
«Avere a Sarzana e nel Levante
ligure una base dell’elisoccorso
– dice il sindaco Cristina Ponza-
nelli – significa salvare vite quan-
do ogni minuto fa la differenza.
Chiunque abbia vissuto l’ango-
scia di dover raggiungere Geno-
va in ambulanza durante
un’emergenza sa di cosa stiamo
parlando. Qualcuno continuerà
a contare i ritardi, io preferisco
contare i risultati. Quando il risul-
tato è un servizio che potrà con-
tribuire a salvare vite umane, ciò
che conta davvero è farcela». An-
che la senatrice Stefania Puccia-
relli sottolinea come «il percor-
so, non semplice, è iniziato tanto
tempo fa, ma siamo in una fase
di partenza reale. Nel 2015 abbia-
mo ereditato un eliporto non
adatto ai trasporti dei pazienti sa-
nitari e quindi inutilizzabile. Con
la nuova base avremo a disposi-
zione il terzo elicottero in Ligu-
ria». Il progetto è stato illustrato
dall’ingegnere dell’equipe dei
progettisti Riccardo Marangoni
dello studio Sipec. Presenti alla
conferenza stampa anche il neo
coordinatore dell’Area 5 Alessan-
dro Sarteschi, il consigliere re-
gionale Gianmarco Medusei, il
Colonnello Luca Urso comandan-
te del Distaccamento aeropor-
tuale militare ‘Bartolomeo Arrigo-
ni’ di Sarzana - Luni e l’ingegner
Paolo Fanghelli.

Greta Scaramelli

Giacomo Raul Giampedrone
Assessore

SARZANA

Alla vigilia della conferenza
stampa di presentazione del
progetto dell’elisoccorso, il il
consigliere regionale del Pd Da-
vide Natale ha voluto ricordare
la lunga serie di annunci della
Regione: «Un’opera che avreb-
be dovuto essere operativa da
anni e che nel 2026 è ferma ai
progetti. È l’ennesimo esercizio
di propaganda». Natale ricorda
che «l’ultima risposta ricevuta
dalla giunta a una nostra interro-
gazione indicava il 30 settem-
bre di quest’anno come termi-
ne entro il quale il primo elicot-
tero avrebbe dovuto alzarsi in
volo. Prima ancora erano state
indicate altre scadenze, tutte di-
sattese. Il primo decollo era sta-
to annunciato per il 2022, sia-
mo nel 2026 e si presenta anco-
ra un progetto esecutivo. Que-
sti ritardi hanno conseguenze
concrete sulla vita delle perso-
ne». Natale cita il caso di un pa-
ziente «che necessitava di un
trasferimento urgente a Geno-

va con l’elicottero e si è visto ne-
gare questa possibilità perché il
trasporto è stato ritenuto non
competitivo rispetto all’ambu-
lanza. Questo significa che, per
alcune patologie tempo-dipen-
denti, un cittadino del Levante
ligure può avere possibilità di
cura inferiori rispetto a chi vive
in altre parti della Liguria». E ci-
ta «altre gravi criticità che la Re-
gione continua a ignorare. Non
è ancora stata attivata una con-
venzione stabile con l’ospedale
di Massa, nonostante gli accor-
di tra Liguria e Toscana, per con-
sentire ai pazienti spezzini di es-
sere trasferiti nella struttura più
vicina quando necessario. Oggi
tutto dipende ancora dalle sin-
gole valutazioni e non da un per-
corso garantito per tutti».

PIANO DA 800MILA EURO

Il nuovo
impegno

«Sarzana è il territorio più
adatto a questa funzione di
base di elisoccorso del levante
ligure perché al centro della
nostra vallata. Alcune
valutazioni all’inizio del
percorso sono state
abbandonate. Perché quando
si gioca in casa di forze militari,
che voglio ringraziare, le
discipline e le capacità di
azione devono essere tarate al
millimetro. Abbiamo lavorato
per mesi sulla concessione del
demanio militare, un atto
indispensabile per poter
effettivamente sviluppare il
progetto, da circa 800 mila
euro, che è al vaglio definitivo
del corpo del Genio
Aeronautico. Dopo l’ultima
approvazione di Enac, il
cantiere prenderà avvio in
autunno, con un
cronoprogramma di circa 120
giorni di lavoro e la consegna
dell’infrastruttura finita è
prevista entro la primavera
2027».

La Regione rilancia
«Elisoccorso pronto
nella primavera 2027»
La base Hems del levante ligure troverà spazio nell’aeroporto militare
Ieri la presentazione del progetto esecutivo: «Cantiere in autunno»

DUE LOTTI

Il primo comprende
hangar, area di sosta
e pista di rullaggio
e il secondo i quattro
container attrezzati
dedicati al personale

Davide Natale
Il consigliere del
Pd ripercorre la
lunga storia
della base non
ancora realizzata

L’ingegner Fanghelli, il consigliere Medusei, il direttore Asl Sarteschi, l’assessore
Giampedrone, la sindaca Ponzanelli, la senatrice Pucciarelli e il colonnello Urso

30 DICEMBRE 2022

LNZLNZ

fatto Regione Liguria che ha co-
munque predisposto il piano B
ovvero l’inserimento dell’area
di Saliceti nel nuovo piano dei ri-
fiuti. Una correzione dunque
all’errore che ha convinto il Tar
a bocciare Saliceti subentrato
in corsa al sito di Boscalino.
L’iter di approvazione dovrà ri-
partire e nel frattempo i rifiuti, 7
mila tonnellate, che avebbero
dovuto essere smaltiti in Liguria
andranno in Emilia Romagna. La
delibera, approvata dalla giunta
regionale su proposta dell’as-
sessore all’ambiente e al ciclo
dei rifiuti Giacomo Raul Giampe-
drone, prevede infatti l’attivazio-
ne di forme di reciproca collabo-
razione inmateria di infrastruttu-
re e politiche ambientali con
l’Emilia Romagna. Un accordo
sottoscritto nel giugno del 2021
che scatterà già a gennaio e re-
sterà valido fino al 2024. La
quantità dei rifiuti non è però
quella totale. Infatti un’altra par-
te verrà invece trasportata negli
impianti del Piemonte grazie a

di domani, 31 dicembre fino alle
8 del 1° gennaio, vieta nelle aree
che ospitano gli eventi la deten-
zione di contenitori in vetro, lat-

vieto di sosta veicolare con ri-
mozione forzata nelle vie Landi-
nelli , Bertoloni, Marconi, piazza
Garibaldi e piazza Matteotti.

SARZANA

Sorgerà a Sarzana, probabil-
mente in concomitanza con la
stagione estiva 2023, all’interno
degli spazi della Guardia Costie-
ra – Capitaneria di Porto Mari-
staeli di via Alta vecchia, la base
in cui sarà attivato il servizio di
elisoccorso Hems per il Levante
ligure per far fronte, nel minor
tempo possibile, alle emergen-
ze che si verificheranno nel no-
stro territorio. A dare qualche
dettaglio in più sullo stato del
progetto è stato proprio il co-
mandante della base aeromobi-
li sarzanese, il comandante Giu-
seppe Troina. «Un servizio utile,
anzi necessario per le peculiari-
tà del territorio ligure e in parti-

se aeromobili della Guardia co-
stiera sarzanese la località ido-
nea alla realizzazione di un han-
gar dedicato al soccorso aereo
a ragion del fatto che possiede

servizio che una volta partito sa-
rà attivo 24 ore su 24 e che rap-
presenterà un vero e proprio sal-
to di qualità a livello sanitario:
andando ad aggiungersi ai servi-
zi dello stesso tipo già presenti
in Liguria a Genova e a Villano-
va d’Albenga, gli elicotteri che
partiranno dalla base sarzanese
saranno in grado di raggiunge-
re tutte le località del levante li-
gure consentendo di ridurre no-
tevolmente i tempi di interven-
to e non rendendo più necessa-
rio l’intervento in casi di emer-
genze da parte dell’elicottero
della Toscana.
«Credo fermamente in questo
progetto che essendo ancora in
fase preliminare lascerò in eredi-
tà al mio successore – ha preci-
sato il comandante Troina –. C’è
ancora un iter burocratico da

Elisoccorso al Maristaeli

Parte dei rifiuti del Tigullio in Emilia. Proteste contro il biodigestore (foto d’archivio)

Sarzana

Maristaeli, elisoccorso attivo dalla prossima estate

Festa del quartiere Buonviag-
gio-Carozzo questa sera nella
cornice della Batteria di Buon-
viaggio. Appuntamento a parti-
re dalle 20 per un momento
conviviale con buffet; alle

21.30 i “magnifici lettori” inter-
preteranno alcuni racconti trat-
ti dai testi di Elisabetta Amoro-
so, regalando al pubblico una
serata di emozioni, cultura e
condivisione.

Festa di quartiere alla Batteria di Buonviaggio
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AMEGLIA

Bisogna «considerare con mag-
giore attenzione e a riconoscere
il valore aggiunto rappresentato
dalle imprese della nautica sul fiu-
me Magra, individuando anche
nel Parco un ruolo trainante per il
processo di sviluppo sostenibi-
le». Cna Nautica La Spezia, trami-
te la responsabile Francesca Mori-
coni, accoglie con favore l’appel-
lo lanciato dal sindaco di Ame-
glia, Umberto Galazzo. Si tratta
delle considerazioni che Galazzo,
neo-eletto nel nuovo consiglio di-
rettivo dell’ente, ha espresso
nell’ambito di una intervista a ’La
Nazione’, pubblicata il 23 giugno,
sul Parco di Montemarcello Ma-
gra Vara. Il sindaco aveva sottoli-
neato le istanze ambientali ma an-
che la sfida vera che il Parco ha di
fronte: «Quella di contemperare
la fondamentale esigenza di tute-
lare le biodiversità con quella,
prevista dallo statuto, di migliora-
re, soprattutto in quella parte del
territorio più antropizzato, le con-
dizioni economiche e sociali del-
le comunità locali promuovendo
le attività produttive compatibili
e tra esse figurano non soltanto
ovviamente il turismo, l’agrituri-
smo e la piscicoltura, ma anche -
nel tratto terminale del fiume - la
nautica da diporto».
A questo si ricollega oggi Cna, in
buona sostanza per segnalare
una pressante esigenza delle
aziende che «da anni si fanno cari-
co di tutte le azioni necessarie a
garantire la navigazione verso e
dalle sponde (...) malgrado i sedi-
menti sempre più importanti e i
costi ormai diventati insostenibi-
li» dovendo, in più, «districarsi tra
normative che andrebbero ade-
guate e riviste». La nota dell’asso-
ciazione ricostruisce una storia:
«Cna e tutte le darsene e rimes-
saggi presenti sull’alveo ricorda-
no bene l’iter che portò nel 2008
all’approvazione del Piano della
Nautica che, per la prima volta do-
po decenni, riconobbe la piena ti-
tolarità di queste attività e fu re-

datto anche grazie ad un coinvol-
gimento costante e determinante
delle associazioni di categoria
che, assieme agli operatori, fece-
ro proposte, dettero suggerimen-
ti e, in taluni casi, dispensarono
critiche costruttive».
Da allora le imprese della nautica
«sono parte integrante del Parco
di cui riconoscono la ricchezza
ambientale e la necessità di tute-
la e che, peraltro, è ciò che garan-
tisce il valore aggiunto delle attivi-
tà stesse che, ricordiamo, conta-
no quasi tremila posti barca, uni-
tamente a con tutto quello che
questo significa in termini di rica-
duta economica e occupazionale
sulla Val di Magra. Parliamo di turi-
smo, ma non solo – prosegue la
nota –, anche di cantieristica nel-
le aree deputate e di lavori di ‘re-
fit’ e ‘repair’. Un’offerta a 360°
che ha compreso l’indispensabili-

tà di agire in una logica di svilup-
po sostenibile e che si delinea co-
me un vero e proprio Porto della
nautica da diporto ma, e questa è
la differenza rispetto ad altri luo-
ghi, totalmente immerso nel ver-
de».
La preoccupazione di Cna Nauti-
ca e che tutto questo possa ri-
schiare «una lenta involuzione da
parte degli Enti preposti (Parco
del Magra e Regione) chiamati ad
affrontare e risolvere le problema-
tiche attivando un dialogo costan-
te con le associazioni di catego-
ria che, oggi come allora, garanti-
scono l’ascolto delle istanze e dei
suggerimenti provenienti dalle
imprese della nautica. Da anni or-
mai le aziende si fanno carico di
tutte le azioni necessarie a garan-
tire la navigazione verso e dalle
sponde, ovvero la base della loro
sopravvivenza; lo fanno malgra-

do i sedimenti sempre più impor-
tanti e i costi ormai diventati inso-
stenibili. Come se questo non ba-
stasse devono però districarsi tra
normative che andrebbero ade-
guate e riviste, con la prerogativa
sicuramente di preservare la bio-
diversità – conclude Cna Nautica
– ma con un occhio più attento al-
la necessità di chi, come per il set-
tore della nautica, è di fatto da
sempre un presidio attivo del ter-
ritorio».
L’associazione ringrazia il sinda-
co Galazzo «per aver agito que-
st’anno che con una specifica or-
dinanza» e l’assessore regionale
Giampedrone «che ha sempre
prontamente ascoltato le nostre
istanze e cercato di trovare solu-
zioni fattibili, con la promessa,
che siamo certi verrà rispettata,
di modificare la disciplina del ri-
pristino del fondale fluviale, affin-
ché l’operatività delle imprese e
la tutela ambientale possano con-
vivere senza alcun ulteriore ag-
gravio. Un ringraziamento va an-
che al Direttore del Parco di Mon-
temarcello, Federico Marenco,
che insieme alla Regione si è fat-
to parte attiva di questo percor-
so».

Anna Pucci

La nautica lungo il fiumeMagra
Cna plaude al sindacoGalazzo
«Le imprese sono una risorsa»
Darsene, rimessaggi e cantieristica presenti sono parte ormai integrante del Parco
«Da anni garantiscono la navigazione a costi insostenibili e con normative da rivedere»

23 GIUGNO 2026
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SARZANA

Sul tavolo del nuovo consiglio di-
rettivodell’enteParcodiMotemar-
cello Magra Vara sono ancora so-
spese questioni importanti. L’area
ambientale protetta che si esten-
dedalla focedel fiume finoallaVal
di Vara non significa soltanto tute-
la e vincoli ma, come spesso riba-
dito, deve fare i conti con un’eco-
nomia vasta che necessariamente
deve fare i conti sulla convivenza
ambientale.Dal settoredellanauti-
ca alle imprese di movimentazio-
ne terra e inerti che si affacciano
sulle sponde del Magra. Sviluppo
sostenibile dunque che sarà alla
base del nuovo confronto in atte-
sa della nomina a da parte di Re-

«Parco da sviluppare»
Galazzo traccia la rotta
per il nuovo consiglio
dell’ente ambientale
Il sindaco di Ameglia, neo eletto, fissa i punti chiave per la governance
Dal piano della nautica alla pulizia dei fondali alla promozione del turismo

AMBIENTE E TERRITORIO
Le strategie

Umberto
Galazzo,

sindaco di
Ameglia e

consigliere del
Parco di

LA VAL DI MAGRA
Dal territorio

IL VALORE AGGIUNTO

«Le aziende
hanno compreso
che è indispensabile
agire in una logica
di sviluppo sostenibile
in questo luogo verde»

LA CONVINZIONE

«Va preservata
la biodiversità
ma con un occhio
più attento
alla necessità di chi è
presidio attivo»

SARZANA

«La base elisoccorso di Sarza-
na è un investimento strategico
reso possibile da un lavoro isti-
tuzionale complesso». Lo sotto-
linea la senatrice della Lega Ste-
fania Pucciarelli, che ha parteci-
pato venerdì alla presentazione
del progetto che dovrebbe por-
tare alla realizzazione della strut-
tura – annunciata dalla Regione
sin dal 2022 – entro la prossima
privavera. «La realizzazione del-
la nuova base di elisoccorso di
Sarzana rappresenta un inter-
vento strategico per il potenzia-
mento del sistema di emergen-
za-urgenza del Levante ligure,
ma anche un esempio concreto
della capacità delle istituzioni di
portare a compimento progetti
particolarmente complessi – no-
ta Pucciarelli –. L’intervento è
stato sviluppato all’interno di
un’area militare dell’Aeronauti-
ca, circostanza che ha richiesto
un lungo e articolato percorso
amministrativo. A rendere anco-
ra più significativo il risultato è il
fatto che Regione Liguria abbia
scelto di investire risorse pubbli-
che rilevanti su un’area non di
propria proprietà». Mancano gli
ultimi due passaggi al Genio mi-
litare. «Chi oggi continua stru-
mentalmente a parlare di passe-
relle e di ritardi per quest’opera
– conclude – o non conosce le
procedure o è in malafede». E
replica al consigliere regionale
del Pd, Davide Natale, ricordan-
dogli «che una volta attivato
questo servizio, Regione Liguria
avrà tre elisoccorso. Quello che
abbiamo ereditato nel 2015
dall’amministrazione di sinistra
era un unico elicottero non adat-
to al trasporto sanitario abban-
donato in un hangar in Emilia Ro-
magna con costi legati al depo-
sito che avevano avuto rilievi an-
che da parte della corte dei con-
ti.Quindi direi che mai come in
questo caso,a volte è meglio ta-
cere.

La senatrice Pucciarelli

«Elisoccorso
frutto di lavoro
complesso»
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Il caldo non dà tregua
ancora bollino rosso
crescono i ricoveri

di STEFANO ORIGONE

I l caldo non dà tregua: Genova 
affronta per  il  quarto giorno 
consecutivo il bollino rosso. «Il 

ministero non ha ancora dato l’uf-
ficialità – interviene l’assessore al-
la Protezione Civile, Massimo Fer-
rante –, ma oltre a oggi, il colore 
potrebbe venire confermato an-
che domani. Per avere la certez-
za dovremo quindi  aspettare  il  
bollettino emesso dal ministero 
della Salute e diramato dalla pro-
tezione civile nazionale». Con le 
temperature roventi che hanno 
superato 35-38 gradi (percepita  
di oltre 40) e l’umidità all’80%, in 
ventiquattr’ore sono cresciuti an-
che gli accessi nei Pronto soccor-
so. All’ospedale Villa Scassi è sta-
ta visitata una ragazza di 19 anni, 
mentre al San Martino il bolletti-
no aggiornato a ieri alle 16 indica-
va nove persone che si sono pre-
sentate o  sono state portate in 
ambulanza perché avevano biso-
gno di cure in quanto disidratate 
(nessuna a Voltri  e Galliera),  la  
più giovane di 59 anni, le più an-
ziane tra 72 e 95 anni, quindi con-
siderate fragili. Per gestire l’emer-
genza, iniziata con tre giorni in 
bollino giallo e due in arancione, 
gli  ospedali  San  Martino,  Villa  
Scassi,  Galliera e  Evangelico  di  
Voltri,  si  sono  organizzati  con  
chat su WhatsApp per scambiar-
si informazioni sugli accessi e in-
tervenire in caso di necessità par-
ticolari dovute, per esempio, alla 
gestione  di  importanti  afflussi.  
«Abbiamo costituito questo grup-
po dei quattro ospedali in modo 
da lavorare in sinergia. In questo 
modo abbiamo la possibilità  di  
creare un raccordo sul numero 
di accessi e ricoveri – spiega Ema-
nuela  Barisione,  capo  diparti-

mento DEA San Martino –. Ogni 
giorno alle 16 facciamo il punto 
della situazione e se l’emergenza 
caldo si intensificherà lo estende-
remo anche al mattino».

I  numeri  degli  accessi  come  
detto  riguardano  persone  over  
70,  quindi le più fragili,  spesso 
con patologie.  Il  San Martino è 
stato  l’ospedale  più  sovraccari-
co. «Quattro persone sono state 
ricoverate  in  osservazione  bre-

ve», spiega Barisione, che dà alcu-
ni  consigli,  rivolti  soprattutto  
agli anziani, su come affrontare 
queste giornate di caldo-umido. 
La febbre che sale, nausea, vomi-
to, mal di testa, confusione men-
tale, disidratazione,  cute secca,  
sono i sintomi da non sottovaluta-
re. «Come prevenzione, è impor-
tante non uscire di casa, bere il 
giusto e spesso. Mangiare frutta 
fresca e verdura è un’ottima die-
ta».  Ritornando  all’emergenza  
che  potrebbe  estendersi  fino  a  
domani, l’assessore Ferrante ag-
giunge:  «Anche  oggi  saranno  
aperti gratuitamente per i  resi-
denti i poli culturali, i centri civi-
ci, le biblioteche e i municipi per 

fornire luoghi refrigerati. Per i cit-
tadini over 65, rimane la possibili-
tà di accedere a diverse piscine 
gratuitamente – l’elenco è sul si-
to del Comune – dalle 9 alle 11 e 
dalle 17 alle 19». L’azienda ospeda-
liera  metropolitana  ha  attivato  
un punto di prima accoglienza in 
ciascuno dei quattro ospedali di 
Genova (San Martino, Villa Scas-
si, Galliera ed Evangelico), dedi-
cato a over 65 e pazienti fragili. Si 
tratta di un punto dove trovare ri-
storo,  con  distribuzione  di  ac-
qua, ambiente climatizzato e mi-
surazione della  pressione.  Inol-
tre, tra le misure messe in campo 
c’è anche la possibilità di ricove-
ro presso gli Ospedali di Comuni-

tà, sia attraverso l’invio da parte 
del medico di medicina generale 
sia dal Pronto Soccorso. A propo-
sito delle Case di Comunità, risul-
ta che ci sia stata una sola perso-
na nell’Asl 1 ad aver chiesto aiuto 
per un colpo di calore a Imperia, 
mentre sono stati diversi i turisti 
che si sono rivolti per altri proble-
mi non legati  però al  caldo. Le 
previsioni di Arpal per oggi indi-
cano un «parziale aumento del-
l’instabilità dalle ore centrali, in 
particolare sui rilievi dove saran-
no possibili locali rovesci o tem-
porali,  anche  forti  sul  levante.  
Non si escludono sporadici confi-
namenti costieri». 

Bus roventi, con l’aria condizio-
nata guasta o che funziona ma-
le. Mezzi che arrivano con 40 

minuti di ritardo o addirittura spari-
scono dall’app di Amt che li dava in 
arrivo. Con il bollino rosso per il cal-
do, vengono ancora più a galla i pro-
blemi dell’azienda di trasporti, alle 
prese con mezzi vecchi che si gua-
stano per la mancanza di pezzi di ri-
cambio. «La coperta è sempre corta 
— interviene Antonio Vella della Cisl 
— e basta poco per far saltare una 
corsa o collezionare ritardi impor-
tanti». Chi attende alle fermate si in-
furia. Come è capitato per il 17 diret-
to a Nervi che ha accumulato 40 mi-
nuti di ritardo, o il 32 che è sparito 
dai radar dell’app: segnalato in arri-
vo, non è vero. «Con l’orario festivo 

e per giunta di domenica — continua 
Vella — sono disservizi che si sento-
no di più. Può capitare che il bus si 
surriscaldi, che l’aria condizionata 
non funzioni e il collega è costretto 
a chiedere l’intervento dei meccani-
ci o nei casi più estremi rientrare in 
rimessa. In questo modo si creano 
dei buchi nella programmazione e 
ovviamente  a  risentirne  sono  gli  
utenti». Gli autisti devono seguire il 
protocollo di emergenza caldo. «Ne 
va della loro salute — interviene An-
drea Gamba della Cgil — e dei passeg-
geri.  Sono obbligati  a  segnalare il  
problema e se non si risolve sul po-
sto, la macchina rientra». Edgardo 
Fano (Faisa) punta il dito contro la 
mancanza di ricambi. «Fino a quan-
do non ritorneremo a regime con i 

pagamenti ai fornitori — sottolinea 
— la situazione sarà così. Un impian-
to di aria condizionata ogni anno va 
manutenuto, ma se non c’è il  gas, 
per esempio, il mezzo esce rischian-
do  malfunzionamenti».  Mentre  il  
servizio  cerca  di  destreggiarsi  in  

questi giorni di bollino rosso, va in 
scena una “lite” tra Amt e l’assesso-
re dice l’assessore alle Infrastruttu-
re e alle Opere strategiche Massimo 
Ferrante sulla paternità della prima 
fase dei lavori del deposito ex Gu-
glielmetti  dove  verrà  trasferito  il  

parco bus in forza nell’area delle Ga-
vette. Nel comunicato dell’azienda 
di trasporto, infatti, non viene citata 
Aster, che ha eseguito diverse opere 
di questo progetto legato ai 4 assi. 
«Il progetto prevede due fasi —preci-
sa Ferrante — la prima, all’80% in ca-
po al Comune, è quella che si è appe-
na conclusa e che ha visto l’interven-
to di Aster, grazie al quale Amt po-
trà  formalmente  utilizzare  l’area  
per la rimessa dei bus. In questa pri-
ma fase, Amt ha portato avanti alcu-
ne opere di allestimento, tra le quali 
l’area distributore, l’area lavaggio e 
il capannone per la piccola manu-
tenzione. Anche questi lavori, tutta-
via, sono stati finanziati nell’ambito 
del progetto dei quattro assi». — S.O

Guasti ai condizionatori, saltano le corse
anche i bus soffrono le temperature alte

R Bus Amt
in servizio
Anche i mezzi
pubblici 
soffrono
il caldo 
e i guasti
si moltiplicano

Il bollettino del ministero 
registra oggi il livello
massimo di attenzione
potrebbe essere 
confermato per domani
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T L’assessore Massimo Ferrante
In alto il cartellone luminoso con
gli avvisi per l’emergenza caldo

3
Lunedì

29 giugno 2026

Cronaca
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Nuova guida dell’Area 5
Medici di base in trincea
«Garantire la continuità»
I segretari delle associazioni sindacali di categoria scrivono alla Regione
«Comunità e interesse dei cittadini siano elementi principali della decisione»

LA SPEZIA

La scelta del nuovo coordinato-
re dell’Area 5, destinato a pren-
dere il posto di Paolo Cavagna-
ro, dovrà essere fondata «su
competenza, conoscenza diret-
ta della realtà locale e sulla con-
tinuità amministrativa». Ne so-
no convinti i medici di medicina
generale della provincia della
Spezia, che attraverso i segreta-
ri provinciali delle tre principali
organizzazioni sindacali di cate-
goria – Maria Pia Ferrara di Fim-
mg, Francesco Pardini di Snami
e Luisa Pietrogiacomi di Smi –
hanno inviato una lettera al pre-
sidente regionale Marco Bucci e

all’assessore alla Sanità Massi-
mo Nicolò per esprimere la loro
forte preoccupazione in vista
della nomina, sulla quale in que-
ste settimane si sono consuma-
te una ridda di voci, alcune del-
le quali contemplavano mana-
ger di altri territori. Nella lettera,
i rappresentanti della medicina
generale sottolineano come il

territorio stia vivendo una fase
particolarmente delicata per il
sistema sanitario, segnata
dall’attuazione del ruolo unico
della medicina generale e
dall’avvio delle Case di Comuni-
tà, realtà nelle quali il coinvolgi-
mento dei medici di famiglia sa-
rà sempre più determinante per
la presa in carico dei cittadini,
in particolare delle persone più
fragili.
«Da tempo – scrivono – siamo
parte attiva della politica sanita-
ria locale. Abbiamo lavorato a
stretto contatto con la direzio-
ne aziendale, condividendo pro-
getti, sostenendo cambiamenti
e affrontando insieme anche le
fasi più difficili». Proprio per

questo, le organizzazioni sinda-
cali ritengono che la continuità
della governance rappresenti
un elemento essenziale per ga-
rantire qualità dei servizi, stabili-
tà organizzativa ed efficacia nel-
la risposta ai bisogni dei cittadi-
ni. I medici esprimono quindi la
loro preoccupazione per l’ipote-
si che la guida dell’Area 5 possa
essere affidata a una figura pri-
va di una consolidata esperien-
za sul territorio e delle relazioni
costruite negli anni con gli ope-
ratori sanitari e le istituzioni lo-
cali. «Riteniamo doveroso – af-
fermano – mettere al primo po-
sto il bene dei pazienti. In una fa-
se di profonda trasformazione
della sanità territoriale, sarebbe

un errore interrompere un per-
corso costruito negli anni».
Nel documento, i rappresentan-
ti della medicina generale riba-
discono la piena disponibilità a
collaborare con Regione Liguria
e con l’azienda sanitaria per pro-
seguire un percorso condiviso.
Al tempo stesso, però, lanciano
un chiaro appello. «Confidiamo
– concludono – che la comunità
e l’interesse dei cittadini siano
gli elementi guida della decisio-
ne finale. Diversamente, non
mancherà una nostra ferma e
decisa presa di posizione a tute-
la del sistema sanitario territoria-
le e dei pazienti che quotidiana-
mente assistiamo».

Matteo Marcello

Luisa PietrogiacomiFrancesco Pardini

LA PREOCCUPAZIONE

L’arrivo di una figura
priva di consolidata
esperienza
sul territorio
e delle relazioni
costruite negli anni

Maria Pia Ferrara

FOCUS SULLA SANITÀ
Il diritto alla salute
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La sindaca Ponzanelli, al centro, con esponenti degli altri Comuni della Val di Magra

SARZANA

Garantire cure continuative a
pazienti cronici e fragili e colma-
re il vuoto assistenziale tra il do-
micilio e l’ospedale per gli acu-
ti. Questi gli obiettivi che hanno
portato alla realizzazione della
Casa di Comunità Hub e
dell’Ospedale di Comunità,
inaugurati ieri mattina negli spa-
zi adiacenti l’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana ma già ope-
rativi da aluni mesi. Intitolata al-
la dottoressa Rossella Petacchi
la Casa della Comunità, che ha
lo scopo di prevenire ricoveri
ospedalieri evitabili e rafforzare
al contempo il rapporto di fidu-
cia tra sistema sanitario e citta-
dini della Val di Magra, è stata
realizzata grazie a un investi-
mento di 2 milioni e 250 mila eu-
ro, di cui 1 milione da fondi Pnrr.
Situata al piano terra del San
Bartolomeo, negli spazi una vol-
ta occupati dal Don Gnocchi e
dai servizi di riabilitazione fisia-
trica, dispone di ambulatori spe-
cialistici, spazi per infermieri di
comunità, comunità assistenzia-
le e telemedicina, un centro pre-
lievi e un cup. Aperta dal lunedì
al venerdì, dalle 8 alle 20, la
struttura che garantirà continui-
tà assistenziale anche durante
le notti e nei fine settimana es-
sendo di fatto operativa h 24,
vanta anche la presenza di un
ambulatorio di medici di medici-
na generale, pronti a ricevere la
cittadinanza del distretto 19 sen-
za prenotazione dalle 8 alle 20,

dal lunedì al sabato. Situato al
piano terra, nella struttura che
in parte venne utilizzata duran-
te il periodo Covid come hub
vaccinale, l’Ospedale di Comu-
nità, che al momento ospita 20
posti letto attivi a bassa intensi-
tà di cura, ma estendibili sino a
40, è stato progettato per garan-
tire un ambiente protetto, con-
fortevole e orientato alla riabili-
tazione. Finanziato con 2 milioni
e 265 mila euro da fondi Pnrr,
l’ospedale di Comunità spazi co-
muni, una sala polifunzionale,
una palestra riabilitativa, la sala
da pranzo comune e gli studi
medici. Al suo interno anche il
punto unico d’accesso: una sala
d’attesa da 76 posti che verrà
utilizata per entrambe le struttu-
re.

«Quella di oggi è una giornata
importante per la sanità spezzi-
na - sottolinea l’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nicolò
-. Con l’inaugurazione della Ca-
sa di Comunità Hub aperta H24
e dell’Ospedale di Comunità di
Sarzana rafforziamo la rete del-
la sanità territoriale, offrendo ai
cittadini due punti di riferimen-
to fondamentali. A questo si af-
fianca un significativo percorso
di ammodernamento struttura-
le e tecnologico». «Il sito
dell’ospedale San Bartolomeo
si candida a diventare sempre
di più un punto di riferimento
per la sanità in Val di Magra – ag-
giunge il coordinatore di Area
5, Paolo Cavagnaro -. Casa e
Ospedale di Comunità comple-
tano l’offerta della medicina ter-
ritoriale in Asl 5 e rappresenta-
no l’ultimo tassello del Pnrr gra-
zie al quale abbiamo aperto
complessivamente in Asl 5, 5 ca-
se e 2 ospedali di Comunità.
«Oggi non inauguriamo soltan-
to delle strutture, abbiamo da-
vanti una sfida davvero grande,
un cambio epocale a cui siamo
tutti quanti chiamati, quello di
incrementare la sanità di prossi-
mità sgravando le strutture da
casistiche meno complesse –
conclude il sindaco Cristina Pon-
zanelli-. Luoghi in cui i bisogni
delle persone diventano un no-
me, un cognome e la storia di
una famiglia. Dedichiamo que-
sta casa di comunità a Rossella
Petacchi, donna straordinaria,
medico di grandissimo talento
e di estrema competenza».

Elena Sacchelli

LA VAL DI MAGRA
La nostra salute

Una giornata
storica

Un ampio bacino
Carlo Martini, direttore del
Distretto 19 Val di Magra, e
Paolo Cavagnaro,
coordinatore di Area 5, hanno
sottolineato l’importanza dei
nuovi servizi sociosanitari di
cui potrà beneficiare la
popolazione di tutta la vallata
del Magra

L’intitolazione
La Casa della Comunità porta
il nome della dottoressa
Rossella Petacchi, cardiologa
dell’ospedale sarzanese
scomparsa nell’autunno del
2024. L’intitolazione, nata su
iniziativa spontanea dei
professionisti del Distretto 19,
è un gesto di riconoscimento

L’ospedale e la Casa di Comunità
Servizi potenziati al San Bartolomeo
Il taglio del nastro per le opere afferenti il distretto sociosanitario 19 realizzate grazie ai fondi del Pnrr
Tra le dotazioni ci sono ambulatori specialistici, spazi per infermieri, un centro prelievi e un cup

L’ASSESSORE REGIONALE

«Giornata importante
per la sanità spezzina
Rafforziamo la rete
territoriale con due
punti di riferimento
fondamentali»

LE GRANDI MACCHINE

Risonanza magnetica
e mammografo
installati nei locali
della struttura
di Radiodiagnostica

LA NOVITÀ

Sono stati realizzati
spazi attrezzati
dedicati in modo
specifico alla terapia
fisica e riabilitativa
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La sindaca Ponzanelli, al centro, con esponenti degli altri Comuni della Val di Magra

SARZANA

Garantire cure continuative a
pazienti cronici e fragili e colma-
re il vuoto assistenziale tra il do-
micilio e l’ospedale per gli acu-
ti. Questi gli obiettivi che hanno
portato alla realizzazione della
Casa di Comunità Hub e
dell’Ospedale di Comunità,
inaugurati ieri mattina negli spa-
zi adiacenti l’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana ma già ope-
rativi da aluni mesi. Intitolata al-
la dottoressa Rossella Petacchi
la Casa della Comunità, che ha
lo scopo di prevenire ricoveri
ospedalieri evitabili e rafforzare
al contempo il rapporto di fidu-
cia tra sistema sanitario e citta-
dini della Val di Magra, è stata
realizzata grazie a un investi-
mento di 2 milioni e 250 mila eu-
ro, di cui 1 milione da fondi Pnrr.
Situata al piano terra del San
Bartolomeo, negli spazi una vol-
ta occupati dal Don Gnocchi e
dai servizi di riabilitazione fisia-
trica, dispone di ambulatori spe-
cialistici, spazi per infermieri di
comunità, comunità assistenzia-
le e telemedicina, un centro pre-
lievi e un cup. Aperta dal lunedì
al venerdì, dalle 8 alle 20, la
struttura che garantirà continui-
tà assistenziale anche durante
le notti e nei fine settimana es-
sendo di fatto operativa h 24,
vanta anche la presenza di un
ambulatorio di medici di medici-
na generale, pronti a ricevere la
cittadinanza del distretto 19 sen-
za prenotazione dalle 8 alle 20,

dal lunedì al sabato. Situato al
piano terra, nella struttura che
in parte venne utilizzata duran-
te il periodo Covid come hub
vaccinale, l’Ospedale di Comu-
nità, che al momento ospita 20
posti letto attivi a bassa intensi-
tà di cura, ma estendibili sino a
40, è stato progettato per garan-
tire un ambiente protetto, con-
fortevole e orientato alla riabili-
tazione. Finanziato con 2 milioni
e 265 mila euro da fondi Pnrr,
l’ospedale di Comunità spazi co-
muni, una sala polifunzionale,
una palestra riabilitativa, la sala
da pranzo comune e gli studi
medici. Al suo interno anche il
punto unico d’accesso: una sala
d’attesa da 76 posti che verrà
utilizata per entrambe le struttu-
re.

«Quella di oggi è una giornata
importante per la sanità spezzi-
na - sottolinea l’assessore regio-
nale alla Sanità, Massimo Nicolò
-. Con l’inaugurazione della Ca-
sa di Comunità Hub aperta H24
e dell’Ospedale di Comunità di
Sarzana rafforziamo la rete del-
la sanità territoriale, offrendo ai
cittadini due punti di riferimen-
to fondamentali. A questo si af-
fianca un significativo percorso
di ammodernamento struttura-
le e tecnologico». «Il sito
dell’ospedale San Bartolomeo
si candida a diventare sempre
di più un punto di riferimento
per la sanità in Val di Magra – ag-
giunge il coordinatore di Area
5, Paolo Cavagnaro -. Casa e
Ospedale di Comunità comple-
tano l’offerta della medicina ter-
ritoriale in Asl 5 e rappresenta-
no l’ultimo tassello del Pnrr gra-
zie al quale abbiamo aperto
complessivamente in Asl 5, 5 ca-
se e 2 ospedali di Comunità.
«Oggi non inauguriamo soltan-
to delle strutture, abbiamo da-
vanti una sfida davvero grande,
un cambio epocale a cui siamo
tutti quanti chiamati, quello di
incrementare la sanità di prossi-
mità sgravando le strutture da
casistiche meno complesse –
conclude il sindaco Cristina Pon-
zanelli-. Luoghi in cui i bisogni
delle persone diventano un no-
me, un cognome e la storia di
una famiglia. Dedichiamo que-
sta casa di comunità a Rossella
Petacchi, donna straordinaria,
medico di grandissimo talento
e di estrema competenza».

Elena Sacchelli

Migliorata anche l’area per la dialisi
Sono stati aggiunti altri posti letto
Oggi segue circa 175 pazienti ed eroga ogni anno oltre 20 mila sedute

SARZANA

Ieri taglio del nastro anche per
due nuove aree: quella
destinata alla dialisi,
implementata di nuovi posti
letto, e quella per la terapia
fisica e riabilitativa, diretta da
Leonardo Incerti Vecchi, e
situata nella nuova sede
dell’Ospedale di Comunità. La
struttura complessa di
Nefrologia e Dialisi, diretta da
Lucio Manenti, prosegue il
percorso di potenziamento
della rete assistenziale
provinciale con l’attivazione di
una nuova sala presso il centro

dialisi di Sarzana, dotata di 10
posti letto, di cui 2 dedicati ai
pazienti che necessitano di
trattamento in isolamento, per
un investimento di circa 90
mila euro. Allo spostamento di
parte della dialisi della Spezia a
Sarzana è seguito quindi un
potenziamento della rete
nefrologica provinciale, che dai
18 posti letto aggiunti nel 2018
è ora arrivata ora a quota 30.
La struttura che a oggi segue
circa 175 pazienti in
trattamento emodialitico
cronico ed eroga ogni anno
oltre 20 mila sedute di
emodialisi, garantisce standard
assistenziali elevati e una presa
in carico continuativa dei

pazienti affetti da insufficienza
renale. Particolarmente
significativa è anche l’attività di
dialisi vacanza, che negli ultimi
anni ha consentito a numerosi
pazienti provenienti da altre
regioni italiane e dall’estero di
soggiornare nel territorio
spezzino senza interrompere il
proprio programma
terapeutico. Tra le novità che
riguardano da vicino il
nosocomio sarzanese anche
l’investimento da 1 milione e
400 mila euro per apportare
migliorie alla struttura e dotarla
di una nuova risonanza
magnetica e quello da 210 mila
euro per l’acquisto di un nuovo
mammografo.

LA VAL DI MAGRA
La nostra salute

Una giornata
storica

Un ampio bacino
Carlo Martini, direttore del
Distretto 19 Val di Magra, e
Paolo Cavagnaro,
coordinatore di Area 5, hanno
sottolineato l’importanza dei
nuovi servizi sociosanitari di
cui potrà beneficiare la
popolazione di tutta la vallata
del Magra

L’intitolazione
La Casa della Comunità porta
il nome della dottoressa
Rossella Petacchi, cardiologa
dell’ospedale sarzanese
scomparsa nell’autunno del
2024. L’intitolazione, nata su
iniziativa spontanea dei
professionisti del Distretto 19,
è un gesto di riconoscimento

L’ospedale e la Casa di Comunità
Servizi potenziati al San Bartolomeo
Il taglio del nastro per le opere afferenti il distretto sociosanitario 19 realizzate grazie ai fondi del Pnrr
Tra le dotazioni ci sono ambulatori specialistici, spazi per infermieri, un centro prelievi e un cup

L’ASSESSORE REGIONALE

«Giornata importante
per la sanità spezzina
Rafforziamo la rete
territoriale con due
punti di riferimento
fondamentali»

LE GRANDI MACCHINE

Risonanza magnetica
e mammografo
installati nei locali
della struttura
di Radiodiagnostica

LA NOVITÀ

Sono stati realizzati
spazi attrezzati
dedicati in modo
specifico alla terapia
fisica e riabilitativa



di ALBERTO BRUZZONE

P arla di «paziente al centro» e 
di «sfida demografica più in-
tensa del paese» la Regione Li-

guria, nel presentare il Piano Sani-
tario e Sociale Integrato Regionale 
2026-2030 che è stato approvato 
ieri dalla Giunta Regionale e che 
rappresenta «il primo documento 
di programmazione strategica che 
dà attuazione alla riforma e alla na-
scita di Ats Liguria». In un conte-
sto dove vive la popolazione più 
anziana  d’Italia,  con  il  29,2%  di  
over 65 destinato a salire al 34% en-
tro il 2036, era necessario, secon-
do la visione dell’assessorato alla 
Sanità, promuovere un progetto di 
riorganizzazione  dei  servizi  che  
mette al centro la persona. La Re-
gione parla di un piano che «è un 
patto per la comunità, costruito at-
traverso un percorso di confronto 
strutturato che ha coinvolto pro-
fessionisti sanitari, sociali, ammi-
nistrativi e tecnici, ordini profes-
sionali,  organizzazioni  sindacali,  
terzo settore, comuni e Anci Ligu-
ria». Dopo lo scetticismo iniziale, e 
lo stop temporaneo al taglio dei di-
stretti dopo led proteste dei sinda-
ci, si è arrivati, secondo la Giunta 
Bucci, a un documento «in cui non 
solo gli operatori e tutti gli stake-
holder del sistema si riconoscono, 

ma nel quale trova il proprio posto 
anche il cittadino». È il parere del-
l’assessore alla Sanità, Massimo Ni-
colò: «Abbiamo costruito il docu-
mento insieme a chi il sistema lo fa 
vivere ogni giorno, perché un pia-
no calato dall’alto non regge alla 
prova dei fatti». Il Piano Sanitario e 
Sociale Integrato Regionale ridise-
gna tutti i setting assistenziali, dal-
l’emergenza-urgenza alle reti clini-
che specialistiche, dalle Case della 
Comunità agli Ospedali di Comuni-
tà, dalle Centrali Operative Territo-
riali fino al domicilio, connessi dal-
la piattaforma It-Cura e dal Fasci-
colo Sanitario Elettronico. Miglio-
ramenti che, però, non sembrano 
ancora tangibili. 

Gianni Pastorino, consigliere re-
gionale della Lista Orlando - Linea 
Condivisa, ricorda: «Dal 1° luglio sa-
rebbe dovuto diventare operativo 
il trasferimento del Dipartimento 
regionale del 118 all’interno di Ats 
Liguria. Eppure, non risulta alcu-
na delibera che formalizzi questo 
passaggio e, cosa ancora più gra-
ve, nemmeno le organizzazioni sin-
dacali  sono state informate».  Pa-
storino attacca: «Siamo di fronte al-
l’ennesima  dimostrazione  dello  
stato di confusione in cui versa l’at-
tuazione della riforma sanitaria re-
gionale». Ats replica: «Bene preci-
sare che il differimento della de-
correnza  del  trasferimento  non  
rappresenta un ritardo, bensì una 
scelta consapevole e responsabile, 
finalizzata a garantire il completa-
mento di tutti gli adempimenti am-
ministrativi, organizzativi e sinda-
cali.  Inoltre,  l’attuale  situazione  
geopolitica internazionale,  ha al-
lungato le tempistiche di approvvi-
gionamento del materiale informa-
tico».

di FABRIZIO CERIGNALE

Qualcuno  l’ha  definita  l’era  
della pillola facile, utilizzata 
per risolvere in modo imme-

diato le situazioni di disagio psico-
logico, e i numeri, del “Report Scuo-
le 2025/2026”, promosso dal dipar-
timento corretti stili di vita di Asl3 
Ats Liguria - con quasi 3600 que-
stionari compilati da studenti nel 
2025-2026 - lo dimostrano. Nell’ulti-
mo anno, infatti, a fronte del calo di 
consumo di alcol (quasi dimezzata 
l’abitudine al binge drinking), can-
nabis e fumo tradizionale, si regi-
stra un preoccupante incremento 
dell’uso di  psicofarmaci,  con una 
quota di medicinali assunti senza 
prescrizione medica, grazie al mer-
cato nero online, che nella fascia 
tra 18 e 24 anni tocca il 14%. Farmaci 
che spesso vengono assunti assie-
me ad altre sostanze come l’alcol o 
gli energy drink, che sono consu-
mati già in età precoce, il 30% a par-
tire dagli 11 anni. Un fenomeno che, 
unito all’abuso di smartphone, un 
ragazzo su due li usa per più di 6 
ore al giorno, e alla ludopatia con 
l’incremento delle scommesse onli-
ne,  porta  a  una deprivazione del  

sonno, con il 43% dei quattordicen-
ni e il 45% dei sedicenni che dormo-
no 6 ore o meno per notte. «Siamo 
di fronte a un fenomeno complesso 
- spiega Patrizia Balbinot, responsa-
bile  del  benessere  organizzativo  
del Dipartimento - che dipende dal-

l’aumento delle patologie psichia-
triche, spesso legate al mix di so-
stanze, ma anche dalla pressione 
sociale che induce chi non tiene i 
ritmi ad aiutarsi con qualche farma-
co». La Liguria, infatti, conquista il 
primato nei consumi nazionali  di 

ansiolitici e sedativi. «I giovani so-
no esposti a problematiche stretta-
mente legate agli stili di vita - spie-
ga l’assessore alla Sanità Massimo 
Nicolò - che vanno dall’abuso degli 
smartphone, alle sostanze, alle siga-
rette  elettroniche,  alle  bevande  

energetiche. Le istituzioni devono 
prevenire il problema e informare, 
ma non deve essere un messaggio 
dell’adulto rivolto al giovane ma de-
ve essere un’informazione tra pari, 
a partire dai giovani che, anche gra-
zie a questa attività, hanno compre-
so il problema e lo possono spiega-
re ai coetanei». Quello che serve, pe-
rò, è anche una riforma dei modelli 
assistenziali.  «Oltre che cultura e 
corretti stili di vita, dobbiamo rive-
dere i programmi di politica sanita-
ria - spiega il direttore del Diparti-
mento, Gianni Testino - perché l’a-
rea delle dipendenze deve essere 
separata da quella della salute men-
tale. Questo lo dicono tutte le socie-
tà scientifiche di riferimento. Il pro-
blema dell’uso di alcol e sostanze è 
un capitolo molto complesso dove 
la psichiatria è importante, ma rap-
presenta solo un tassello». Un tema 
accolto con attenzione sia dal diret-
tore socio sanitario di Ats, Pierluigi 
Vinai, che dall’assessore. «Non pos-
siamo avere una separazione tout 
court dall’oggi al domani, che sa-
rebbe  impossibile  dopo  anni  di  
unione - ha concluso Nicolò - ma di 
creare due entità distinte che, pur 
sotto la stessa governance, devono 
poter viaggiare in modo indipen-
dente». 

Pastorino: “Lo spostamento 
del servizio era dal primo 
luglio ma non risulta 
operativo”. L’azienda
“Ritardo informatico”
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Via libera al piano socio-sanitario
scontro sul trasferimento del 118

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’iniziativa

Maculopatia, voto unanime in aula
all’istituzione di una giornata dedicata

Il consiglio regionale della Liguria ha approvato 
all’unanimità l’istituzione della Giornata per la 
sensibilizzazione sulla maculopatia, che si celebrerà ogni 
anno il 13 dicembre. La Liguria diventa così la prima 
regione italiana a recepire formalmente questa necessità, 
impegnandosi contestualmente a rafforzare le attività di 
prevenzione e di diagnosi precoce sul territorio.I l 
provvedimento ligure rappresenta un passo decisivo che 
spiana la strada al percorso nazionale. Lo scorso marzo, 
infatti, l’onorevole Ilenia Malavasi (XII Commissione Affari 
Sociali) aveva depositato alla Camera dei Deputati il 
disegno di legge per l’istituzione della Giornata 
Nazionale, nato proprio su input e forte spinta del 
Comitato Macula ETS e del suo presidente, Massimo 
LIgustro. Per l’associazione, che dal 2019 si batte con 
determinazione a tutela dei malati di maculopatia e delle 
patologie retiniche, l’unanimità espressa dall’aula (23 voti 
favorevoli su 23) rappresenta il coronamento di un lungo 
percorso di dialogo istituzionale.

T Un momento 
dell’incontro 
al Dipartimento sugli stili 
di vita con il professor 
Gianni Testino e il suo staff

Under 24, allarme psicofarmaci
S’impenna il consumo
e scendono le ore di sonno
Il report nasce 
da un questionario tra 
studenti. Testino: “Separare 
il tema dipendenze 
dalla salute mentale”

3
Venerdì

3 luglio 2026

Cronaca



di ALBERTO BRUZZONE

P arla di «paziente al centro» e 
di «sfida demografica più in-
tensa del paese» la Regione Li-

guria, nel presentare il Piano Sani-
tario e Sociale Integrato Regionale 
2026-2030 che è stato approvato 
ieri dalla Giunta Regionale e che 
rappresenta «il primo documento 
di programmazione strategica che 
dà attuazione alla riforma e alla na-
scita di Ats Liguria». In un conte-
sto dove vive la popolazione più 
anziana  d’Italia,  con  il  29,2%  di  
over 65 destinato a salire al 34% en-
tro il 2036, era necessario, secon-
do la visione dell’assessorato alla 
Sanità, promuovere un progetto di 
riorganizzazione  dei  servizi  che  
mette al centro la persona. La Re-
gione parla di un piano che «è un 
patto per la comunità, costruito at-
traverso un percorso di confronto 
strutturato che ha coinvolto pro-
fessionisti sanitari, sociali, ammi-
nistrativi e tecnici, ordini profes-
sionali,  organizzazioni  sindacali,  
terzo settore, comuni e Anci Ligu-
ria». Dopo lo scetticismo iniziale, e 
lo stop temporaneo al taglio dei di-
stretti dopo led proteste dei sinda-
ci, si è arrivati, secondo la Giunta 
Bucci, a un documento «in cui non 
solo gli operatori e tutti gli stake-
holder del sistema si riconoscono, 

ma nel quale trova il proprio posto 
anche il cittadino». È il parere del-
l’assessore alla Sanità, Massimo Ni-
colò: «Abbiamo costruito il docu-
mento insieme a chi il sistema lo fa 
vivere ogni giorno, perché un pia-
no calato dall’alto non regge alla 
prova dei fatti». Il Piano Sanitario e 
Sociale Integrato Regionale ridise-
gna tutti i setting assistenziali, dal-
l’emergenza-urgenza alle reti clini-
che specialistiche, dalle Case della 
Comunità agli Ospedali di Comuni-
tà, dalle Centrali Operative Territo-
riali fino al domicilio, connessi dal-
la piattaforma It-Cura e dal Fasci-
colo Sanitario Elettronico. Miglio-
ramenti che, però, non sembrano 
ancora tangibili. 

Gianni Pastorino, consigliere re-
gionale della Lista Orlando - Linea 
Condivisa, ricorda: «Dal 1° luglio sa-
rebbe dovuto diventare operativo 
il trasferimento del Dipartimento 
regionale del 118 all’interno di Ats 
Liguria. Eppure, non risulta alcu-
na delibera che formalizzi questo 
passaggio e, cosa ancora più gra-
ve, nemmeno le organizzazioni sin-
dacali  sono state informate».  Pa-
storino attacca: «Siamo di fronte al-
l’ennesima  dimostrazione  dello  
stato di confusione in cui versa l’at-
tuazione della riforma sanitaria re-
gionale». Ats replica: «Bene preci-
sare che il differimento della de-
correnza  del  trasferimento  non  
rappresenta un ritardo, bensì una 
scelta consapevole e responsabile, 
finalizzata a garantire il completa-
mento di tutti gli adempimenti am-
ministrativi, organizzativi e sinda-
cali.  Inoltre,  l’attuale  situazione  
geopolitica internazionale,  ha al-
lungato le tempistiche di approvvi-
gionamento del materiale informa-
tico».

di FABRIZIO CERIGNALE

Qualcuno  l’ha  definita  l’era  
della pillola facile, utilizzata 
per risolvere in modo imme-

diato le situazioni di disagio psico-
logico, e i numeri, del “Report Scuo-
le 2025/2026”, promosso dal dipar-
timento corretti stili di vita di Asl3 
Ats Liguria - con quasi 3600 que-
stionari compilati da studenti nel 
2025-2026 - lo dimostrano. Nell’ulti-
mo anno, infatti, a fronte del calo di 
consumo di alcol (quasi dimezzata 
l’abitudine al binge drinking), can-
nabis e fumo tradizionale, si regi-
stra un preoccupante incremento 
dell’uso di  psicofarmaci,  con una 
quota di medicinali assunti senza 
prescrizione medica, grazie al mer-
cato nero online, che nella fascia 
tra 18 e 24 anni tocca il 14%. Farmaci 
che spesso vengono assunti assie-
me ad altre sostanze come l’alcol o 
gli energy drink, che sono consu-
mati già in età precoce, il 30% a par-
tire dagli 11 anni. Un fenomeno che, 
unito all’abuso di smartphone, un 
ragazzo su due li usa per più di 6 
ore al giorno, e alla ludopatia con 
l’incremento delle scommesse onli-
ne,  porta  a  una deprivazione del  

sonno, con il 43% dei quattordicen-
ni e il 45% dei sedicenni che dormo-
no 6 ore o meno per notte. «Siamo 
di fronte a un fenomeno complesso 
- spiega Patrizia Balbinot, responsa-
bile  del  benessere  organizzativo  
del Dipartimento - che dipende dal-

l’aumento delle patologie psichia-
triche, spesso legate al mix di so-
stanze, ma anche dalla pressione 
sociale che induce chi non tiene i 
ritmi ad aiutarsi con qualche farma-
co». La Liguria, infatti, conquista il 
primato nei consumi nazionali  di 

ansiolitici e sedativi. «I giovani so-
no esposti a problematiche stretta-
mente legate agli stili di vita - spie-
ga l’assessore alla Sanità Massimo 
Nicolò - che vanno dall’abuso degli 
smartphone, alle sostanze, alle siga-
rette  elettroniche,  alle  bevande  

energetiche. Le istituzioni devono 
prevenire il problema e informare, 
ma non deve essere un messaggio 
dell’adulto rivolto al giovane ma de-
ve essere un’informazione tra pari, 
a partire dai giovani che, anche gra-
zie a questa attività, hanno compre-
so il problema e lo possono spiega-
re ai coetanei». Quello che serve, pe-
rò, è anche una riforma dei modelli 
assistenziali.  «Oltre che cultura e 
corretti stili di vita, dobbiamo rive-
dere i programmi di politica sanita-
ria - spiega il direttore del Diparti-
mento, Gianni Testino - perché l’a-
rea delle dipendenze deve essere 
separata da quella della salute men-
tale. Questo lo dicono tutte le socie-
tà scientifiche di riferimento. Il pro-
blema dell’uso di alcol e sostanze è 
un capitolo molto complesso dove 
la psichiatria è importante, ma rap-
presenta solo un tassello». Un tema 
accolto con attenzione sia dal diret-
tore socio sanitario di Ats, Pierluigi 
Vinai, che dall’assessore. «Non pos-
siamo avere una separazione tout 
court dall’oggi al domani, che sa-
rebbe  impossibile  dopo  anni  di  
unione - ha concluso Nicolò - ma di 
creare due entità distinte che, pur 
sotto la stessa governance, devono 
poter viaggiare in modo indipen-
dente». 

Pastorino: “Lo spostamento 
del servizio era dal primo 
luglio ma non risulta 
operativo”. L’azienda
“Ritardo informatico”
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Via libera al piano socio-sanitario
scontro sul trasferimento del 118
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L’iniziativa

Maculopatia, voto unanime in aula
all’istituzione di una giornata dedicata

Il consiglio regionale della Liguria ha approvato 
all’unanimità l’istituzione della Giornata per la 
sensibilizzazione sulla maculopatia, che si celebrerà ogni 
anno il 13 dicembre. La Liguria diventa così la prima 
regione italiana a recepire formalmente questa necessità, 
impegnandosi contestualmente a rafforzare le attività di 
prevenzione e di diagnosi precoce sul territorio.I l 
provvedimento ligure rappresenta un passo decisivo che 
spiana la strada al percorso nazionale. Lo scorso marzo, 
infatti, l’onorevole Ilenia Malavasi (XII Commissione Affari 
Sociali) aveva depositato alla Camera dei Deputati il 
disegno di legge per l’istituzione della Giornata 
Nazionale, nato proprio su input e forte spinta del 
Comitato Macula ETS e del suo presidente, Massimo 
LIgustro. Per l’associazione, che dal 2019 si batte con 
determinazione a tutela dei malati di maculopatia e delle 
patologie retiniche, l’unanimità espressa dall’aula (23 voti 
favorevoli su 23) rappresenta il coronamento di un lungo 
percorso di dialogo istituzionale.

T Un momento 
dell’incontro 
al Dipartimento sugli stili 
di vita con il professor 
Gianni Testino e il suo staff

Under 24, allarme psicofarmaci
S’impenna il consumo
e scendono le ore di sonno
Il report nasce 
da un questionario tra 
studenti. Testino: “Separare 
il tema dipendenze 
dalla salute mentale”
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di MASSIMILIANO SALVO

È ancora nella morsa del caldo 
la Liguria, con Genova che ar-
riva ai suoi ultimi giorni da 

bollino rosso tra una scia di malori 
legati all’afa e alle temperature ro-
venti. Nel capoluogo è stata proro-
gata l’allerta massima sino a doma-
ni, mentre in 24 ore - dalle 16 di do-
menica alle 16 di ieri - gli ospedali 
cittadini hanno contato due morti 
e 10 ricoveri legati alle alte tempe-
rature. 

Al Policlinico San Martino sono 
deceduti un paziente di 86 anni, ri-
coverato da due giorni, e una don-
na di 79 anni arrivata in ospedale 
in arresto cardiaco. Entrambe le 
morti sono ritenuti correlabili alle 
elevate temperature, che secondo 
l’Organizzazione  Mondiale  della  
Sanità hanno causato più di 1300 
morti in una settimana in Europa. 

Per quanto riguarda gli accessi 
al pronto soccorso, il San Martino 

ha registrato quattro persone cu-
rate per problemi legati al caldo in-
tollerabile:  due  disidratazioni  e  
due sincopi, per pazienti tra i 16 e 
gli 87 anni. Al Galliera altri quattro 
casi di pazienti al pronto soccorso 
tra i 29 e gli 83 anni. Discorso simi-
le per il Villa Scassi di Sampierda-
rena, dove oltre a un ragazzo di 19 
anni in sincope e disidratato è sta-
to trattato anche un uomo di 46 
anni, con astenia, vertigini e una 
profonda ustione solare. 

Nel  primo  pomeriggio  di  ieri  
inoltre, una pattuglia della polizia 
locale ha soccorso un uomo colto 
da arresto cardiaco in via XXV apri-
le, nel pieno centro di Genova. Gli 
agenti hanno iniziato le manovre 
di rianimazione prima dell’arrivo 
del 118. I soccorritori con il defibril-
latore sono riusciti a ripristinare 
l’attività cardiaca: l’uomo è stato 
trasportato in codice rosso al San 
Martino.

Sui decessi per il caldo è interve-
nuta la sindaca di Genova Silvia Sa-
lis: «È un momento di dolore per 
la nostra comunità, che ci ricorda 

quanto i fenomeni climatici estre-
mi  possano  incidere  in  modo  
drammatico sulla nostra quotidia-
nità e sulla nostra salute»,  com-
menta Salis. «Abbiamo attivato il 
Piano caldo, ma la prevenzione in-
dividuale resta lo strumento più 
prezioso che abbiamo. Per questo, 
rivolgo un appello accorato a tutti 
i genovesi affinché adottino, con 
responsabilità, le principali rego-
le di buon senso».

Proprio per testare le tempera-
ture ieri il capogruppo del M5S in 
consiglio regionale, Stefano Gior-
dano, ha fatto un sopralluogo nel-
la RSA Sereni Orizzonti di Sestri 
Ponente insieme a del personale 
dell’Asl.  «In  alcune  stanze  della  
struttura, sono stati rilevati 29 gra-
di», spiega Giordano. «Riteniamo 
che una temperatura di questo ti-
po, in ambienti che ospitano per-
sone anziane, ultraottantenni e in 
condizioni di particolare fragilità, 
imponga la massima attenzione e 
non possa essere considerata com-
patibile con un adeguato livello di 
benessere, con la sicurezza e la tu-

tela degli ospiti». 
Per questo motivo il M5S chiede-

rà di impegnare la Regione ad av-
viare controlli a tappeto, per verifi-
care le  condizioni  ambientali  di  
ogni  struttura  sociosanitaria  ac-
creditata.  Chiederà  inoltre  che  
ATS Liguria e l’ASL valutino il pri-
ma possibile soluzione per garan-
tire condizioni adeguate agli an-
ziani ospiti delle Rsa: compreso il 
trasferimento  temporaneo  delle  
persone più fragili in strutture al-
ternative con impianti di condizio-
namento efficienti, «tra cui anche 
gli Ospedali di Comunità che, per 
quanto ci risulta, presenterebbe-
ro disponibilità di posti letto».

Il consigliere regionale Gianni 
Pastorino, capogruppo della Lista 
Orlando, ha intanto chiesto alla di-
rezione dell’area locale Ats spiega-
zioni per «numerose segnalazioni 
riguardanti la presunta disattiva-
zione degli impianti di climatizza-
zione nelle Case di Comunità do-
po le ore 18, al termine delle attivi-
tà ambulatoriali». 

Caldo, bollino rosso fino a domani
morti due anziani, 10 ricoveri

O ggi sfila il tradizionale cor-
teo del 30 giugno, organiz-
zato da Anpi e Cgil, ma date 

le temperature elevate e la giorna-
ta  di  bollino  rosso  il  concentra-
mento si sposta da piazza della Vit-
toria a sotto il ponte Monumenta-
le.

La manifestazione nasce per ri-
cordare il 30 giugno 1960, quando 
la città di Genova insorgeva con-
tro la decisione di far svolgere il 
Congresso del Movimento Sociale 
Italiano presso l’allora Teatro Mar-
gherita di Via XX Settembre. Era-
no passati solo pochi anni dalla fi-
ne della guerra e della Resistenza; 
l’Anpi e il mondo del lavoro, che 
tanto aveva pagato al regime fasci-

sta che nel 1944 aveva collaborato 
al  rastrellamento  di  quasi  1500  
operai dalle fabbriche del ponen-
te cittadino, guidarono la protesta 
che arrivò sino alla proclamazio-
ne dello sciopero generale il gior-
no 30 giugno 1960 da parte della 
sola Cgil. La protesta genovese sca-
tenò le reazioni di tante altre città 
italiane che si sollevarono contro 
il Governo Tambroni e dove a cau-
sa della repressione si registraro-
no vittime civili. Ma quella mobili-
tazione portò alla caduta del Go-
verno appoggiato dal Movimento 
Sociale, erede del partito Fascista. 
Per ricordare quei fatti Cgil e Anpi 
organizzano il corteo ogni anno il 
30 giugno 2026. 

Viste le condizioni climatiche, 
quest’anno il concentramento del-
la manifestazione si terrà sotto il 
Ponte Monumentale in Via XX Set-
tembre alle ore 16.45. Dopo la de-
posizione delle corone in omaggio 
ai 1.863 caduti partigiani e ai 2.250 
deportati morti nei campi di con-
centramento, partirà il corteo che 
arriverà in piazza De Ferrari (lato 
Ducale) dove si terranno gli inter-
venti di Igor Magni Segretario Ge-
nerale Camera del Lavoro di Geno-
va, Silvia Salis Sindaca di Genova, 
Massimo  Bisca  Presidente  Anpi  
Genova.  Concluderà  Francesca  
Re David Segretaria della Cgil Na-
zionale.

T L’ospedale San Martino, molti i pazienti che hanno dovuto ricorrere alle cure del pronto soccorso, a destra il cartellone luminoso con gli avvisi per il caldo

T Stefano Giordano, 5 Stelle ©RIPRODUZIONE RISERVATA

R Una foto
d’archivio di una 
manifestazione 
del 30 giugno
Quest’anno
parte dal ponte
Monumentale
per il caldo
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Corteo del 30 giugno, percorso ridotto

Deceduti un uomo di 86 
anni e una donna di 79
Giordano, M5s, chiede
controlli a tappeto
nelle rsa convenzionate
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